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In nome di S. M. Vittorio Emanuele 111
dichiaro aperto r anno accademico 1906-1907 ?:n
questa R. Scuola Superiore di Comme?"cio.

E comincio coll' iniormarvi di cosa che, fre-
quente altrove, per l' Italia è rara, per Venezia
r.uovissima.

Un nostro concittadino, vissuto sempre nel-
l'ombra, pago della fama di laborioso ed onesto;
non dottore, non cavaliere, non rivestito di alcun
pubblico ufficio, non tanto ricco da dover sentire
imperiosi gli obblighi che dà la ricchezza, volle,
morendo senza eredi necessari nello S0orso settembre,
beneficar largamente la Scuola. E, nel legare ad
essa la massima parte di un patrimonio accumulato
con l'attività e col rispal'mio, determinò con lucido
pensiero e con parola precisa i fini a cui intendeva
fosse ri volta la sua liberalità.

« Lascio - egli scriveva nel suo testamento
del 25 Gennaio 1901, di cui io riproduco il passo
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che ci riguarda - « alla R. Scuola Superiore di
Commercio di Venezia la mia sostanza resid uale
con l' obbliO'o di devolverne i frutti all' istituzioneo
di una borsa per la pratica commerciale all'estero,
borsa da conferirsi annualmente ad un giovane che
abbia compiuto i suoi studi nella sezione di com-
mercio d~lla Scuola stessa. E se preferisco questa
sezione non è per poca stima ch' io abbia dell'altre,
ma per desiderio d'invogliare i giovani a mettersi
su quelle vie che aprono un campo più largo allo
spirito d'iniziativa e lungo le quali il nostro paese
potrà forse trovare una parte della perduta pro-
sperità.

« La scelta del titolare dovrà esser fatta dal
Consiglio Direttivo in base al voto del corpo inse-
gnante, e, se il Consiglio Dir~tti vo e il corpo inse-
gnante lo stimeranno opportuno, la borsa potrà
esser riconfermata alla stessa persona per un secondo
anno· (non più) con l'intelligenza che tutto il tempo
in cui essa è goduta dev' esser speso nei viaggi e
nel soggiorno all' estero. Spetterà pure al Consiglio
Direttivo e al corpo insegnante il determinare di
volta in volta le piazze dove il titolare dovrà recarsi,
dando la preferenza ai grandi emporì commerciali
extra.europei ove Venezia abbia maggior probabi lità
di annodar utili relazioni d'affari.

« Dato poi il caso che in un anno non vi sia
assolutamente il modo di conferir la borsa a chi ne
sia degno, la somma risparmiata così vada a in-
grossar quella che sarà disponibile nell'anno seguente,

sia aumentando il numero delle borse, sia aumen-
tando l'assegno. Ciò che preme insomma è che il
danaro non sia sprecato in viaggi di piacere, ma
rechi un vero vantaggio ai giovani, alla Scuola,
al paese. »

Infine il testatore esprime il desiderio (e sarà
legge per noi) che la borsa sia intitolata al suo nome,
al nome di Vincenzo Mariotti di Filippo, ch' io quì
cito a cagion d'onore, e che non solo dovrà esser
raccomandato a questa borsa di studio, ma sarà certo
scolpito in un' aula della Scuola, a ricordo e ad
esempio. Chè un nobile esempio è d~to dal lascito
del Mariotti. Non voglio io certo scemare il merito
della beneficenza che provvede ai deboli, ai malati,
agl' impotenti. ai naufraghi della vita, ma non meno
degna d'encomio mi par quella che mira a stimolar
le feconde energie, ad agevolare ai giovani la con-
quista del sapere, strumento prezioso di forza per
essi, sorgente di prosperità alla na~ione a cui appar-
tengono.

. A me sia lecito ad ogni modo esprimer senti-
menti di particolar gratitudine verso l'uomo probo
e modesto col quale ebbi comuni gli umili inizì
della carriera e che, anche quando le nostre vie si
divisero, continuò ad onorar mi d'una speciale bene-
volenza, di cui è inestimabile prova la munifica
disposizione in favore della Scuola che amo.

Altri fatti di grande rilievo non accaddero
durante lo spirato anno scolastico. Noto bensì che
a surrogare il compianto senatore Ceresa nel Con-
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siglio Direttivo fu eletto il Commendatore Giulio
Sacerdoti, uno degli avvocati di maggior riputazione
del foro veneto, nè la scelta poteva cadere su per-
sona più degna. ,

NelI' anno che si apre, l'insegnamento del
Banco modello sarà assunto da un nuovo professore,
il professor Pietro Rigobon, veneziano, che, già ot·
timo allievo della nostra Scuola, tenne poi con onore
la cattedra di ragioneria a Girgenti ed a Bari, e
a Bari appunto era ultimamente titolare rli Banco
nella Scuola Superiore di Commercio. Proposto dal
Consiglio Direttivo, accettato dal Governo, il Pro·
fessore Rigobon, entrando fra noi gradito a tutti,
solleva il professo l' Besta e me da un incarico pro·
lungantesi già da troppo tempo, che a me era
impossibile conservare dopo assunta la Direzione e
che anche all' egregio collega, il quale ne aveva
la parte più ardua e più faticosa, riusciva ormai
grave e molesto. Giovine e vigoroso, versatissimo
nella materia sulla quale ha puhhlicato varie lodate
monografie, il Professore Rigobon saprà infonder
nella nostra scuola di pratica commerciale un soffio
di vita nuova, e ai vecchi professori sarà grato
trovar nell' antico discepolo un successore che faccia
meglio di loro. Dal canto suo, il professore Besta,
libero dalle cure del Banco, potrà dedicarsi con
maggior lena agli studi che resero così chiaro il
suo nome.

Nel 1905, per la prima volta, furono conferite
le lauree agli studenti delle Scuole Superiori di
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Commèrcio. Lauree per esami agli studenti licenziati
di" fresco, lauree per titoli a quelli che avèvano
avuto la licenza da oltre a cinque anni La Commis·
missione aggiudicatrice di quest' ultime si raccolse
a Roma in Gennaio, e ne conferì L03, di' cui due'
terzi ad antichi studenti n~stri. Alle lauree per esami
si presentarono da noi 19 candidati, e vinsero tutti
la prova; taluno anzi in modo così splendido che
ogni più reputata Università potrebbe andarne orgo'·
gliosa. .

A coronamento della laurea venne alfine col,
R. Decreto 15 luglio 1906, l'ambito 'titolo dottorale;
venne, ma con l'esclUSIOne dei licenziati della se- \
ziòne di lingue, i quali saranno laureati senza esser
dottori. 'I nostri reclami, e quelli dell' Associazione
degli antichi studenti, contro una disuguaglianza di
t:att~mento che non ci sembra conforme a giustizia
rmSClrono finora infruttuosi, perchè il Governo si
trincera dietro il parere del Consiglio di Stato. Noi
non abbandoneremo la partita per questo,' e col
tempo e con la pazienza speriamo di vincere, irripe~
gnnndoci dal canto nostro, ove ce ne siano forniti
i ' me~zi, ad' elevare. a grado a grado la nostra
sezione di lingue' straniere sino a darle il caratteré
d'una vera facoltà filologica.

.Ma noi c['ediamo che non in un solo pu~to
voghapo eSSere ritoccate le norme che reO'olanoo
queste. lauree, e le nostre idee in proposi to, ria's-
sunt~ In uri Memoriale spe.dito a Roma e non molto
d;Ìssirrrili da qu.elle delle, Scuole di' Genòva e 'di
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Bari, saranno tra poco discusse dalla Commissione
che si riunirà alla capitale per esaminar le domande
dei nuovi candidati alle lauree ad honorem.

Agl' innumerevoli Congressi che allietarono il
1906 noi partecipammo con sobrietà. Aderimmo al
VI Congresso internazionale di Chimica applicata
e vi fummo rappresentati dai Professori Truffi e
Martini; anzi il primo vi lesse una lodata Rela-
zione sugli oli minerali; il Professore Lanzoni ci
rappresentò a Marsiglia al Congresso delle Associa-
zioni fra antichi studenti; assistemmo, com' era
doveroso per noi, al Congresso per 1'insegnamento
tecnico raccoltosi in Settembre a Milano presso
1'Università Bocconi, con l'intervento di parecchie
nostre buone conoscenze straniere tra cni mi è caro
citare il Siegfried e il Saignat, illustri ospiti nostri
durante il Congresso che si tenne in quest'aula
medesima nel 1899 sotto la presidenza di Ales-
sandro Pascolato. Al Congresso di Milano chi parla
ebbe l'onore di esser' del~gato dal Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio; il Professor
Lanzoni furelatore d'un tema.

Noi ringraziamo da quì delle cortesi accoglienze
che ci vennero fatte °e ci piace riconoscere che le
discussioni furono presiedute in modo assolutamente
imparziale e procedette l'O con perfetta urbanità. La
più importante si aggirò sull' argomento svolto in
un' ampia e pregevole Relazione del Rettore del-
l'Università Bocconi intorno ai criteri, ai metodi, ai
fini dell' istruzione superiore commerciale. Quì non
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poteva esserci accordo completo, perchè l'Università
Bocconi è persuasa che l'indirizzo eminentemente
teorico da lei adottato la metta un gradino più in
alto delle Scuole superiori preesistenti, mentre noi
seguitiamo a credere meglio rispondente allo scopo
il tipo delle Scuole nostre le quali contemperano
in equa misura l'elemento scientifico e il pratico.
Per superiori che siano, queste Scuole devono pur
conservare il carattere di Scuole commerciali, nè lo
studio dei fenomeni economici deve far trascurare
quelle modeste esercitazioni che preparano il giovane
agli uffici con cui gli toccherà iniziare la sua car-
riera. Perchè, non illudiamoci, nessuna Scuola dà
bell' e fatto il negoziante, l'industriale, il banchiere;
anche colui che n'esce col miglior diploma sarà
costretto ad un tirocinio, certo meno grave e mo-
lesto se la Scuola, oltre a guidarlo nelle regioni
speculative, gli avrà disciplina to lo spirito, gli avrà
appreso il rispetto delle umili cose, che sono spesso
fondamento alle grandi.

Questo, su per giù, io dissi al Congresso di
Milano, consenzienti appieno i colleghi di Genova
e Bari. La discussione si chiuse senz' alcun voto,
e ciascuno, che s'intende, rimase del proprio parere.

Del resto, fermamente con vinti che la rivalità
delle Scuole non debba mai degenerare in miseri
contrasti e pettegolezzi, ma debba esser sprone a far
meglio, noi procederemo pel nostro cammino senza
debolezze e senza jattanza, ripudiando ogni metodo
sleale di lotta, dispo'sti sempre ad accettare il Lene .di
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nusSlOne alle sezioni magistrali di ragioneria e di
economia e diritto, che sarebbe tolta la promiscuità
degli studi nel primo anno di scuola e rinotte a
nn quadrennio la durata dei corsi della .sezione
consolare e delle magistrali di economia e diritto
e di lingue straniere, che qualche cattedra perma-
nente verrebbe aggiunta, qualche corso straordi-
nario introdotto, qualche maggior garanzia istituita
contro la troppo facile ammissione degli estranei
agli esami di abilitazione all'insegnamento, e posto
a regola per le nomine dei professori il concorso,
e formato per essi un organico che ne assicurasse de-
corosamente la posizione. Ma per queste belle cose
sarebbe indispensabile che le nosti'e entrate, da
112 mila lire che sono presentemente, comprese
le tasse scolastiche, salissero almeno a 152 mila.
Non ci spaventi la citra. Sono rari, anche in Italia,
gl'Istituti superiori che non costino molto di più.

E non parliamo dell' estero. Nel Tagblatt di
Vienna del 27 Ottobre mandatomi da un nostro
valoroso studente leggo per esempio che si è aperta
or ora a Berlino una Scuola Superiore di Com-
mercio, creata dalla Corporazione dei negozianti di
quella città. El la Corporazione vi spende, pel solo
edifizio, due milioni di marchi, e offre al corpo
insegnante tali stipendi da invogliar parecchi lumi-
nari della scienza a disertare le Università. Qui
non c' è questo pericolo e le corporazioni dei ne-
gozianti non hanno mire co'sì ambiziose. Lo Stato
poi, messo al bivio di aver poche Scuole robuste

dove esso venga. Una cosa invidiamo all' Università
milanese, ed è l'ambiente vi vificatore ov' essa può
svolgere la sua attività. Da noi la critica prevale
all' azione; nella metropoli lombarda accade l' op-
posto, ed ogni iniziati va locale trova facile il plauso
e pronto l'aiuto. Basti dire che nella sola Milano
la giovine Scuola raccoglie annualmente oltre a
venti borse di studio da Istituti, da Corpi morali,
da semplici cittadi~i, fra cui sei dalla Cassa di
Risparmio, cinque dalla Carnera di Commercio e una
dal suo Vicepresidente, due dalla Banca commer-
ciale, una dalla Banca popolare, una dal Credito
italiano due dalla Società Edison, una dal libraio-, .
editore Hoepli, una dalla Società di Assicurazioni
contro gli infortuni ecc. ecc. Noi non siamo avvezzi
a tanta liberalità.

Non perdiamoei d'animo, e volgiamo la mente
a colmare le deficienz8, a rinvigorire l'organismo
della nostra Scuola. A ciò appunto mirano alcune
proposte che, elaborate per incarico dei colleghi
dai professori Besta, Fornari ed Armanni, discusse
e approvate dal Corpo accademico, furono accolte
con una cordialità di cui serberemo sempre grata
memoria dal Consiglio Direttivo, e si trovano ora
allo studio presso il Governo che dovl'ebbe provvedere
i fondi necessari per attuarle. Non m' indugierò oggi
a illustrare queste riforme che sono d'ordine didat-
tico e d'ordine amministrativo. Dirò unicamente
che, quand' esse fossero applicate, la licenza d'una
scuola secondaria diverrebbe titolo esclusivo di am-
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o di averne molte di anemiche si appiglia al secondo
partito, e fonda ogni tanto una Scuola superiore
di commercio, con la spensieratezza di quei genitori
prolifici che popolano la casa di figliuoli a cui da-
ranno poco da mangiare. L'uomo eminente che,
giovanissimo, per primo ideò questa Scuola, il Mini-
stro di Stato Luigi Luzzatti, onorandoci giorni sono
d'una sua visita (prezioso ricordo per noi) notavà
con savia e arguta parola che, se le troppe Università
italiane si giustificano con la tradizione storica e
con la difficoltà di abbattere ciò ch' esiste, non si
giustifica del pari la creazione di troppi Istituti di
alti ·studi commerciali, portanti uno sperpero di
forze che riuscirebbero mille volte più '3fficaci quando
fossero riunite.

Certo 1'interesse e il decoro della città e della
regione veneta esigono che i sacrifici a cui lo Stato
si sobbarca per le nuove Scuole di commercio non
siano una scusa per non provveder degnamente alle
sorti di questa Scuola nostra ch' è la primogenita,
quella 0h' è piantata su basi più larghe, e che per
la varietà delle sue sezioni, pel numero degli alunni
che attrae da ogni parte d'Italia, pei diplomi che
conferisce ha importanza e carattere nazionale.

Passo alle notizie spicciole e ai dati statistici.
Nel 1905-1906 abbiamo avuto 173 inscl'ittì.

Di questi appartenevano a Venezia e alla Provincia
26, alla regione veneta 29; alla lombardà 7; al-
l'Emilia 14; alle Marche e all'Umbria 5; all'Italia
meridionale adriatica 25; alla Medi terranea 13;

al Piemonte 7; alla Sicilia 8; alla Sardegna 6;
alla Liguria 1; al Lazio 5; alla Toscana 18; alla
Turchia 3; 311'Austria 4; ad altri Stati 2.

Abbandonarono la Scuola durante l' 3nno 16,
mancarono agli esami senza previadichiarazione 13,
furono esclusi 6. Dei 139 esaminati furono promossi
114, cioè a dire l' 82 per cento, ch' è una media
altissima, non dovuta a maggiore indulgenza delle
Commissioni ma a maggior valore dei giovani.

Mentre vi parlo è ancora aperta una florida
sezione di esami di ::Ibilitazione all' insegnamento,
con 13 candidati per la ragioneria, 20 per la lingua
francese, 4 per la tedesca, l per l'inglese. Parecchi
tr'a questi vengono dal di fuori, locchè prova il valore
attribuito ai nostri diplomi, per quanto vi sia chi
malinconicamente· ne preconizza la decadenza in
seguito alla legge sullo stato giuridico degl' inse-
gnanti che vuoI conferite le cattedre solo per via
di concorsi, e in alcuni casi prescrive che tali con-
corsi siano per titoli e per esame. E sull'opportunità
d'impor nuovi esami si potrà discutere; non ve-
diamo però come una legge comune per tutti abbia
da colpire di preferenza i diplomi nostri, e ci sembra
che il profeta di mali dovrebbe l'asciugar le lacrime
ch' egli sparge per noi, o decidersi. a spargerne al-
trettante per le vari.e Scuole di magistero del
Regno.

Ma, lasciando queste miserie, terminiamo la
nostra rassegna.

Fu conférmata dalla Navigazione Generale Ha-
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liana la borsa di studio a favore di un licenziato
d'Istituto tecnico che s'inseriva. alla nostra sezione
di commercio, e n'esprimiamo la nostra riconoscenza
alla benemerita Società.

J3jpubbliche grazie rendiamo pure alla nostra
fida e vigile amica, l'Associazione fra gli antichi
studenti, che mette a nostra disposizione una me-
daglia d'oro da assegnarsi ogni anno a quello tra
gli allievi stranieri che avrà fatto maggior profitto
nella lingua italiana. Il prescelto pel 1905·1906 è
il signor Moisè Cohen di Costantinopoli, di secondo
corso, e la medaglia gli sarà consegnata appena
egli giunga a Venezia.

L'anziano, non il più vecchio, fra j nostri profes-
sori, Ti to Marti ni, al quale sto per cedere la parola,
vi leggerà la prolusione a una serie di lezioni di elet·
trochimica ch'egli si propone di tenere in quest'anno,
mostrando una volta di più la giovanile attività
del suo spirito e il suo affetto alla Scuola ov' egli
insegna fin dalle origini. Sarà questo uno di quei
corsi liberi a cui accennavo pocanzi.

Signore è Signori!

lo avrei voluto che un' altra cerimonia si com-
pisse insieme con questa: }' inaugurazione del busto
del mio illustre predecessore. Ma fallito il concorso,
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era inevitabile una perdita di tempo. Oggi il lavoro
è nelle mani d'uno dei più insigni artisti d'Italia,
Leonardo Bistolfi, e ci conforta il pensiero ch'egli
ci darà opera degna di lui, degna di Alessandro
Pascolato, rievocando il nome del quale, caro a
noi tutti, amo chiudere il mio discorso.

•
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Signore e Signori,

Il secolo XVIII volgeva al suo' fine ma per-
durava il turbine che aveva sconvolto il mondo; e
come spesso avviene che nel periodo delle grandi'
lotte sorgano i grandi fatti a vie meglio illustrarlo,
un evento di smisurata importanza, che ben altro
sconvolgimento doveva produrre nella vita econo-
mica e sociale, si stava maturando in Pavia nel si~
lenzio di uno studio.

Se per un istante ci fosse concesso di rivivere
quel tempo, e con l'ala della fantasia penetrare
inosservati entro le mura dell' Ateneo pavese, si sa-
rebbe visto un uomo intento ad ammucchiare mo-
nete d'argento con dischi di altri metalli e tratto
tratto osservare su di alcuni strumenti gli effetti ot-
tenuti. L' interes~e chè quell' uomo dimostrava nel
disporre e numèrare i mucchi, ce lo avrehbe fatto
credere un avaro compiacentesi a contemplare le
accumulate ricchezze se l'uso di quegli strumenti
non ci avesse fatto accorti che ad altro scopo erano
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destinati i mucchi. Quell' uomo, già salito in fama
per importanti scoperte che avevano dato un vigo-
roso impulso alla scienza elettrica, poteva dirsi
avaro o, meglio, bramoso di altra specie di ricchezza.
E tale era quel fuoco elettrico che da anni, con in-
tenso studio, indagava nelle sue origini e nei suoi
effetti ma che di un subito vedeva dileguarsi dopo
che con fatica era stato raccolto e condensato. Egli
cercava il mezzo per poter spendere poco a poco
quella forza poderosa, indirizzarla a suo talento e.
trarne quel profitto che fino allora non si era potuto
conseguire. L'uomo di genio vinse la prova, e al
tramonto del secolo XVIII Alessandro Volta dava
al mondo la pila.

Che l'apparecchio inventato dal gran fisico di
Como fosse una sorgente di meravigliosa e inspe-
rata energia, subito lo dimostrarono i fatti. Nel 1800,
cioè nell'anno stesso della scoperta della pila, Car-

. lisle e Nickolson (l) dopo aver fOl'matouna colonna
voltiana con numerosi dischi d'argento e di zinco,
immersero nell'acqua i fili conduttori della corrente
e videro svolgersi l'idrogeno al polo negativo e
1'ossigeno al positivo. In breve si riconobbe che
anche i sali metallici, ~ciolti nell'acqua, godono la
proprietà di scomporsi sotto l'azione della COl'rente
in guisa che il metallo si depone al polo negativo;
e la corrente elettrica ebbe il potere di scomporre
dei corpi creduti semplici, come la potassa e la soda.
Lavoisier aveva avuto il sospetto che i detti corpi

(i) Bibliothèque britannique t. 39 pago 3.
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appartenessero alla serie degli ossidi; ma fu il Davy
che con l'aiuto della pila potè avverare i presagi
del Lavoisier. Perciocchè avendo egli fatto passare
una poderosa corrente a traverso un pezzo di Ilo-
tassa umida, vide apparire al polo negati vo un
metallo, che poi fu chiamato potassio, sotto forma
di globuletti somiglianti lo stagno che si accende-
vano al contatto dell'aria; allo stesso modo si ot-
tenne ii sodio dalla soda. Così l'invenzione della
pila faceva sorgere una nuova classe di fenomeni
che dimostravano lo stretto legame tra la forza
elettrica e la chimica affinità; i quali fenomeni sono
andati così fattamente crescendo che il loro insieme
forma oggi una vastissima provincia della Fisica,
detta Elettrochimica, la quale ormai è una scienza
a sè tanto numerosi sono i fatti che comprende e
svariatissime le applicazioni che se ne sono tratte.

Le leggi fondamentali deli' elettrochimica
nacquero in gran parte da una celebre disputa in-
torno all'origine della corrente elettrica; sostenendo
il Volta e i seguaci di lui, che la causa dello squi-
librio elettrico stesse nel contatto fra i corpi etero·
genei, rame-zinco per es., laddove altri opponevano
che tale squilibrio fosse dovuto all' azione chimica
fra i liquidi e i solidi formanti la pila (l). Tra i
sostenitori del concetto voltiano il più tenace e il
più acuto fu Stefano Marianini; il quale in una

(i) V. Martini. La teoria voltiana del contatto e le sue vicende.
Venezia Giornale dell'Ateneo, 1888.
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serie di esperimenti istituiti per combattere il De
la Rive, fautore del principio chimico elettrico, ebbe
campo di studiare gran parte delle cause che fanno
.variare la così det~a forza elettro-motrice della pila
e la facoltà che hanno i liquidi di condurre la cor-
rente a seconda delle sostanze che vi sono disciolte (l).
Queste ricerche, cha anche oggi hanno un grande
interesse, furono eseguite in Venezia quando quel
fisico illustre insegna va nel ginnasio di S. Cate-
rina. In altre memorie, sempre intese a dimostrare
la verità del principio di Volta, il Marianini espose
una legge importantissima, cioè che la forza spie-
gata dalla corrente elettrica nel decomporre, è
uguale in tutti i punti del suo tragitto; e ciò provò
intercalando. nel circuito di una pila parecchi vol-
tametri ed osservò che si raccoglieva in tutti la
stessa quantità d'idrogeno (2).

La polemica tra il Marianini e il De la Rive si
faceva sempre più viva e i più illustri fisici di quel
tempo vi presel'o parte schierandosi in due campi
che furono fecondi di notabili ritrovamenti. Un gio-
vane appena ventenne, d'animo gagliardo, bramoso
di gloria, che per amore del sapere g"iunse a supe-
rare gli ostacoli inel'enti alla meschinità delle sue
fortune, entrò al'ditamente nella disputa schiel'andosi
dalla parte del De la Ri ve. Intendo parlare di Carlo
Matteucci gran benemerito della scienza che arric-

chì di segnalate scoperte, e non meno benemerito
della patria essendo stato tra i più ardenti coopera-
tori del suo risorgimento.

Poco più che giovinetto noi lo troviamo a Pa-
rigI dov' era riuscito a condursi, con sacrifici im-
mensi, per apprendere in quei grandi laboratori,
sotto la guida dell' Arago dell' Ampère e del Becque.
"reI, la difficile arte dello sperimentare. Desideroso
di portare il suo contributo nella controversa teo-
rica della pila, si diede a studiare il meccanismo
secondo il quale si scompongono i sali metallici sotto
l'azione dell' elettrico, e su tale argomento, a soli
19 anni, pubblicò una così ricca serie di ricerche
che gli valse non solo la lode ma benanco l'ammi-
razione dei dotti di maggior grido fra cui troviamo
il grandissimo Michele Faraday col quale presto si
legò in amichevole corrispondenza di studì e di af-
fetti (l).

Tale fu il primo passo nella via luminosa che
il Matteucci percorse. Lungi dal riposare sugli allori
conquistati, il Matteucci, stimolato dall'ardente brama
delle ricerche, ne fece in ogni ramo della scienza
elettrica e nelle sue applicazioni alla terapeutica; tan-
tochè salito presto in gran fama venne chiamato dal
granduca Leopoldo a insegnare la Fisica nell' uni·
versità di Pisa e colà fu degno collega del Mos-
sotti, del Piria, del Meneghini, del Pilla, del Cup-
pari e di altri insigni che, da ogni parte d'Italia,

(1) Marianini, Saggio di esperienze elettro-metriche, Venezia, tipo
Alvisopoli 1825.

(2) Annales de Chimie et de Physique, i830, pago 154.
(i) Veggasi l'importantissima opera di Nicomede Bianchi - Carlo

Matteucci e il suo tempo.
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erano venuti a respirare, sotto il mite governo del
lorenese, quell' aura di libertà che non trovavano
altrove. Fra le maggiori ricerche effètLuate dal
Matteucci nell' elettrochimica sono notabili quelle
che lo condussero alla legge, ritrovata anche dal
Faraday, ma che può sempre dirsi legge del Mat.
teucci, cioè che la corrente elettrica se attraversa
sostanze diverse, per es. soluzioni saline di metalli
differenti, le quantità dei metalli raccolte al polo
negativo stanno come i loro pesi di combinazione o
come i loro e.{uivalenti chimici che così c:hiama-
vansi allora (l). In altri termini il Matteucci aveva
generalizzato la legge scoperta dal Marianini sosti-
tuendo il concetto più esteso di equivalenza a quello
particolare di eguaglian~1l che si mani testa allor-
quando le sostanze scomposte sono della stessa
natura.

Si erano ormai scoperti molti fenomeni elettro-
chimici e si erano svelate alcune delle più impor-
tanti leggi che li governano. Erasi pure indagato
qual legame esiste fra la forza elettrica e la chi:-
mica affinità e il celebl'e Berzelius dimostrò che un
composto riesce tanto più tenace quanto più i suoi
componenti si trovano distanti in quella che egli
chiamò serie elettrica; il che significH. che l'affinità
tra due corpi è grandissima se l'uno, come l'ossi-
geno, si dimostra sempre elettro-negati va, e l'altro
come il potas~io, sempl'e elettro-positivo. Nulladi-

meno era mestieri che' leggi e fenomeni fossero
meglio ordinati affine di segnare netta~ente i con-
fini della nuova scienza; e il coordinamento avvenne
per opera di Michele Faraday che sapeva infondere
il soffio del novatore in qualunque ramo di scienza
che imprendeva a studiare.

Le indagini del Faraday confermarono i ritro-
vamenti del Marianini e del Matteucci; e a questi
aggiunse la legge più importante, fra tutte quelle
scoperte fino allora, perchè con essa si possono misu-
rare gli effetti. Egli scoprì che il peso della sostanza
decomposta dalla corrente è proporzionale alla quan-
tità dell' elettrico che vi scorre per entro, ossia è
proporzionale all' intensità della corrente (l). Per
questa legge, la bilancia, squisito strumento di pre-
cisione, serve a misurare l'intensità della corrente
perchè a tanti grammi, o milligrammi, d'idrogeno,
d'argento, di rame, raccolti al polo negativo della
pila, corrisponde un dato numero d'unità elettriche;
numero che rimane costante per una costante quan-
tità di sostanza deposta. Michele Faraday volle anche
dare alla nuova scienza il linguaggio; e chiamò
elettrolisi il fenomeno della scomposizione, e so-
stanze elettrolitiche quelle che si scompongono per
l'azione della corrente; disse ioni i componenti
spinti dalla forza elettrica verso i poli della pila o
elettrodi. E coi nomi di anodo e catodo indicò i
termini a cui dovevano scendere o salire gli ioni
e chiamò anioni i salienti e cationi i discendenti.

(1.) Annales de Chimie et de Physique 2.me série, t. 27 pago 280.

11.)Sur la force électro-motrice de la pile, Bibliothèque universelle
de Genève T. I. pag, 23, i835.
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Così la gloriosa lingua dell'Ellade che tanti tesori
di poesia ci ha lasciati, e contro la quale si muove
oggi così ingiusta guerra, servì al grande filosofo
inglese a descrivere con precisione i silenziosi sen-
tieri che seguono gli atomi invisibili, obbedienti alle
leggi che li governano e spinti da una forza la cui
natura è ancora un, arcano.

Non facile riuscì verificare le leggi, per quelle
sostanze elettrolitiche di più complicata costituzio-
ne (l): ma le anomalie, o apparenti discrepanze,
disparvero in seguito alle ricerche sapienti del
Becquerel, del Daniell, del Soret e dello stesso
Matteucci i quali studiarono pur anche ,le azioni
interne della pila, la cui corrente è mantenuta a
spese dell'energia chimica che ha sede fra i liquidi
e i metalli che sono a contatto. Quando poi le
relazioni fra le molteplici sorgenti d'energia furono
meglio chiarite e si scoprì il teoroma che l'energia
non si distrugge ma si trasforma, si studiò pùre in
quale rapporto stesse il lavoro chimico o calor'ifico
di una determinata corrente con la fonte da cui
proveniva. Si trovò che per scomporre l'acqua, ad
es., bisognava avere un tal generatore di corrente
che il calore che avrebbe potuto svolgere fosse teo-
ricamente eguale a quello che l'idrogeno e l' ossi-
geno avrebbero prodotto nel combinarsi; o, in altri
termini, era necessario che la forza elettromotrice
della pila potesse vincere la f. e. m. di polarizza- ,

(i) Quei composti contenenti più di due equivalenti, come allora si
diceva.
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zione. Si scoprì pure che i liquidi, eccetto il mer-
curio, non posseggono quella conduttività che è
propria dei metalli, ma conducono la corrente per
elettrolisi, cioè a dire sono gli anioni e i cationi,
che movendosi ordinatamente nell' interno del li-
quido, depongono sugli elettrodi la loro soma di
elettricità positiva o negativa.

Senonchè, in questi ultimi anni, furono posti
in luce alcuni fatti assai singolari che, a prima vista,
parvero porre in dubbio i principi sopra esposti. Si
riconobbe cioè che anche una corrente generata da
'una debolissima forza elettro-motrice, paragonabile
ad una corrente d'acqua che scende da piccola al-
tezza, è capace di propagarsi a traverso l'acqua
debolmente aèidulata, oppure' a traverso una solu-
zione salina; la qual cosa significa che la corrente,
se passa, deve scomporre 'l'acqua o il sale. Da ciò
si conclude che la corrente spenderebbe un'energia
superiore a quella della fonte che la produce, non
altrimenti che l'acqua discendente dall'altezza di un
metro pote~se risalire a quella' di' due o di tre.

Cosiffatte anomalie furono per la prima volta
segnalate da Adolfo Bàrtoli, fisico valentissimo,
omonimo di un, letterato, insigne che di questa:
Scuola fu lustro. Per rendersi ragione di un feno-
meno in apparenza contrario ai principi più saldi
della termodinamica, il Bartoli pose innanzi la ipo-
tesi della dissociazione; cio'è suppose che un liquido
elettrolitico la cui molecola richiede teoricamente,
per decomporsi, una certa quantità di calore, con-
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tenga anche delle molecole parzialmente dissociate
per scomporre le quali abbisogni u~a .quantità di
calore minore della precedente, e qumdI anche una
debole f. e. m. possa essere sufficiente a spingere
i componenti di tali molecole nella direzione che
ad essi si compete (l).

Tale ipote~i, molto ingegnosa, fu ripresa e am-
pliata dall' Arrehnius e dal, Ners~ i quali, asso~ian-
dola ai ritrovati del Van-t Hoff mtorno alle dISSO-
luzioni, tentarono spiegare tutto il complesso dei
fenomeni elettrochimici e lo stesso funzionare della
pila. Non è questo il ~om~n~o nè il luo?~ per ~i-
scutere l'ipotesi della dISSOCIaZIOneelettrolItICa; dlr~
solo che tale ipotesi, per quanto seducente, ha fortI
al'gomenti in contrario ed ~ vivac~mente co.mbat-
tuta (2). Ondechè se grandI sono I progressI della
elettrochimica come entità di fenomeni e larghezza
di applicazioni, siamo ancora lonta?i ,dall'ave:e una
chiara visione delle cause che talI fenomenI pro-
ducono,

Ma si potrà domandare; a che giovano cosi·
fatti studì 1 perchè confondersi in tante ricerche e
indaO'are con tanta attenzione come si scompongono

o

i corpi e in quale direzione e con quale velocità
corrono i loro componenti 1 Si può rispondere che
l'indagine scientifica, oltre al diletto che può dare
a chi la colti va, non è mai sterile; qual unq ue fatto,
anche il più semplice, può essere l'origine di l'i·
trovamenti straordinari come lo prova la storia
della Filosofia naturale. Torricelli scoprì che una
colonna d'argento vivo librantesi fino all'altezza
di 28 pollici, bilanciava la pressione dell'aria; da
quella semplice esper'ienzane uscì il barometro,
stt'umento prezioso col quale si studiano le vicende
dell'oceano atmosferico. Il celebre anatomico di
Bologna vide una rana scorticata guizzare al tocco
d'un metallo, e fu quello il principio di una serie
di scoperte che ci ha condotto alla luce elettrica,
al telegrafo con e senza fili, al trasporto dell' ener-
gia a distanza.

Così avvenne dell' elettrochimica: appena nata
e appena scorti gli ioni deporsi sugli elettrodi della
colonna voltiana, venne in mente a Francesco Bru-
gnattelli, collega del Volta e insegnante Chimica
nell' università di Pavia, di far sì che la corrente
deponesse il metallo, uscente dal sale da essa scom-
posto, sopra un altro metallo; e l'ivesti re in tal guisa
un metallo ignobile, come il rame, con altro più
nobile come l'oro o l'argento.

Era dunque l'arte di dorare e di inargentare
che il Brugnattelli ideava e poneva ad effetto pub-
blicando i suoi ritrovati negli Annali di Fisica e
Storia naturale del 1803 e riassunti più tardi nella

(i) N. Cimento annate i877, i880, i882 p. i33, 2i6, i93.
(2) Contro la ipotesi d:lla dissociazioni .elettrol~tica soll.evar~no dubbi

il Fitzgerald il Quincke e 11Traube che Impugno la spIegaZIOne che
òella pressione osmotica diede il. Van' t Hoff. Di recente ~I Kahlenbe~g
(Ph losophical Magazine, FebbraIO i90ti, pago 2i4) ha scrItto una serIa
crit~ca dimostrando addirittura l'inconsistenza delle teoriche del Van' t
Hoff dell'Arrhenius e del Nerst. - Veggasi pure la Teoria della disso-
ciazi'one elettrolitica dei professori Battelli e Stefanini (Lucca, Baroni
i899).
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Biblioteca di campagna del' la07 (l) sotto il titolo
(mamera di indorare le medaglie e i fini pezzi
d'argento col galvanismo.) Ma come spesso è
avvenuto delle invenzioni nostre, quella del Bru-
gnattelli, benchè posta in opera da qualche orefice
di Pavia" cadde nell'oblio, e fu per merito del mo-
danese Geminiano Grimelli, che in un'accuratissima
storia dell' elettro -metall urgia italiana (2), fece ri-
vivere il nome del Brugnatelli dandogli il 'posto che
gli spettava cioè di primo inventore dell'arte di
dorare e di argentare mediante il processo elettro-
chimico.

Stefano Marianini, il genialissimo e perspicacis-
simo indagatore dei fenomeni elettro-chimici, non
mancò di ripetere ed ampliare gli esperimenti del
Brugnattelli ai quali aveva assistito in Pavia come
studente di quella università. E infatti il Marianini
scrive nelle sue memorie che fino dal, 1825 vale-
vasi della proprietà di sCQmporre i sali di rame
con la corrente elettrica per deporre il rame sopra
altri metalli, studiando pure i mezzi più acconci
percbè il rivestimento riuscisse tenace ed uniforme.
Ma v'ha di più; il Marianini scrisse che al modo
stesso che potevasi l'amare una medaglia d'argento o
di stagno, si sarebbe anche potuto far deporre il' me-
tallo in tutti i meandri del conio e riprodurre
fedelmente la medaglia. Pur troppo cosiffatto esperi-
mento fu soltanto pensato ma non eseguito perchè

, (I) T. X. pag., i85.
(2) Modena, tipo Cappelli i844.
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non consta che il Marianini lo effettuasse; invece
lo Jacobi, qualche anno dopo, lo pensò e lo eseguì
e a lui solo spetta il merito d'inventore della gal-
vanoplastica. Così il Marianini che tanto lume aveva
portato nelle ricerche dell'elettro-chimica, si lasciò
sfuggire una grande scoperta forse perchè, come
dice il Grimelli, le indagini teoriche e la difesa
della teoria voltiana ,lo distoglievano dall'occuparsi
di applicazioni a cose industriali. Ebbe però il merito
·d'inventare l'elettrografia, mediante la quale, dato
uno scritto o un disegno in metallo, riuscire a
stamparlo sulla carta per via dell' elettrico e senza
far uso d'inchiostro; problema elegante che Ma-
rianini sciolse felicemente come si rileva dal pe-
riodico l'Iride (l) del 1840 e dagli Atti del 30
congresso degli scienziati italiani del 1841. (2)

Intorno alla doratura galvanica sono notabili
le prove fatte dal De la Rive nel 1823; ma tali
prove ed altre che si facevano in Francia in Italia
e altrove erano piuttosto esperimenti di gabinetto
e di scuola senza che l'industria ne avesse tratto
ancora vantaggio perchè non poche erano le diffi-
coltà da vincere per una compiuta riuscita. Chi fece
fare un passo ardito all'arte di deporre i metalli fu
l'Eslner, il quale, con persistenti 'prove, giunse a
togliere un gravissimo difetto che si verificava in
cosi fatti depositi, quello cioè di avere poca ade-

(i) Iride novarese n.i 26 e 27, anno i840.
(2) Letto alla sezione di Chimica della S.a riunione degli scienziati

itaìiani il SO set~embre i84i.
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renza e quindi facili a dileguarsi. Col procedi-
mento così corretto il Parrot, che ne avea tratto
profitto, potè nel 1841 presentare all'Accademia
delle Scienze di Parigi molti saggi d'oggetti d'ar-
gento, ferro, acciaio, rame, perfettamente dorati. E
in quello stesso tempo un compositore di musica,
il Ruolz, forse poco felice nell'arte sua~ si diede a
studiare i fenomeni elettrolitici e scoprì parecchie
soluzioni efficaci a dorare, ramare, argentare ecc"
ottenendo dei depositi tenacemente aderenti per i
metalli deposti. Ruolz presentò i suoi saggi alla
Accademia delle Scienze e prese un brevetto; l'ex
compositore stava per cogliere il frutto dei suoi
studI quando i fratelli Elkington presentarono un
brevetto, preso in Francia, per una invenzione simile
a quello del Ruolz. Il Christofie che aveva già
acquistato il brevetto del Ruolz, comprò pure quello
dei fratelli Elkington, e così fu fondata a Parigi
quella celebre casa Christofie che tutto il mondo
conosce.

Si è detto pocanzi essere venuto in mente al
Marianini di deporre il metallo elettrolitico dentro
il conio d'una medaglia, e così riprodurla fedel-
mente. Il Jacobi, senza conoscere i pensamenti del
Marianini, effettuò felicemente un tale concetto e
i primi saggi di lui, presentati all'Accademia di
Pietroburgo, risalgono al 1837. In sul principio
Jacobi si limitò a riprodurl'e in rilievo delle inci-
sioni sul rame preparate in maniera che il metallo
elettrolitico potesse facilmente deporsi in tutti i
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solchi, anche i più delicati, fatti dal bulino. Le ni-
tidissime riproduzioni ottenute dallo Jacobi destarono
la meraviglia di tutti e l'inglese Spencer, emulo
del fisico di Potsdam, volle impiegare la corrente
elettrica per riprodurre in rame, o con altro metallo,
degli oggetti pregevoli nell'aspetto dell' arte; gli
storici di quel tempo narrano che le copie ottenute
dello Spencer erano riuscite di squisita fattura e
fedelissime agli originali. Nacque allora una gara
fra lo J acobi e lo Spencer a chi meglio riuscisse
nelle riproduzioni; e l'arte dell,il galvanoplastica si
spargeva dovunque e penetrò in Italia, dove ebbe
appassionati cultori che la feeero non poco progre-
dire.

Tra questi è da segnalare Tito Puliti; il quale
essendo aiuto in Firenze di Leopoldo Nobili da...•

quel sommo fisico aveva imparato l'arte dello spe-
rimentare ed ebbe campo di addestrarsi anche nelle
ricerche di elettrochimica dove il Nobili, con r in-
venzione della scala cromatica, aveva aggiunto nuova
fama al suo nome. È noto che 1'inventore del
galvanometro e della pila termoelettrica, studiando
le scomposizioni operate dalla corrente, giunse a
deporre su lastre metalliche che facevano da elet-
trodi, degli strati esilissimi di ossidi i quali, sotto
l'aziòne della luce, diventavano iridescenti e a se-
conda del loro spessore tramandavano una luce
piuttosto che un'altra; perciò una lastra poteva essere
divisa in vari scompartimenti, opportunamente di-
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sposti i quali, perchè diversamente eùlorati, riusci-
vano grati alla vista per l'accordo delle tinte:

E ritornando ora al Puliti dirò che l'arte della
galvanoplastica fu da lui coltivata con molta pas-
sione e oltre ad aver migliorato l'apparecchio dello
Jacobi per modo che si durò non poco a chiamarlo
apparecchio Puliti, il fisico fiorentino si diede a
studiare quali fossero le sostanze più acconce per
fare le impronte dei pezzi da riprodurre e renderle
conduttrici; non pochi saggi di lui, benissimo riu-
sciti, furono presentati all' Istituto .lombardo (l) ed
ebbero le lodi che si meritavano,

I lavori del Puliti si limitarono alla tecnica;
tecnic.a e indagine scientifica furono gli scopi che
si prefisse il bolognese Gio. Batta. Bianconi che
sulla galvanoplastica lasciò scritte importantissime
Illemorie. Nei nuovi annali delle Scienze naturali
di Bologna (2) troviamo una prima memoria nella
quale, a guisa d'introduzione, il Bianconi fa la
storia di tutto quanto si era fatto fino allora in
tale arte. NellA memorie successive intendeva di
esporre i risultamenti dei propri studi eseguiti con
l'intendimento di graduare la forza della corrente
affine di ottenere un deposito nitido ed uniforme,
e vincere la grave difficoltà nella quale si erano
tutti imbattuti, cioè distaccare il deposito me-

(1) Giornale dell' Istituto lombardo T. L 1841; adunanza del 6
agosto 1840.

(2) Intol'no all'origine e ai progressi dell'arte galvanoplastica. - Nuovi
Annali delle Scienze Naturali, T. VIIT, pag, 72, Bologna 1M2.

tallico dalla forma senza guastarla OSSIa renderla
. inservibile per ulteriori riproduzioni. Il Bianconi
fu felice nella ricerca delle sostanze che dovevano
interporsi fra la forma e il deposito elettrolitico,
perchè fosse scemata quell'aderenza che era la causa
che produceva la deformazione della matrice e lo
provò con i bellissimi saggi da lui presentati alla
Accademia bolognese. Non ebbe però la ventura di
leggere la' seconda parte del suo laVOl'O perchè morì
poco più che trentenne; e la pietà di un amico
raccolse gli studi di lui in una memoria postuma
che presentò all'Accademia di Bologna nel 1847 (l)
deplorando che morte immatura avesse cosi mise~
ram ente troncata un' intelligenza che, in ogni ramo
della Fisica, aveva dato tante splenqide prove.

Vinte ormai quelle difficoltà così dette tecni-.
che, l'arte della galvanoplastica prese uno sviluppo
straordinario. Non solo si giunse a riprodurre, con
piena fedeltà, monete, medaglie, vasi, bassorilievi,
ma si giunse a riprodurre intere statue depositando
il metallo sulle forme ricavate dalle varie parti
della statua e poscia riunendone insieme le parti;
Con tale procedimento si potè ottenere la riprodu-
zione di molte statue antiche come quella detta
del pensieroso di Michelangelo, alta tre metri. e
stupendamente condotta a fine nello stabilimento
Christofie. Così pure si ottennero i bassorilievi"
dapprima modellati e poi gettati in gesso, che or-

(f) Novi Comentarii Academiae Scientiarum Bononiensis, T. Xi
pago .261, 1847.
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nano il piedestallo della statua del Guttemberg a
Strasburgo. Ed è un trionfo della galvanoplastica
la statua colossale di S. Fedele, alta sette metri,
che si erge sulla torre di Palazzolo sull'Oglio, mo-
dellata dallo scultore Ricci e ripro40tta a Milano
nello stabilimento Turati.

Le narrate finora sarebbero le applicazioni
artistiche della galvanoplastica; la quale ha poi
in vaso molti rami dell' industria. Così si trovò il
modo di preservare il ferro dalla ruggine ri vesten-
dolo con uno strato di zinco come· si fa per i fili
telegrafici, o ri vestendolo di rame quando si tratti
di cancellate, inferriate ecc. Si rivestono di rame,
fiori, frutti, foglie a scopo d'ornamento, e con una
rivestitura in rame possono indefinitamente conser-
varsi le preparazioni anatomiche. Si trae profitto dalla
corrosione operata dagli elementi che vanno all'a-
nodo per fare incisioni sul rame che servono poi
a stampare banconote, francobolli, carte· topografiche
e via dicendo. Insomma sarebbe una lunga lettura
il solo enumerare le molteplici applicazioni che oggi
si fanno con i procedimenti elettrolitici.

Ma lo stimolo della ricerca non posa un istante;
non basta che l'elettrico conduca il metallo a de-
porsi; bisogna che l'elettrico giunga ad estrarre il
metallo stesso dalla compagine del minerale. Ecco
una nuova applicazione; la elettro-metallurgia, il
cui inizio risale alle classiche scoperte del Davy (l)
allorquando' riuscì ad isolare il sodio ed il potassio

(i) Bibliothèque britannique, t. 39, p. 2, i807.

che non potè vedere che per pochi istanti perchè
quei metalli s'infiammavano al contatto dell'aria
Il Seebeck ebbe la felice idea di servirsi del mercurio
come catodo; così ottenne un'amalgama che posta
al fuoco, per far svaporare il mercurio, riuscì ad
isolare il metallo che vi era unito per poi distillarlo
nell'olio di nafta affine di preservarlo dall'ossidazione.
In tal guisa poterono studiarsi quei òue metalli
dall'aspetto argentino, molli come la cera, più leg-
gieri dell'acqua che scompongono avidamente quando
vi galleggiano sopra.

Dimostrato in tal modo che i così detti alcali
non eràn altro che ossidi, si estesero le ricerche
ad altri minerali che avevano una qualche somi-
glianza con gli alcali; e in breve si scoprì che
anche quelle terre dette alcaline, quali la calce, la
magnesia, la barite ecc. non erano altro che ossidi
di metalli che furon detti bario, magnesio, calcio.
Ma la scoperta di maggior grido fu quella dell'al-
luminio i cui composti sono così sparsi in natura
natura che oggi se ne annoverano oltre 200, alcuni
dei quali ricchissimi di questo minerale.

Il Lavoisier aveva già preveduto l'isolamento di
una sostanza metallica dalle terre alcaline; e il
Davy fece non p.ochi tentativi per decomporre l'ar-
gilla ed estrarne il metallo che vi stava celato;
però i suoi sforzi riuscirono infruttuosi. Il sequios-
sido d'alluminio, detto comunemente allumina, quando
è puro forma quelle gemme che si chiamano sme-
raldi, rubini, zaffiri, ami teste , ovvero forma quella
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'sostam:a com"miissima detta smeriglio. L'allumina
fu appunto analizzata dal Berzelius e dall'Oersted;
e siccome già la ritenevano un ossido, tentarono
scomporla con la corrente elettrica ma invano.

Riusciti inutili i tentativi con la pila, l'Oersted
ricorse ai procedimenti chimici; e dopo aver distillato
il cloruro d'alluminio in contatto di un amalgama
di potassio e di mercurio, ottenne un residuo che
·somigliava lo stagno. Ma la vera scoperta dell'al-
luminio non ebbe luogo che nel 1822 quando il
Wohler di Gottinga, ripresi gli studi dell'Oersted, potè
'finalmente isolare l'alluminio; ma poco ne ottenne
e soltànto in polvere. Nulladimeno il segreto era
svelato; le prove si moltiplicarono e nel 1854 il Saint-
Olaire-:Deville ottenne finalmente l'alluminio sotto
forma compatta e in quantità tanto considerevole da
poterne studiare le singolarissime proprietà.

Soltanto da allora può dirsi incominciata la
estrazione industriale di questo corpo che il Saint-
Olaire-Deville chiamava anello di congiunzione fra
i metalli nobili ed ignobili. Il celebre chimico vati-
cinò che l'alluminio sarebbe divenuto il più comune
e il meno costoso dei metalli; ed avrebbe preso
un giorno un posto cospicuo nella tecnica per le
belle proprietà di esser leggiero, arrendevole, tenace,
resi~tente all'aria all'acqua all'acido solforico; tutto
sta, scriveva il Saint-Claire-Deville, di poteri o
estrarre con poca spesa dalla sua natural miniera
che è l'argilla (l).

(1) Annales de Chimie et"de Physique S.a serie T. 43, pago 5.

Perchè potesse avverarsi il vaticinio fatto dal
chimico illustre non bastavano i procedimenti che

·si usavano allora; essi erano troppo incomodi e
costosi; si estraeva sì l'alluminio, ma costava ancora
300 lire al chilogrammo! Oi voleva l'aiuto di una
nuova e più poderosa sorgente d'elettrico che non
fosse quella fornita dalle pile; e questa nuova sor-
gente, la cui scoperta è pur essa gloria italiana, fu
di tale possanza che non soltanto valse a spinger
più innanzi l'elettro-chimica e l'elettro-metallurgia,
ma diede un impulso nuovo e impreveduto a ogni
ramo di scienza, d'industria e di traffico. .

La prima radice di così fatta scoperta si può
leggere in una memoria inserita nel Nuovo Oimento
del 1864: (l) però l'invenzione era stata pensata
a lungo innanzi che l'autore pubblicasse quello scrit-
to, perchè aveva incominciato a meditarla fin da
qnando egli era studente nell'uni versità di Pisa cioè
prima del 1859. Racconta l'inventore, in altro in-
teressante scritto, (2) che nello studiare la teorica
degli elettro-motori restò colpito dalla grande .di-
spersione di energia che si manifestava in quelle
macchine, sia per le frequenti interruzioni e inver-
sioni della corrente, sia per le scintille che ne
seguivano; ciò lo spinse a indagare il modo per
evitare tali dispersioni che danneggiavano il retto
funzionare dell'apparecchio. Fu tale l'interesse che

(1) N. Cimento T. XIX, giugno i864.
(2) In delucidazione della Storia delle macchine elettro-magnetiche,

giornale l' Elettri~ta, fase. 24, Roma 1905.
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pose lo studente pisano a risolvere il non facile
quesito, che persino sui campi lombardi dove era
accorso a combattere le battaglie della nostra in-
dipendenza, nelle poche ore di riposo pensava a
quel problema; e fin da allora nella giovine mente
si andava delineando, con larghi e sicuri tratti, la
forma del nuovo meccanismo.

Il quale fu appunto descritto, con grande chia-
rezza, nella memoria testè citata del 1864 ; e consiste
in un motore, o macchina elettro-magnetica, formata
da un anello di ferro su cui stanno avvolte delle
spirali, equidistanti, di filo di rame isolato, che fanno
capo all'albero che regge e fa girare l'anello. ~le-
diante una disposizione che qui non posso descrivere,
la corrente di una pila passa per le dette spire e
per un elettro-calamita che cinge l'anello. Al passare
della corrente, l'anello si mette a girare velocemente
perchè, per l'ingegnoso ordinamento delle spire, si
desta in esso una polarità magnetica sulla quale
agisce la pol8rità destatasi nella elettro-calamita;
così ottenuta la rotazione dell' albero questa pnò
essere trasmessa utilmente altrove.

Antonio Pacinotti aveva dunque inventato un
elettromotore nel quale erano state grandemente
attenuate le dispersioni di energia; e di questo mo·
tore misurò il lavoro meccanico che era atto a pro-
durre in relazione al consumo d'energia sofferto
dalla pila. Ma l'importanza immensa della scoperta
della quale Antonio Pacinotti ebbe chiara ed intera
visione, sta in ciò; che la macchina poteva essere

invertita; cioè da motore, o macchina elettro-ma-
gnetica, poteva diventare una 'macchina magneto-
elettrica cioè prod'uttrice della corrente. Bastava
sostituire all' elettro-calamita una calamita perma-
nente perchè, facendo girare l'anello fra i poli del
magnete, si destasse 'nelle spire una corrente indotta
diretta sempre nello stesso verso. « Questo modello,
conchiude l'autore, ben mostra come là macchina
elettro·maO'netica sia opposta alla magneto-elettrica,o ,
giacchè nella prima circolando per i rocche t,ti ,la
corrente elettrica introdotta vi dai reofori, si otte-
neva il moto della ruota e il suo lavoro mecca-

, ,

nico; e nella seconda impiegando un lavoro mec-
canico a far ,girare la ruota si ottiene per effet~o
della calamita permanen~e una correnté che circola
nei rocchetti e si porta ai reofo~i pe~ essere intro-
dotta nel corpo sul quale deve agi ,re. »

Malgrado i tentativi fatti dall'inventore perchè
il suo ritrovamento potesse essere utilmente ,appli-
cato, bisogna confessare a nostra vergogna, che sa-
rebbe rimasto nella biblioteca del N. Cimento se un
fisico belga, il Gramme, non avesse 'inventato per
la seconda volta (otto an~i dopo) quello stesso
meccanismo che ormai è da tutti conosciuto col nome
di anello Pacinotti. Giova credere ,che il Gl'amme
non conoscesse l'apparecchio del Pacinott,i e che la
stessa idea, come talvolta è avvenuto,. fosse sorta
nella mente del fisico belga; tale ipotesi non di-
strugge l'altra che il Gramme avesse avuto sentore
dell'anello perchè la memoria del Pacinott.i fu lar-
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gamente diffusa in Francia ed altrove. Ma qualun-
que sia l'opinione intorno a cosiffatta controversia,
egli è certo che il Pacinotti fu il primo a inventare
l'anello, e il Gramme fu il primo a trarne profitto
scorgendo subito l'enorme importanza che aveva
quel meccanismo col quale si poteva risolvere il
problema di trasportare da un luogo all'altro l'ener-
gia. E così avvenne; la macchina del. Gramme,
ossia del Paci notti, subìte tutte quelle trasforma-
zioni che furono trovate opportune, alle quali con-
tribuì grandemente un altro grande italiano, Galileo
Ferraris, sotto il nome generico di dinamo compie
oggi tutti quegli uffici che ci sono ormai famigliari.

Da questo potente mezzo di produr la corrente,
l'elettro-chimica e l'elettro-metallurgia trassero il
modo di spingersi innanzi a passi giganteschi; e
l'arco elettrico, cioè quella vivida luce che brilla
tra due carboni collegati ai conduttori della cor-
rente, che un tempo costituiva un avvenimento se
compariva a illuminare qualche pubblico spettacolo,
oggi non solo è sorgente di luce ma è la sorgente
di quell'immenso calore che alimenta i forni elet-
trici. E fu in special modo con l'intendimento di
estrarre l'alluminio dai suoi minerali che si pensò
a costruire dei grandi crogiuoli di terra refrattaria
nell' interno dei quali si produce l'arco voltaico il
quale è alimentato da una vigorosa corrente. Si
gettano nei forni i minerali contenenti l'alluminio;
il calore dell'arco gli fonde e con un procedimento
il quale, secondo i metodi, consiste talvolta in una

vera elettrolisi, si separa il metallo dagli altri corpi
coi quali era combinato e lo si raccoglie puro se
si vuole, ovvero si unisce al rame, posto anch'esso
nel crogiuolo e se ne fa il così detto bronzo d'al-
luminio. La quantità di questo metallo che oggi si
produce a Neuhausen presso Sciaffusa, a Forges nel
dipartimento dell' Isère e anche altrove, è talmente
considerevole che il costo di un Chg. d'alluminio
è sceso a circa 6 lire dalle 300 e più che costava
al tempo dei primi tentativi.

Ma io non voglio più a lungo abusare della
vostra pazienza e taccio di tante altre applicazioni
dell' elettro-metallurgia e dell' elettro-chimica come
l' affinatura del rame e del piombo, l'estrazione
dell'antimonio e del magnesio, l'imbianchimento dei
tessuti e della carta, la preparazione del cellulosio,
delle materie coloranti ecc. Saranno questi gli ar-
gomenti che formeranno il breve corso di studio

. che, per la prima volta, si inizia in questa scuola.

Signore e Signori,

Molti anni addietro, allorquando questo Istituto
era da poco sorto e francamente procedeva a con·
seguire i fini che si erano proposti i suoi fondatori,
in una oceasione simigliante a questa che qui ci
tiene adunati, parlai dell'importanza delle Mate-
matiche negli studì commerciali e presi, fra i mal ti,
l'esempio del calcolo delle probabilità, dimostrando
come tante istituzioni che sono legate al commercio
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poggiano su quel calcolo la cui invenzione, piutto-
sto che al Pascal, vuolsi attribuita a Galileo (l).
Ben diverso è stato l'argomento trattato oggi; ma
anche dal modesto quadro che vi ho esposto voi
potete, o giovani, argomentare quanta importanza
abbiano avuto ed abbiano le scienze sperimentali,
e singolarmente la Fisica e la Chimica, nelle evo-
luzioni dell'industria e del traffico e come non sia
più lecito ignorare i principì fondamentali e i fatti
più salienti di quelle scienze che ci hanno condotto
a un così rapido e portentoso progresso. Perciò, o
giovani, non date ascolto a coloro, e non son pochi,
i quali affermano che il commercio debba poggiare
sul solo empirismo e che sia superfluo lo studiare
argomenti che, a primo aspetto, sembrano estranei
alla pratica degli affari.

In altro modo la pensavano quei nostri mer-
catanti che vissero nell' epoca felice magistralmente
descritta dal Tucidide toscano (2), allorquando i
vessilli di S. Marco, di S. Giovanni e di S. Giorgio
sventolavano gloriosi e temuti. Non pochi di quei
mercatanti furono poeti, filosofi, mecenati delle arti
ed arricchirono le loro città dei monumenti insigni
che ci invidia ogni nazione. Con la mente educata
agìi alti ideali sapevano concepire le alte e ardite
imprese e riuscirono a dominare il commercio del
mondo. Per somma iattura irruppero le lancie stra-

(1) Opere di Galileo Galilei. Edizione nazionale, VoI. VIII, pago 591 ;
problema intitolato "Sopra la scoperta de i dadi ".

(2) Guicciardini, Storia d'Italia libro 1.
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niere a devastare le nostre terre; quell' equilibrio
che era costato tanti sforzi fu rotto e la patria fu
serva. - Ma oggi le sorti sono cambiate; un solo
vessillo ci riunisce e ci guida; e a voi o giovani,
nelle cui mani è riposto l'avvenire della patria,
spetta serbarne il vessilio immune da ogni macchia
di viltà; da voi o giovani la patria aspetta il con-
corso delle vostre forze per procedere sicura e con
celere passo nella via interminabile del progresso.
Nen vi pesi adunque lo studio; ad esso datevi con
tutto l'ardore della giovinezza se vorrete compiere
degnamente i doveri del cittadino e gli uffici a cui
sarete chiamati. Alla stessa guisa di coloro che vi
precedettero, quando uscirete da questo Istituto, an-
drete per ogni parte a prestare l'opera vostra che
mi auguro sarà per riuscire sapiente ed efficace. Se
gli eventi dovessero un giorno condurvi fuori dei
confini della patria non la dimenticate, come si
vorrebbe insegnare con certe insane dottrine; ama-
tela e servitela sempre con entusiasmo; e quando
l'animo vostro sarà turbato da un momentaneo
sconforto, tornate col pensiero alla patria lontana
e salutatela col solenne grido dall' altissimo Poeta
che riposa in Arquà

Salve cara Deo tetlus sanctissima, salve (l).

(1) Il saluto del Petrarca all' Italia (V. Epistolae metricae) servi di
epIgrafe al giornale "l'Italia" fondato in Pisa da Giuseppe Montanelli,
il cui primo numero comparve il 1.9 giugno 1847. - Quelli erano tempi
nei quali le corde del patriottismo vibravano gagliardamente; ma oggi
sono divenute floscie e gli appelli all'amor della patria sono relegati fra
le volate rettoriche.
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OONSIGLIO DIRETTIVO

Delegati del Governo

PAPADOPOLI ALDOBRANDINI co. Gr. uff. NICOLÒ, Senatore del

Regno, Presidente.
POLIT1W prof. comm. GIORGIO.

Delegati della Provincia

DIENA comm. avv. ADRIANO.

PIUCCO dotto CLOTALDO.

Delegati del Comune

SACERDOTI comm. avv. GIULlO

YANZETTI comm. VITTORIO.

Delegati della Camera di commercio

SUPPIEJ comm. GIORGIO

Y ASlI,ICÒ avv. cav. LUIGI, Segretm'io.

Direttore della Scuola

CASTELNUOVO prof. cav. ENRICO
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Delegati della Camera di commercio di Venezia
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COMMISSIONE ORGANIZZATRICE

della R. Scuola superiore di commercio
che funzionò dall'anno 1868

- epoca in ,CUI fu fondata la Scuola - fino al 1873

Avv. E. DEODATI Presidente

PROF. LUlGI LUZZATTI Segretario

G. COL LOTTA Deputato al Parlamento

Delegati del Consiglio Provinciale di Venezia

DOTT. SEBASTIANO FRANCESCHI

Rappresentante della Deputazione Pt'ovinciale di .venezia

DOTT. ANTONIO BERTI Assessore Municipale

ANTONIO FORNONI

GIACOMO Ricco

Delegati del Consiglio comunale di Venezia

ANTONIO COLLETTI

ANTONIO DE MANZONI

ALESSANDRO PALAZZI
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PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA SCUOLA

JM:E JM::s R l:

ANNI PRESIDENTI

IDAL GOVERNO DALLA PROVINCIA

1873 Deodatj senatore gr. uff. Wirtz ing. cav. Giovanelli senato Deodati seno dott. I Franceschi cav.
Edoardo. Carlo. pr. Giuseppe. Edoardo. dotto Sebastiano.1874 id. id. id. id. id.

1875 id. id. id. id. id.
1876 id. id. id. id. Collotta comm.

1877 id. I
dep. Giacomo.

id. id. id. id.
1878 id. id. id. id. id.
1879 id. id. id. id. Sartori cav. Giu~

1880 id.
seppe.

id. id. id. id.
1881 id. id. id. id. id.
1882 id. id. id. id. Minich seno comm.

1883 id.
dott. Augelo.

Pascolato gr. nff. Sartori comm. id. id.
id.

dep. Alessandro. Giuseppe.1884 id. id. id. id.
1885 id. id. id. id. id.
1886 id. I id. id. id. Berchet Ing. comm.

Federico.1887 id. id. id. id. id.
1888 id. id. id. id. id.
1889 id. id. id. id. id.
1890 id. id. id. id. id.
1891· id. id. id. id. Tecchio avv. dep.

Sebastiano.1892 id. id. Fornoni seno gr. id. id.
ufi". Antonio.

1893 id. id. id. id. id.
1894 id. id. id. id. id.

"
id. id. id. id. id.

1895 id. id. id. id. id.
n id. id. id. id. Diena avv. Comm.

Adriano.1896 id. id. id. id. id.
n

Fornoni seno gr. uff. An- id. id. id. id.tonio.
1897 id. id. id. Piucco dotto Clo- id.

tal do.

"
Papadopoli seno conte gr. id. Papadopoli seno id. id.uff. Nicolò. gr. uff. Nicolò.

lH98 id. id. id. id. id.
1899 id. id. id. id. id.
1900 id. id. id. id. irl.

n id. Politeo prof. comm. id. id. id.
Giorgio.

1901 id. id. id. id. id.
1902 id. id. id. id. id.
1903 id. id. id. id. id.
1904 id. id. id. id. id.
1905 id. id. id. id. id.
1906 id. id. id. id. id.
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SUPERIORE DI COMMERCIO DI VENEZIA DALL' ANNO 1873

NOJM:l:NATl:

DAL COMUNE DALLA
CAMERA DI COM~fERCro

DIRETTORI

Berti seno comm.
dott. Antonio.

id.
id.
id.
id.
id.

Ricco comm. Gia-
como·

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Vanzetti comm.
Vittorio.

id.
irl.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Fornoni cav. An-
tonio.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Fambri ing. comm.
Paulo.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Ceresa seno gr.
uff. Pacifico.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Sacerdot i avv.
comm. Giulio.

Palazzi cav. Ales-
sandro.

id.
Koppel cav. Gu-

stavo.
id.
id.
id.

Blumenthal Ales-
sandro.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Suppiej comm.
Giorgio.

id.
id.
id.
id.
id.

Cini comm. Au-
gusto.

id.
id.
id.
id.
id.

Ricco comm. Gia-
como.

id.
id.
id.
id.
id.
id.

Vasilicò av\'o cav.
Luigi.

id.
id.
id.

De Manzoni cav.
nob. G. A.

id.
id.
id.
id.

id. Iid.
Scandiani cav. Sa·

muele.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

eoen corom. Giu-
lio.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id

Suppiej comm.
Giorgio

id.

Ferrara senatore Francesco.

id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Pascolato deputato Alessandro. ff.
id:
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.

Pascolato dep. Alessandro effettivo.
Castelnuovo cav. prof. Enrico ff.

id.
Pascolato dep. Alessandro effettivo.

id. Iid.
id.

Castelnuovo cav. Enrico effettivo

id.
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DIRETTORI DELLA SCUOLA

t FERRARAcav. di Gran Croce prof. FRANCESCO- Senatore del
Regno, dal 1868.

t PASCOLATOGr. uff. avv. prof. ALESSANDRO- Deputato al
Parlamento, già Ministro delle Poste e Telegrafi, ff. di
Direttore dal 21 novembre 1893, Direttore effettivo dal
24 Maggio 1900.

CASTELNUOVOcav. prof. ENRICO - Direttore effettivo dal.
l luglio 1905.
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CORPO INSEGNANTE PROFESSORI INCARICATI

ARMANNI, predetto, di Diritto internazionale.

PROFESSORI TITOLARI
BEST A, predetto, di contabilità di Stato.

FORNARI, predetto, di Scienza delle finanze.

ARMANNI avv. cav. LUIGI, di Diritto pubblico interno.
ASCOLI avv. PROSPERO, di Diritto commerciale.
BESTA comm. nob. FABIO, di Computisteria e Ragioneria.
CASTELNUOVO cav. ENRICO, di Istituzioni di commercio.
FORNARI cav. uff. TOMMASO, di Economia politica.
FRADELETTO cav. ANTONIO, deputato, di Lettere italiane.
GAFFORELLI ANGELO, di Lingua. inglese.
LANZONI PRIMO, di Geografia economica.
MA~lZATO cav. avv. RENATO, di Diritto civile.
MARTINI cav. TITo, di Algebra e Calcolo mercantile e d'un

corso libero di elettrochimica.
RIGOBON rag. PIETRO, di Banco modello.
TRUFFI cav. dotto FERRUCCIO, di Merceologia.
TUR cav. ENRICO, di Lingua francese.·

LANZONI, predetto, di Storia del commercio.

ORSI cav. nob. PIETRO, di Storia politica e diplomatica.

TUOZZI cav. PASQUALE, di Diritto penale e di procedura civile.

VALENTI cav. GHINO, di statistica teoretica.

MOLINA ENRICO, corso libero di stenografia.

PROFESSORI REGGENTI

BARAGIOLA dotto ARISTiDE, di Lingua tedesca.
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TITOLARI

FOURNERY EUGENIO VITTORIO lingua francese.
GIARUE RAFFAELE, lingua araba.
JOSCHIDA YOSSAKU, lingua giapponese.
KAVAMURA KITO, idem.
LUCCHINI LUIGI, diritto e procedura penale.
MUTTONI ALBERTO, c(>rrispondenza commerciale.
NAGANUMA MORIYOSCHI, lingua giapponese.
OGATA OORENAO, idem.
PAOLETTI ERMOLAO, calligrafia.
PASCOI,ATO ALESSANDRO, procedura civile.
PASQUALIGO ORISTOFORO, letteratura italiana.
PELLEGRINI CLEMENTE, procedura civile.
PINKERTON PERCY EDWARD, lingua inglese.
POURQUIER GIO. BATTA) lingua francese.
POWER ROBERTO) lingua inglese.
TRIANTAFILLIS COSTANTINO, lingua greca.
UNGER ADOLFO) lingua tedesca.
VANNIER TEOFILO, pratica commerciale.
VIVANTI EDOARDO, idem.

PROFIi:~SOHI CHE lNSEGNAHONO N~LLA ~CUOLA

BIZIO GIOVANNI, merceologia.
BODIO LUIGI, geo!Jrafia e statistica comme1·ciale.
OA RRARO GIUSEPPE, idem.
OOMBI CARLO, diritto civile e coinmerciale.
DANIELI GUALTIERO,' dir'itto commerciale e marittimo.
FULIN RINALDO, storia del commercio.
GIANNIOTTI ACHILLE, lingua inglese.
MARTELLO TULLIO, economiu politica.
MiiLLER OARLO, ling'ua tedesca.
PAOLETTI GIUSEPPE, calligrafia.

REGGENTI

BARTOLI ADOLFO, letteratura italiana.
OOSTANTINI RAFFAELE, pratica commerciale e istituzioni di

commercio.
PANTALEONI MAFFEO, economia po litica.

SUPPLENTI

FILIPPETTI MARIO, lingtta tedesca.

INOARIOATI
ASSISTENTI

ALEXANDRE GIO. BATTA, lingua francese.
BEAClANI PAOLO, idem
BERTOLINI ANGELO, econom'ia politica.
BILIOTTI ANTONIO, calcolo e computisteria.
CARO LEONE, pratica commerciale.
CASALE PIETRO, lingua inglese.
DE KIRIAKI ALBERTO STELIO, diritto amministrativo, scienza

delle finanze e legislazione rurale.
FERRARA FRANCESCO, economia politica.

SOA VE GIACOMO, chimica.

LIBERI DOOENTI

CANINI MARCANTONIO, lingua spagnuola.
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PERSONALE AMMINISTRATIVO

BERTI Oav. ALESSANDRO, Segretario-Economo.

PITTERI DEMETRIO, Impiegato.

OUSTODE DELLA BIBLIOTEOA

FJLIPPETTI prof. MARIO.
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ANNO PRIMO

Classi indistinta e Magistrale Lingue

~
CLASSI Materie d' insegnamento Insegnanti f~o.§

'""

Letteratura Italiana Fradeletto 3

Lingua Tedesca Baragiola 5
Indistinta Lingua Inglese Gafforelli 3

e Magistrale Lingue Lingua Francese Tur 3

I Geografia economica Lanzoni 2

Istituzioni di commercio Castelnuovo 3

Algebra Martini 3

Computisteria Besta 3
Indistinta

Diritto civile Manzato 3

Merciologia Truffi 3
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ANNO ~ECONDO·

Classi Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,
Statistica, Dil'itto - Computisteria - Lingue.

ANNO TERZO

Classi Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,
Statistica e Diritto - Computisteria - Lingue.

'iO
CLASSI Materie d' insegnamento Insegnanti f~oS

'B
"'"

Comm"".I, )
Consolare
Mag leEconomia, Statist. Diritto Commerciale Ascoli 3e Diritto
Magistrale Computisteria

Commerciale I
Consolare ~
Mag.le Economia, Statist.

Istituzioni di Commercio Castelnuovo 1e DirUto ?
Magistrale Computisteria
Magistrale Lingue

Consolare i
Mag.Ie Economia, Statist. Diritto Civile llIanzato 2

e Diritto

Commerciale l Computisteria Besta 2Magistrale Computisteria

Commerciale ~
Consolare Calcolo Martini 3
Magistrale Computisteria

Comm,,".I. )
Consolare Merciologia Truffi 2Mag.Ie Economia, Statist.

e Diritto

Comm''''ol, lConsolare
Mag.Ie Econ<Jmia, Statist. Geogmfia economiea Lanzoni 2

e Diritto
Magistrale Lingue

Con"I", ~ Letteratura Italiana Fradeletto 2Commp.rciale
Magistrale Computisteria Lingua Inglese Gafforelli 5
Mag..Econ. Stato e Dirit. Lingua Francese Tur 4
Magistrale Lingue Lingua Tedesca Baragiola 5

Commerciale (
RigobonMagi~tl'8le Computisteria( Banco 8

~,,"
CLASSI Materie d' insegnamento Insegnanti ....•

o~
"'"

Comm","I, lConsolare
Mag.Ie Economia, Stato e Diritto Commerciale Ascoli 3

DirUto
Mag.Ie Computisteria

Consolare i Diritto Civile llfanzato 2Mag.Ie Economia, Stato e Diritto publico interno Armanni 3Diritto

Commerciale ~
Computisteria Besta 2Magistrale Computisteria

Magistrale Computisteria Ragioneria Besta 3

Con"l", lCommerciale Letteratura Italiana Fradeletto 2
llfagistrale Computisteria Lingua Inglese Gafforelli 5
Mag.le Economia, Stati st. Lingua Francese Tur 4

e Diritto Lingua Tedesca Baragiola 5
Magistrale Lingue

Comm"".I, I llferciologia Truffi 2Consolare Economia politica Fornari 2Mag.!e Economia, Statist. Geografia economica Lanzoni 2e Diritto

Commerciale lConsolare Storia del Commercio Lanzoni 2Mag. Econ. Stato e Dir.
Magistrale Lingue

Commerciale Calligrafia Paoletti 1

Commerciale Banco Bigobon 8Magistrale Computisteria
(l) Gli studenti della Sez. Magist. di Lingue sono tenuti" seguire le lezioni di economia politica

o geogr. economica o computisteria o diritto civile o diritto commerCiale.
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ANNO QUARTO

Classi Consolare - Magistrali Economia, Statistica e Diritto
Computisteria - Lingue.

- 87-

ANNO :-QUINTO

Classi ConsQlare - Magistrali Economia, Statistica,
Diritto - Lingue.

CLASSI

Lingua inglese
Lingua tedesca
Storia politica

InsegnantiMaterie d' insegnamento CLASSI

(2) Gli studenti delta Se.. Mag. di
Lingue sono tenuti a seguire le
lezioni anche di economia politica
o d; diritto puùlico illterno o di
diritto internazionale o di statisti-
ra teoretictl.

Insegnanti

Consolare
e Magistrale Economia

Stati st. e Diritto

Magistrale Computisteria

Consolare l
Magistr., Econ., Statist.

e Diritto.
Magistrale Lingue

Magistrale Computisteria\

Magistrale Lingue I

Diritto publico interno
Diritto civile
Diritto internazionale

Diritto penale
Economia politica
Scienza delle finanze

Statistica teoretica
Storia politica e diplomatica

Ragioneria

Lingua inglese (1)
Lingua francese
Lingua tedesca (1)

Banco (2)

(I) Gli studenti del 4° ~nn? di Com~
putisteria devono ,IscrIverSI al
corsi di inglese e dI tedesco, fre-
quentarut3 le lezioni e sostenerne
gli esami.

(2) Gli stndenti delta Sez. Mag.
Lingue intervengono all~ Scuola
di Banco come correttori e Sal''''
veglianti per la corrb,pondenza e
redazione dei conti.

(3) Gli studenti della Sez. Mag. Lingue
sono tenuti a seguire le lezioni
anche di economia politica o di
diritto publico interno o d.idiritto
internazionale o di statistica teo-
l'etica.

Armanni
Manzato
Armanni
Tuozzi
Fornari
Fornari
"Valenti

Orsi
Besta

Gafforelli
Tur

Baragiola

Rigobon

Gafforelli
Baragiola

Orsi

3

2

3

2
2

1

3
2

3

3

3

3

7

1

1

2

Consolare
e Magistrale Economia

Statist. e Diritto

Consolare l
Magistr. Econ. Statistica

e Diritto
Magistrale Lingue

Magistrale Lingue l
Mogi,'••I, Li,"", (2) l

Materie d'insegnamento

Diritto publico interno
Diritto internazionale
Diritto penale
Economia politica
Scienza delle finanze
Statistica teoretica
Storia diplomatica e politica

Procedura
Diritto civile

Lingua inglese
Lingua francese
Lingua tedesca

Banco (1)

Lingua inglese
Lingua tedesca
Storia politica

(II Gli studenti intervengono alla
Scuola di Banco come correttori e
sorveglianti per la corrispon-
denza.

Armanni
Armanni

Ascoli
Fornari
Fornari
"Valenti

Orsi
Tuozzi

Manzato

Gafforelli
Tur

Baragiola

Rigobon

Gafforelli
Baragiola

OrSI

3
3
2
2

1

3
2

2

2

3
3
3

7

1

1

2
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Alunni e uditori iscritti nel vari corsI

CO RS I

6-
8-
1-

E CLASSI

l Classe indistinta
l° Corso

.• magistrale Lingue
2615 41 25 8 33 47 6 53 39 i7 56 40125 65 4322 65 4120 61 501351 85 4627 73 59123 82

5 4 9 3 2 5 2 4 6 2 2 4 4 4 8 7 5 i2 9 5 i4 2 3 5 5 1 6 _ _ :-

• 0 CO,," l
'o~~l

Classe commerciale

.• magistr. Economia, Diritto, Statistica .
c • Ragioneria e Computisteria
• .• Lingue
.• Consolare

12 - 12

6- 6
8- 8
8- 8
1- l

Classe commerciale

.• magistr. Economia, Diritto, Statistica .

.• .• Ragioneria e Computisteria
• • Lingue
.• Consolare.

14 - 14

7 - 7
lO l 11

1- l

1- 1

Classe magistr. Economia, Diritto. Statistica .

• .• Ragioneria e Computisteria .
,. ,. Lingue

• Consolare

9-
lO -

4-
1-

Classe magistr. Economia, Diritto, Statistica.
.• .• Lingue

.• Consolare

10- lO

8- 8
1 - 1

6- 6
1- 1

4- 4
li - 11
9- 9
2- 2

1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 1903-904 1904-905 1905-906

13 - 13

6- 6
6- 6

8- 8
1 -~ 1

9 7 - 7

lO 12 - 12

4 2- 2
1 1- l

14-

4-
8-
7-
2-

14 18 - 18

4 3- 3

8 15 1 i6

7 1- i
2 2- 2

7-
7-
3-
8-
3-

7 9-
7 1-

3 11 l 12
.8 4-

3 5-

6 9- 9 7- 7
8 4- 4 3- 3

1------

2 2 - 2

15 12 - 12

7 1- l

4 3 - 3

9-
4-

18 l

2-

28 i9 - i9

5 2- 2
6 9 2 11

8 4- 4

4 1- l

9 i9 - 19

4 i - i
19 9 3 12

2 5 - 5

44-

6 l
2 -

- 2- 2
7 17 l 18

2 2 - 2

2 2 - 22-

l

2 -
5-

l -- -

2 2 - 2
5 l - l

14 28-

5 4 1

14 5 l

3 8-

2 4-

28 - 28
5- 5

5 ti 11

3- 3

l8 - 18

-- -
6- 6

l - l

4- 4

18 - 18 14-

4 l
7 14-
4 3-

4 2-

6 l

3 1-

4-

9 10-

i 2-
il-

I-

l -

iO '15 - i5

2 ---
11 9 2 11

1 3 - - 3

l 3 - 3

i6 - 16

1- - 1

9 1 lO

6- 6

3- 3

25- 25

5- 5
5 2 7

1- l4

5

5-
7-
& l

2-

5 2-
7 i5-

9 7-
2 4-

2-
9 l

4 -
l -

2 -_ -

lO 7 3 lO

4 3- 3

l 4- 4

4-
8-
1-

4 6- 6
8 4- 4

i --1-
6-
1-

2-

6
i
2

l 2
2-
2-

3 2- 2
2 4 - 4

2 1 - l



Statistica della frequentazione dello varie classi
durante l'ultimo decennio.

')

--, UD -

CLABS [

TOTAI.I
.E

degli~
-~ .•. ce :;A~~l ~'i: a:: a)'C,g as ,~ <J Oi'" .,

o;) ~A',;:; ., ., <- iscritti
o:: •• o:: e~ '"f d']; .•• o

~COI.ASTICI '';; ~ " ,- -O
'" .•.... - ce -~ bD l] <1l per:; S 'ro § 00

bDas o::

'" ~: o.... o ce = ~ '" O anDO
o ~g ""

;;;:
~

1896-91 41 26 28 29 30 4 158

1891·98 33 23 30 19 25 3 133

1898·99 53 21 22 22 33 7 158

1899-900 56 27 13 35 26 lO 167

1900-901 65 28 lO 33 24 9 169

1901 902 68 29 G 35 25 11 174

1902·903 61 37 11 31 28 11 119

1903-904 85 38 5 41 18 8 195

1904-905 78 44 Il 26 21 6 186

1905-906 82
\

·13 ì 23 9 9 173

T .:ltali degli iscritti
~ 622 \ 316 I 143 l 294

\
239 I 78

\
1692l'er cla8se I



Ripartizione degli iscritti secondo le provenienze

.A.N"NO SCOLASTICO

I I I
.-

c ....• ""
et> ..,. >C ~ ~

PROVENIENZE
t- 00 a> o o o
a> a> ",> o o S; a> o o a>

.•..
ob ~ ~ a> c:. a> ~ oh o

00 6 M

I
f-

a> a> a> a> a> o o
00 00

I
00 a> o o a> o o

I
a>..... •.... ....• 00 a> ..... ~ a> Cl> -- •.... •... .....

-
Venezia (città) 20 21 24 \ 26 22 21 25 21 21 26 227
Provincie Venete 35 32 27 29 34 29 27 35 34 29 311

Lombardia. 14 lO 13 12 9 16 17 12 1l 7 121

Piemonte 1 - 2 4 6 8 9 8 lO 7 55
Liguria 4 l 4 3 4 3 4 2 1 1 27
Emilia 8 7 7 13 16 24 14 18 15 14 136
Toscana. lO 7 9 12 13 9 8 9 16 18 111
Lazio - 3 2 2 2 2 3 3 5 5 27
~farche, Umbl'ia . 12 8 9 6 6 11 lO 12 12 5 91
Provincie meridionali 27 22 25 28 26 32 35 39 33 38 305
Sicilia 15 lO 17 18 18 12 16 15 16 8 145
Sardegna 5 4 2 l I l 3 4 3 6 30

Impero Austro-Ungal'ico 2 1 6 3 3 I 2 7 5 4 34
Sviz7.era. - 1 1 - 1 - - - - - 3

o Turchia. 4 3 7 6 [) - - 3 2 3 tl3•.. ,
.25 ,
00 Egitto - l 2 - 1 - - - - - 4~

Tunisia - - - - - -- - 2 - - 2
.Altri Stati . 1 2 1 4 2 5 6 5 2 2 30

-- - -- - ---- -- - -- - -
Totali 158 133 158 \167 169 174 179 195 186 173 1692



- 103-

Statistica delle promozioni dell'ultimo decennio

ALUNNI Percentuali
ANNI '8 annue

-:;j '" ti ei promossi~ " '""'" 00 o suiSCUI.ASr1C! 'k :.a Q) s
'" ~ ~ o candidati00
H al

I
•..

o al
p.,

1896-97 158 123 108 ti7.80 Ofo

1897-98 133 111 88 79.28 "

1898-99 158 131 91 69.47
"

1899-900 167 IR3 94 70.68 "

1900-90 I 169 132 89 67.42 "

1901-902 174 136 104 76.47
"

1902-903 179 123 101 82.11 "
1903-904 195 153 98 64.05 "

1904-905 186 141 111 78.72
"

1905-906 173 138 114 82.61
"

Totali 1692 1321 998
\Iedi" vercentnale

75.55 Ofodei promossi .... . ... . ...



ERO

ANNI Jhia Egitto Altri Stati

scolastici .~ l·~ ~'"
.•.

'"'" CIS '"o "Cl I~ "Cl o
S ;a ;a 8o s:: ; o•.. '" •..

il< O O· o.-

1896-97 3 - - 1 1
1897-98 3 1 l 2 2
1898-99 5 1 1 1 1

1899-900 4 - - 2 l
1900-901 l - - 3 2
1901-902 - - - 3 1
1902-903 - - -- 5 5
1903-904 - - - 7 3
1904-905 2 - - - -
1905-906 2 - - -

-----
Totali 20 2 2 24 16



Ripartizione dei candidati e promossi secondo le provenrenze

Venezia Provincie Lombar- \ EST j:RO
Marche Provincie

(città) Venete dia Piemonte Liguria Emilia Toscana Lazio ed meri- Sicilia Sardegna Impero
TurlhiaANNI Umbria dionali Austro- Svizzera Egitto Altri Stati

Ungarico
scolastici .•. o;;; i o;;; o;;; i I -~ I

I "' ~
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'" '" <Il '" '" '" '" •• '" '" '""'C o "'" o "'" o '"O o '"O o "'C o "'C I o "'C

"'C o "'C o '"O

I
o "'C o "'C Il "'C

I
o "'" o "'C

I
o "'" o;O E ;<; 13 ;<; 13 ;<; 13 ;<; S ;O E ;<; 13 ;<; ;<; 13 ;<; E ;<; 13 ;<; i3 ;<; ;<; S ;<; 13 ;<; 13 ;<; 8<: o ; o <: o CI o ; o <: o CI o CI CI o CI o <: o ;j o CI <: o 1:1 o 1:1 o CI oco •.. •.. al •.. al •.. .. :Il ~ Cl! •• Cl!

'"
•.. Cl! .. Cl! .. •.. Cl! Cl! .. '" •.. Cl! •.. Cl! •..

O P; U Q.. O· P; O P; O P; O U P; O O P; O P; O P; O P; O O - O P; O P; O c.,
I

1896-97 17 14 21 16 11 lO l - 2 2 6 6 8 8 - - 9 9 23 20 15 14 4 4 2 1 -- - 3 3 - - l l
1897-98 20· 15 24 15 8 8 - - 1 l 4 2 6 6 3 3 7 7 17 14 9 7 4 2 l l l 1 3 3 l 1 2 2
1898-99 21 14 22 16 12 8 2 2 3 2 5 3 9 7 2 2 6 4 22 12 12 lO 2 - 4 3 l l 6 5 1 l 1 l

1899-900 19 lO 24 15 lO 8 4 3 3 3 11 10 11 8 2 2 5 5 20 il 14 12 l - 2 2 - - 5 4 - - 2 1
1900-901 17 lO 25 16 8 7 4 4 3 2 12 11 11 6 l l 6 5 20 15 13 5 l l 3 2 l l 4 l - - 3 2
1901-902 15 11 25 21 12 lO 6 5 3 1 20 15 8 7 1 1 lO 8 23 16 8 6 l 1 1 l - - - - - - 3 1
1902-903 16 14 19 17 lU 9 8 7 3 2 11 7 5 5 2 2 9 9 17 13 14 7 2 2 2 2 - - - - - -- 5 5
1903-904 15 14 25 17 17 x 7 6 2 2 12 9 9 7 3 2 9 7 26 IO 11 7 4 2 6 4 - - - - - - 7 3
1904-905 19 16 26 22 lO 8 8 7 l 1 12 9 14 12 5 4 8 6 20 15 lO 4 2 . 1 4 4 - - 2 2 - - - -
1905-906 24 19 26 23 7 6 6 5 1 1 Il (I 16 14 5 5 3 1 26 19 6 4 4 3 4 3 - - 2 2 - - ----- -- - ---- - - ------ -- -----I- - I- -----

'1'otali 183 137 237 178 105 82 46 39 22 17 101 81 97 80 24 22 72 61 214 145 112 76 25 16 29 23 3 3 25 20 2 2 24 16
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1 Dobl1one dalla Prov

• dal R. GOVI

• dal Comun

• dalla CarneI

2 Assegni atraordin

• '"
3 'l'asae d.iTerae :

Tasse 8ColastichE

Tasse diplomi e



ENTR.ATA

11901
o•...,
s
~

BILANCI DEGLI ANNI
T I T O L I

1902 1903 1904 1905-,~------------------~·--:-.•---:-II-~-I·--:-·I--~II
1 Dot ••lione dalla Provincia di Venezia 40.000 _. 40.000 - 40.000 - 40.000 - 40.000-

25.000 - 25.000 - 211.000 - 25.000 - 32.000-

10.000 - lO 000 - 10.000 - 10.000 - 10.000-

5.000 - 5.000 - 5.000 - 5.000 - 5,000 _

dal R. Governo

dal Comune di Venòzia

dalla Camera di Commercio

2 Assegni straord.inari dal R. Governo

" dal Comune di Venezia

3 Tus. Cl.inrs.:

Tasse scolastiche tenuto conto degli esoneri 16.475 - 18.415 - 19.23750 20.445 - 19.235-

Tasse diplomi e certificati 973-·no- 76796 795 - 900-

4 In~resse al netto di Rendita italiana 5 Ofo

su somme in conto corrente presso Istituti di Credito 1.90434 1.82761 199347 1.90642 2.08772

5 Introiti eventuali

98.84994 10121561 1019989310314642 10922272

6 Defiol.enzll a saldo degli anni di contro, coperta dallo Stato Patri-
moniale come dai resoconti presentati dal Consiglio Direttivo.

USCITA
o•...,
~

BILANCI DEGLI ANNI
T I T O L I

1901 1902 1903 1904 1905
-I------------------II----:-I·-~I----:--I--~,I--~II

1 Stipend.i e compensi ad impiegati, docenti e supplenti provvisori
Gratificazioni, Sussidi, Indennità, Medaglie di presenza ai
memlJri del Consiglio direttivo

2 Vestillrio e diverse per basso personale
3 Imposte, tasse e cu~tod.ia valori
4 Manutenzione l{)cali e mobilio
5 Il! uminazione e riscald.amen to
6 Sta.mpe e pubblica.zioni .
7 Cancelleria., corrispond.enza., posta. e telefono
8 Commemorazioni, feste, spese minute e straord.inarie
9 Acquilti e spese per la biblioteca .

lO Spese per la scuola di Banco e gabinetti di chimica e merciologia
Il Es30mi di ammissione, promozione e diploma
i2 Concorsi a catedl'e vacanti ,
13 Collocamento alunni

14 Esonero tas,e
15 Erogailiioni a favore della <lassapens.i e dene Borse di pratica comm.l•

79.867 89 81206 66 ~0.680 75 80.626 70 84.323 26

323 30 505 - 116- 481 - - -

2.818 84 2889 60 2.861 96 2963 25 2.915 86
691 42 775 12 770 92 718 92 910 42

876 23 697 R3 711 01 750 86 870 11
1252 - 1325 - l.230 - 1.240 - 1.989 15
1.180 24 1.213 70 1.684 1>4 1.154 69 1.148 62

603 51; 1807 77 1.963 45 762 72 2.424 65
1.884 65 1.983 59 1.996 65 1.966 19 1.826 85

657 92 914 95 9li 73 965 22 998 55
1411 61 1.485 80 1.861 90 2.068 40 2.ll8 65
-- - - - - - - - - -

880 690 1 40 1 65 37 15
- - - - - - - - - -

5695 - 2195 - 3H 50 - - 2.890 -

Civanzo a saldo entrate .

97.271 46 97.0069295.090181 93.69963 10245327

1.57788 4.20869 6.908/12 9,44679 6.76945

"·"'HlO"I'H I 01 ",1,,11031"H lO9292":
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1871 - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE IN NAPOLI.

Medaglia d'argento di 2a classe alla

Provincia, Città e Camera di commercio di Vene-

zia per la fondazione dell' Istituto superiore di

commercio.

1881 - ESPOSIZIONE NAZIONALE IN MILANO.

Medaglia d'oro

1892 - ESPOSIZIONE GENERALE NAZIONALE IN PALERMO.
\

Medaglia d'oro

1898 - ESPOSIZWNE GENERALE NAZIONALE IN TORINO.

Diploma d'onore " per essere il più

" vecchio e reputato degli Istituti superiori desti-

" nati alla istruzione commerciale; per il suo buon
" ordinamento; per i risultati che ha conseguito j

" per le sue tradizioni, che fanno della Scuola una

" vera Università ".

1900 - ESPOSIZIONE UNIVERSALE IN PARIGI.

Medaglia d'oro alla Scuola e Medaglia

d'oro di cooperazione al Direttore comm. Pascolato.

1903 - ESPOSIZIONE REGIONALE DI UDINE.

Diploma d'onore
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ELENOO
dei disoorsi inaugurali degli anni soolastioi

1875-76 - Prof. cav. GIOVANNIBIZIO. - La scienza nelle sue
attinenze col commet·cio. - Venezia, tipo Grimaldo e C., 1875.

1876-77 - Prof. cav. GIUSEPPE CARRARO.- La geogmfiafisica
nelle sue ,'elazioni col commercio. - Venezia, tipo della
Gazzetta, 1876.

1877-78 _. Prof. cav. ENRICO CASTELNUOVO.- Alcune osserva-
zioni sul commercio moderno. - Venezia, tipo Istituto Co-
letti, 1877.

1878-79 - Prof. cav. TITO MARTINI. - La matematica nei suoi
"apporti col commercio. - Venezia, tipo 1st. Coletti, 1878.

1879-80 - Prof. COSTANTINO'fRIANTAFILLIS. - Cenni intorno
all'or'igine del commercio e ai suoi rapporti con la civiltà
nell'antica Grecia. -- Venezia, j,ip. Visentini, 1879.

1880-81 - Prof. cav. uff. FABIO nob. BESTA. - La Ragionel'ia
- Venezia, tipo 1st. Coletti, 1880.

1894-95 - Comm. ALESSANDRO PASCOLATOff. di Direttore. _
Per l'inaugurazione dell' anno scolastico, discorso. - Vene-
zia, tipo Visentini, 1894.

1895-96 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anno
scolastico 1894-95.
Prof. cav. LUIGI ARMANNI - L'insegnamento superiore e
l)educazione morale. - Venezia, tipo Viscntini, 1895.

1896-97 - Comlll. PASCOLATO sudd. - Hela,zione suU; anlto
scolastico 1895-96.
Prof. PRIMO L.-INZONi.- Venezia nelle 11Idie, - V cncziu
tipo Viscntini, 1896.
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DIPLOMI DI MAGISTERO

1897-98 - Oomm. PASCOLATO sudd. - Dell'insegnamento com-
merciale e della Scuola superiore di Venezia. - Venezia,
tipo Visentini, 1897.

1898-99 - Oomm. PASCOLATOsudd. - Dell' insegnamento com·
merciale nel 1898 - Venezia, tipo Successo M. Fontana,
1898.

1899-900 -- Oomm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anda-
mento della Scnola nell'anno 1898-99.
Prof. Oav. TOMMASOFORNARI. - La Politica commerciale.
- Venezia, tipo Successo M. Fontana, 1899.

1900-901 - Prof. Oay. ENRICO CASTELNUOVO- Relazione
sull' andamento della Scuola nell' anno 1899-900.
Prof. Oav. TOMMAso FORNARI - Commemorazione del
Senatore Francesco Ferrara - Venezia, tipo Successore
M. Fontana, 1900.

1901-902 - Comm. PASCOLATOsudd. - Relazione sull' anda-
mento della Scuola nell'anno 1900-901.
Prof. Cav. D.r FERRUCCIO TRUFFI ~ La Chimica e la
merciologia nelle Scuole di commercio - Venezia, tipo
Successore M. Fontana, 1901.

1902-903 - Oomm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' an-
damento della Scuola nell' anno 1901-902.
Prof. Oav. D.r ENRICO TUR - Il Rinascimento artistico
in Francia e in ltalia - Venezia.

1903-1904 - Oomm. PASCOLATO sudd. - Per l'inaugura-
zione dell' anno scolastico, discorso e 1'elazione sull' anda-
mento della Scuola nell' alino 1902 -903.

1904-1905 - Oav. prof. ENRICO OASTELNUOVORelazione sul-
l'andamento della Scuola nell' anno 1903-904.
Prof. cav. ANTONIO FRADELETTO - La volontà come
forza sociale - Venezia, tipo Successo M. Fontana, 1905.

1905-1906 - Oav. prof. ENRICO OASTELNUOVO- Commemo-
razione di Alessandro Pascolato.
Suddetto - Relazione sull' andamento della Scuolà nell' anno
1901-19U5. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Chafiche.



DIPLOMI DI MAGISTERO

conseguitl presso la Scuola dal 1884 al 1906

Economia politica, Statistica e Diritto.

1885

Carnevali avv. Luigi di Mantova. - Estraneo alla t'cuoIa. -
Ammesso in virtù dell' art. 5° del regolamento approvato con
regio decreto 24 Giugno 1883, N. 1547.

Economia politica, Statistica, Scienza

delle Finanze.

1889

Turchetti Michele Corrado di Pioraco. - Licenziato dalla Scuola
Zagnoni Arturo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Leffi Luigi di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Stangoni Pier Felice di Aggius (Sassari). Licenziato dalla

Scuola.

1890

Flora ]'ederico di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola.
Cantilena dott: Alessandro di Belluno. - Estraneo alla Scuola .

...:- Ammesso in virtù aell'art. 5 del Reg.·
Meneghelli Vittorio di Mirano. - Licenziato dalla Scuola.



- 122 -

1891

- 123 .-

Tangorra Vincenzo di Venosa. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Broglio d'Ajano dotto Romolo di Treja (Macerata). - Estraneo
alla ~cuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Di Renzo dotto Italo di Trani. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Veccllio Alessandro di Pieve di Cadore. - Licenziato dalla
Scuola.

1892 1896

Sitta Pietro dI Quacchio (Ferrara'. Licenziato dalla Scuola.
Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato

dalla Scuola.
Contento Aldo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Anseìmi Anselmo di Viterbo. - EstralJeo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 5 (leI Reg.o

Pancino Angelo di S. Stino di Livenza (Treviso). - Licenziato
dalla Scuola.

Andretta Mario <li Galliera Veneta. - Licenziato dalla Scuola.

1897

1893

Clm'ici dotto Luigi di Padova. - Estraneo alla ~cuola - Am-
messo in virt,ù dell'art. 5 del Reg.o

Scalori Ugo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Calabrò Ambrogio di Messina. - Licenziato dalla Seuola.

Mazzola Gioacchino di Aidone (Caltanissetta). - Licenziato dalla
Scuola.

Francolini Leto di 'ferni. - Licenziato dalla Scuola.
Orsoni Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1898

1894

Chiap Guido di Udine. - Licenziato dalla Scuola.
Agueci Alberto di Trapani. - Licenziato dalla Scuola.
Cali mani Felice di Vene7.ia. - Licenziato dalla Scuola.
Matteotti Matteo di Fratta Polesine. - Licenziato dalla Scuola.
Millin Antonio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ricchetti Consiglio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Clerico Michele di Pescara. - Licen7.iato dalla Scuola.

Dussoui 'l'orquato di Sassari. .- Licenziato dalla Scuola.
Antonelli Paolo di Cittadella (Padova). - Licenziato dalla

Semola.
Cesari Giulio di Spoleto. - Licenziato dalla Scuola.

1899

1895
Tombesi Ugo di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Luppino Michele di Trapani. ~ Licenziato dalla Scuola. .~
Osimo Augusto di Monticelli d'Ongina (Piacenza). _ Licenziato

dalla Scuola.
Ligonto Riccardo di Farra di Soligo .- Licenziato dalla Scuola.
Gorio Giovanni di Bòrgo S. Giacomo (Brescia) - Licenziato

dalla Scuola.

Dragoni Cado di Città di Castello. - Licenziato dalla Scuola.
Moschetti Ildebrando di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Fiori Annibale di Ozieri (Sassari). - Licenziato dalla Scuola.
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Littarrn-Zanda Antonio di Desulo. (Cagliari) - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

- 125

1904

1900 Di San Lazzaro Gregorio di Campobasso. Licenziato dalla
ScuoI9..

Broggi Ugo di Como - Estraneo alla Scuola. - Ammesso m
virtù dell' art. 5 del Reg.o

Sesta Giuseppe di Trapani - Licenziato dalla Scuola.
Catalano Alberto di Trapani - Liçlenziato dnlln Scuola.

Balbi Davide di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Tosi Vincenzo di Pieve di Cento (Ferrara). - Licenziato dalla

Scuola.
Tivaroni dotto Jacopo di Padova. - Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o
Pagliari Fausto di Cremona - Licenziato dalla Scuola.
De Berardinis Filippo di Sant' Omero (Teramo). - Licenziato

dalla Scuola.
Morandafrasca Giuseppe Oreste di Modica (Siracusa) - Licen-

ziato dalla 8cuola.
Zani Arturo di Sabbio Chiese (Brescia) Licenziato dalla

Scuola.

1905
Ricci rag. Umberto di Chieti. - Estraneo alla Scuola.
De Stefani dotto Alberto di Vet·ona. - Estraneo alla Scuola.
Caminati ra~. Giuseppe di Sondrio. - Estraneo alla Scuola

1901

Diritto civile, commerciale, amministrativo.

1890
Bernardi Gio. Gius. di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

Car1etti Ercole di Udine - Licenziato dalla Scuola.
Ferrari Umberto di Penne (Teramo) - Licenziato dalla Scuola.
Giani Benedetto di Yaldagno -Licenziato dalla Scuola.

1891
Rocchi dotto Angelo di Rivà (Ariano Polesine). - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

1902 1894

Fanno Marco di Conegliano - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell'art. 5 del Reg.

Jona Dr. Augusto di Reggio E. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Regol.

Nathan-Rogers Romeo di Trieste - Licenziato dalla Scuola.

Zinzani dotto Giuseppe di Piacenza. - Estraneo alla Scuola. _
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Perozzi dotto Cesare di Vincenzo. - Estraneo alla SCllola. _
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

1896

1903 Giussani Donato di Como. - Licenziato dalla SCllola.

1897
Giovannini rag. Alberto di Bologna - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell' art. 5 del RegoI.
Ducci Gastone di Bibbiena (Arezzo) - Licenziato dalla Scuola.

Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato
dalla Scuola.

Clerico Michele di Pescara (Chieti). - Licenziato dalla Scuola.



1898
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Osimo August~ di Monticelli d' Ongina (Piacenza). - Licenziato
dalla Scuola.

Computisteria e Ragioneria.

1884
1899

D'Alvise Pietro di Rivignano (Udine).
Scuola.

Licenziato dalla
Contesso Guido di Recco (Genova). - Licenziato dalla Scuola.

1900 1886
Totire Mario di Turi (Bari). - Licenziato dalla Scuola.

1901

1902

Caro Leone di Livorno, - Licenziato dalla Scuola.
De Flaminii Gius. di Penne (Teramo). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Poggio Girolamo di Groppello Lomellino. - Licenziato dalla

Scuola.

Di San Lazzaro Gregorio di Campobasso - Licenziato dalla
Scuola.

Gariboldi D.r Edgardo Guglielmo di Lodi - Estrane? alla Scuola.
- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o 1888

1903

Masetti Antonio di Forlì. - Licenziato dalla Scuola.
Montacuti Carlo di Cesena. - Licenziato dalla Scupla.
Vianello Vincenzo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Rigobon l'ietro di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Viceconte Francesco di Napoli. - Estraneo alla Scuola - Am-

messo in virtù dell' art. 5 del Reg.

Sisto Agostino di Andria (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Catalano Alberto di Trapani. - Licenziato dalla Scuola.

Magri D.r Gino di Bologna. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Castelbolognesi Avv. Edoardo. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Vaval1e Nicola di Mottola (Ler.ce). - Licenziato. dalla Scuola.

1904

1889

Civello Emanuele di Modica. - Licenziato dalla Scuola.
Zinani Edgardo di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

1890
Ciocchetti Giuseppe di Viterbo - Licenziato dalla Scuola.
Noaro Giuseppe Candido di Apricale (Porto Maurizio) - Li-

cenziato dalla Scuola.

1905

Soresina Amedeo di Polesine Parmese. - Licenziato dalla
Scuola.

Spongia Nicola di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Baldassari Vittorio di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Ricci Menotti di Argenta (Ferrara). - Licenziato dalla Scuola.Armuzzi dotto Alfredo di Ravenna. - Estraneo alla Scuola.
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1893

Bevilacqua Girolamo di Lonigo. - Licenziato dalla Scuola.
Levi Emilio di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Vallerini Grajano di Terni. - Licenziato dalla Scuola.
Primon Giuseppe di Noventa Vicentina. - Licenziato dalla

Scuola.
Manganaro Giovanni di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Garbarino Mario di Vigevano. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Fournier AleBsandro di Ayas (Aosta). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Cavazzana Romeo di Udine. - Licenziato dalla Scuola.
Leardini Francesco di Fusignano (Ravenna). - Licenziato dalla

Scuola.
Renz Ugo di TherwiI (Svizzera). - Licenziato dalla Scuola.
Giocoli Giuseppe di Matera (Potenza). - Licenziato dalla Scuola.
De Rossi Emilio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Calzavara CarIo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
De Bello Nicola di Mola (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Bianchi Emilio di Ancona. - Licenziato dalla Scuola.
Tempesta Pasquale di Bitonto (Bari). - Licenziato dalla

Scuola.

Sperotti Edoardo di Camponogara. - Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Dosi Vittorio di Bologna. - Lieenziato dalla Scuola.

1892

Finzi Achille di Induno (Olona). - Licenziato dalla Beuola.
Petrella Licurgo di Carrara. - Licenziato dalla Scuola.
Lanfranchi Giovanni di Ferrara. - Licenziato dalla Scuola.
Frediani Socrate di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
ZigoIi Giuseppe di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Tancredi Oddone di Aquila. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Alfieri Vittorio di Torino. - lDstraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg. °

Siboni Giuseppe di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Ghidiglia Carlo di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Cavazzana Cirillo di Verona. - Licenziato dalla Scuola.
Dabbene Agostino di Palermo. - Licenziato dalla Scuola.
Cgrti Ugo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola. 1896

M&rlini Lotario di Modena. - Licenziato dalla
Gualterotti Gualtiero di Città di Castello.

Scuola.
Sonaglia Giuseppe di Canelli (Alessandria).

Scuola.

Scuola.
Licenziato dalla

Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Brucini Giovanni di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Bezzi Alessandro di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Roffo Luigi di Chiavari. - Licenziato dalla Scuola.
Manfredi CarIo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Mondolfo Giulio di Sinigaglia. - Licenziato dalla Scuola.
Bazzocchi Quinto di Forlimpopoli. - Licenziato dalla Scuola.
Capozza Vincenzo di Vicenza. - Licenziato dalla Scuola.
Rapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Hainiero di Reggio Emilia. - Estraneo alla Scuola. _

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2.

1894
Lorusso Benedetto di Bari. - Licenziato dalla Scuola.
Martinuzzi Pietro di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.

1895

Licenziato dalla'
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Ravaioli Antonio di Forlì. - Licen'ziato dalla Scuola.
Zani Virgilio. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso m virtù

dell' art. 5 del Reg.o
Misul Rodolfo di .Firenze. Licenziato dalla Scuola.
Savoja Nicolò di Messina. Licenziato dalla Scuola.
Belleli Roberto di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ventrella Giacomo di Biteto (Bari). _.- Licenziato dalla Scuola.
Rodogna Michele di Matera (Basilicata). - LiIJenziato dalla

Scuola.

Giunti Benvenuto di Arezzo - Licenziato dalla Squola.
Bachi Oesare di Torino - Estraneo alla Scuola - Ammesso per

l'art. ;1 n. 2 del Reg.

1900

1898

Rondinelli Francesco Enos di Guidizzolo (Mantova). - Licen-
ziato dalla Scuola.

Garrone Nicola di Bari. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

MarcQettini Costantino di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Fonio Emilio di S. Lazzaro Parmense (Parma). - Estraneo

alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Guzzelloni Cesare di Pessina Cremonese. - Licenziato dalla

Scuola.
Nahmias Moisè di Salonicco. - Licenziato dalla Scuola.
Bramante Ernesto di Resina (Napoli). - Licenziato dalla Scuo la

Barsanti Ezio di Livorno. - Licenziato dalla Seuola.
Oalzolari Luigi di Ferrara. - Licenziato dalla Scuola.
Granata Vincenzo di Ohieti - Licenziato dalla Scuola.
Providenti Ferdinando di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Oolombo Anselmo di Pitigliano (Grosseto). - Estraneo alla

Scuola - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cottarelli Oarlo di Vescovato (Oremona). - Licenziato dalla Scuola.
Tripputi Nicola di Minervino Murge. - Licenziato dalla Scuola.
Marcellusi Alfredo di Teramo. - Licenziato dalla Scuola.
Saporetti Francesco di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Bettanini Antonio di Venezia. - Licen ziato dalla Scuola.

1901

1899

BoIler Rans di Basilea. - Licenziato dalla Scuola.
Bucci Ampelio di Montecarotto. - Licell7:iato dalla Scuola.
Benedicti Giuseppe di Alessandria. - Licenziato dalla Seuola.
Bedolini Gi~vanni di Caravaggio. - Licenziato dalla Scuola.
La Barbera Rosario di Trapani. - Ammesso in virtù dell'atto 4

n. 2 del Reg.o
Cito Angelo di Taranto. - Licenziato dalla Scuola.
Ferrari Bruno di Verona. - Licenziato dalla Scuola.
Serra Italo di Iglesias (Cagliari). - Licenziato dalla Scuola.
Mazzola Gioacchino di Aidone (Sicilia). - Licenziato dalla

Scuola. - Ammesso pét l'art. 4 n.' 2 del Reg.o
Marini Dino di Oastelfranco Veneto. - Licenziato dalla Scuola

- Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Favretti Giuseppe di Gajarine (Trevis'l). - Licenziato dalla

Scuola.
Oeli Vito di Milazzo. - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o

Monteverde Ferdinando di Macerata. - Licenziato dalla Scuola.
Bolleto Enrico Francesco di Lavagna - Licenziato dalla Scuola.
Del Buono Mario di Firenze - Lieenziato dalla Scuola.
L'lppino Vincenzo di Trapani -- Licenziato dalla Scuola.
Oasotto Enrico di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Ligonto Riccardo di Farra di Soligo - Estraneo alla Scuola -

Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.'
Sassanelli Michele di Bari - Licenziato dalla Scuola.
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1902
Carelli Umberto di Corigliano Calabro. - Licenziato dalla

Scuol~.
Caminati Giuseppe di Sonddo. - Estraneo alla Scuola. _

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Heg.o
Centanni Domenico di Monterubiallo. (Ascoli P.) Licenziato

dalla Scuola.
Pavanello Domenico Estraneo alla Scuola. - Ammesso In

virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Magnani Marco di Forlì. - Licenziato dalla Scuola.
Zignra D! Temistocle di Atene. - Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.
Cataruzzi Giovanni di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Mercati Carlo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.

D'Angelo Pasquale di Chieti. - Estraneo alla Scuola - Am-
messo per l'art. 4 n. 2 del RegoI.

Corinaldi Gustavo di Scandiano (Reggio E.) - Licenziato dalla
. Scuola.

Lanza Bruno di R.eggio Calabria. - Licenziato dalla Scuola.
Forti Alfredo di Firenze. - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del

RegoI.
Virgili Augusto di ValIalta (Modena). - Licenziato dalla Scuola.
Catelani Arturo di Reggio Emilia. - Licenziato dalla Scuola.
Damonte Gioacchino di Bologna. - Estraneo alla Scuola.

Ammesso per l'art 4 n. 2 del RegoI.
Faldarini Giovanni di Sondrio. - Licenziato dalla Scuola.
Falzea Giu!leppe di Messina. - Ammesso per l'art. 4 n. 2

del Regol.

1905

Orefici Amedeo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Rupiani Giu'seppe di Verona. - Lioenziato dalla Scuola.
Strillll Giuseppe di Seniga (Brescia). - Licenziato dalla Scuola.
Foresti Gio. Batta di Brescia. - Licenziato dalla Scuola.
Moscati Arturo di Pesaro. -- Licenziato dalla Scuola ..
Poidomani Placido di Modica.- Ammesso in virtù dell' art. 4

n. 2 del Reg.o
Di Nola Giacomo di Pisa. - Licenziato dalla Scuola.

Zappa rag. Gino di Milano. - Amm. per l'art. 4 n. 2 del Reg.
Sergiacomi Arturo di Offida (Ascoli Piceno). Licenziato

dalla Scuola.
Turturro rag. Agostino di Giovinazzo (Bari). Licenziato

dalla Scuola.
Soave rag. Ferruccio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Pedrotti Oscar di Remo Centese. - Am. per art. 4 n. 2 del Reg.
Castelli Vincenza. Alessandrina di Torino. Estranea alla

Scuola.
Bazzani rag. Giuseppe di Badia Polesine. Ammesso per

1'art. 4 n. 2 del Reg.
Marchese rag. Eduardo di Napoli. - Estraneo alla Scuola.

1904
Morucci Elvezio di LiYorno. - Licenziato dalla Souola.
OrIandi Giuseppe di St. Alberto di Ravenna. - Liçenziato

dalla Scuola.
Negri Renato di Ferrara. - Licenziàto dalla Scuola.
Racani Aramis di Spoleto. - Licenziato dalla Scuola.
Poncini Fl'ancosèo di Scurzolengo. -- Licenziato dalla Scuola.

1906
Piazza rag. Virgilio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ferroni l'ag. Rino di Comacchio. _. Licenziato dalla Scuola.
Ceccherelli Alberto di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Polacco rag. Guido di Venezia. - Licenziato dalla SCllola.
Venturi rag. TeoLloro. - Licenziato dalla Scuola.
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Filippi rag. Anna di Torino. - Estranea alla Scuola.
Cuccodoro rag. Giuse!>pe- di Viterbo. - Am. per art. 4 n. 2 Reg.
Parone d.r Umberto di Asti. - Licenziato dalla Scuola.
Cnroncini rag. l,auro di Venezia. - Estraneo alla Scuola

1895
Cimino Foti Antonino di Reggio Calabria. - Estraneo, alla

. Scuola. - Ammesso in virtù dell:art. 4 n. 2 del Reg."
H.osa Antonio di Trieste. Licenziato dalla Scuola.

Lingua tedesca. 1896

1886 Andreoli Carlo d'i Venezia. -- Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Arthaber Augusto di Klagenfurt. - Licenziato dalla Scuola.Aquenza Giuseppe di Villacidro (Cagliari). - Licenziato dalla
Scuola.

Ancona Angelo di Trieste. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'art. 5 del Reg. o

Puorger Baldassare di Remiis (Svizzera). - Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1897
Rastelli dotto Ugo di Parma. - Estraneo alla Scuola. Am-

messo in virtù dell' art. 4 n. 2. del H.eg.o

1898
1890

Filippetti Mario di Potenza Picena - Licenziato dalla Scuola.
Mussafia Giacomo di Trieste. - LicenzIato dfilla' Scuola.
H.avizza Filippo di Milano. - Estraneo alla Scuola: - Ammesso

in virtù dell' art. 4 n. 2. del r.eg.o
San Giovanni Edoardo di Napoli. - Estraneo alla Scuola.

.Ammesso in virtù dell;art. 4 n. 2 del Reg.o

Crescini Arturo di Fiera di Primiero. - Licenziato dalla Scuola.

1892

Matteicich Vittorio di Pinguente (Istria). - Estraneo alla Scuola.
- AmmcKso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1899
1893

Frigo Stefano di Canoye (Vicenza) .. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

rredeschi Amelia di Bassano Veneto. -- Estranea alla Scuola.
Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

[)essau dotto Bernardo <li Offenbach - Estraneo alla Scuola ..
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1900
Vignola Bruno di Montebelluna. - Licenziato dalla Scuola.

1894 1901
Vecellio Alessandro di Pieve di Cadore. - Licenziato dalla

Scuola.
Ripari Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

Panza Giovanni di Bari - Licenziato dalla Scuola.
Ghirardelli Carlo di P;:edore (Bergamo). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
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Canziani Celestino di Venezia. - Estraneo al1a Scuola - Am·
messo in virtù del1' art. 4 n. 2 del RegoI.

Panconcelli-Calzia Giulio di Roma. - Estraneo al1a Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del l{egoI.

Bellini Arturo di Comacchio - Ammesso in virtù del1' art. 5
del Reg.

Pagli'lI'i Fausto di Cremona. - Licenziato dalla Scuola.
Di Varmo Giulio Asquino di Mortegliano (Udine) - Licenziato

dalla Scuola.

Poidomani Aristide di Modica - Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù deIl' art. 4 n. 2 del Reg. °

lirater Giulio di Sappada (Belluno) Licenziato dalla Scuola.

1905
Gardelli rag.~Felice di Chiari (Brescia). - Estraneo alla Scuola.
Trovamala Clorinda di Stradella. - Estranea al1a Scuola.
Fava Umberto Ferruccio di Cavarzere. - Licenziato dalla

Scuola.

1906
1903 Cortina Pietro di Caluso (Torino). - Estraneo aUa Scuola.

Meroni Ettore di Porto .Ceresio (Como). - Estraneo alla Scuola.
Silva Virginio di _Piacenza. - Licenziat.o dalla Scuola.
Lavaggi Muzio Carolina di Casale Monferrato. - Estranea alla

Scuola.

Sigron Francesco Antonio di Tiefenkastel1 (Svizzera). - Estra-
neo alla Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 5 del
Reg.o

Bafile ubaldo di Aquila. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Maldotti Attilio di Cremona. - Ammesso in virtù dell' art. 4
n. 2 del Reg.o

Lingua francese.

1890

1904 Ripari Roberto di Fano. - Licen:;o;iato daJJa Scuola.

Dolfini Giovanni di Rovigo. - Ammesso III virtù dell' art. 4
n. 2 del Reg.o

Calini Paolo Achille di Brescia. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg. °

Galizzi Matilde di Vicenza. - Estranea alla Scuola. - Ammessa
in virtù del1' art. 5 del Reg.o

:\'Ierli Arnoldo di Ostiano - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Modesti Numa di Udine - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Falkenhagen Pia di Legnano - Estranea alla Scuola.
Ammessa in virtù dell' art 5 del Reg.o

1892
Caroneini Pietro di Udine. - Licenziato dalla Scuola.

1893
Fournier Alessandro di Ayas ,(Aosta). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù deII'art. 4 n. 2 del Reg.o
Gafforelli Angelo di Caleppio (Bergamo). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

1894
Bardella Irma 'di Bassano Veneto. - Estranea alla Scuola. _

A.mmessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o
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Padovani Ferruccio di Trecenta (Rovigo). -- Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Pulina Salvatore di Muros (Sassari). - Estraneo alla Scuola.--

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 deì Reg.o
Pierpaoli Emilia di Greccio (perugia). - Estranea alla Scuola

- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Biondi Emilio di Bagnacavallo (Ravenna). - Ammesso in
virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg. °

Maldotti Attilio di Cremona Ammesso in virtù dell' art. 4
n. 2 del Reg. °

1900

1897

Pardo Giuseppe di Venezia. - Estraneo alla Scuola. _ Am-
. messo in virtù dell' art. 4. n. 2 del Reg.o
Pardo Giorgio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Monteverde Ferdinando di Mallerata. - Ammesso in virtù del-

l'art. 4 n. 2 del Reg.o

Rapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.

Mam1do Domenico di Cavasso Nuovo (Udine). - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Bezzi Alessandro di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Merloni Giovanni di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.

Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
Parmantier Bmilio di S<lnones (VosJes), - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Bettola I..•uigi di Castelfranco Veneto. -- Estl'aneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell'art. I) del Reg.o

1901

1898

Balbi Davide di Firenze - Ammesso lO virtù dell' art. 4 n. 2
del Regol.

Ca.wtto Enrico di Venezia - Ammesso in virtù dell' art. 4
n. 2 del 1{egol.

Fanelli Leonardo di Casalvieri (Caserta) - Ammesso in virtù
dell' art. 5 del Regol.

Sequi Abele di 'l'errai ba (Cagliari) - Ammesso per l'art. 4
n. 2 del 1{egoI.

Tosi Vincenzo di Pieve di Cento - Ammesso in virtù del.
l'art. 5 del Reg.o

Vignola Bruno di Montebellu oa - Licenziato dalla Scuola.
Segafredo Marco di Piovene - Licenziato dalla Scuola.
Tiati Giuseppe di Costantinopoli - Licenziato dalla Scuola.

_Guidetti Rainero di Reggio Emilia - Estraneo alla Scuola
Ammesso in virtù dell' alt. 4 n. 2 del Règol.

Morelli Nino-Bixio di Sedegliano (Udine). - Estraneo alla Scuola
- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Caselli Aleardo di Lecce. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'ari. 4 n. 2 del Reg.o .

Palmerini Amedeo di Amelia (Umbria). - Ammesso in virtù
dell'art. I) del Reg.o

Amantini Tullio di Genova. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Favero Fausto di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1899 1902
Carletti Ercole di Udine - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2

del Reg.o Rizzardo Giovanni di Paderno d'Asolo - Estraneo alla Scuola.-,
Ammesso in viitù dell'art. 4 Il. 2 del Regoi.
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Ghirardelli Carlo di Predore (Bergamo) -·Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Rego!'

Riccardi Vincenzo di Barletta - Ammesso in virtù dell' art. 5
del Rego!.

Cascino Salvatore di Piazza Armerina (Caltanisetta) - Estraneo
alla Scuola,. -- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del
Rego!.

Lerario Tommaso di Putignano (Bari) - Licenziato dalla Scuola.
Carancini Mario di Recanati (Marche) Ammesso in virtù dell'art.

4 n. 2 del Regol.
Panza Giovanni di Bari - Licenziato dalla Scuola.
Berutti Archimede di Palmanova (Udine) - Licenziato dalla

Scuola.
Pareschi Giuseppe di Ferrara - Licenziato dalla Scuola.
Conte Giuseppe di Bitonto (Bari) - Licenziato dalla Scuola.
De Bello Luigi di Bisceglie (Bari) - Licenziato dalla Scuola.

Bergamo l'ito Livio di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Modesti Numa di Udine - Ammesso per l'art. 5 del Regol.

1904

Tognini Eugenio di Comacchio (Ferrara). - Licenziato dalla
Scuola.

Lavaggi Carolina di Casale Monferrato' - Estranea alla Scuola.
- Ammessa in virtl't' dell' art. 5 del Rego!.

Darchini Saul di Bologna - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art 4 n. 2 del Rego!.

Bassani Dante di Venezia - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Rego!.

Fontana Mattia di Giaveno (Torino) - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso per l'art. 5 del Regol.

Poli Dolores di Venezia - Estranea alla Scuola. - Ammessa
per l'art. 5 del Reg.

Scarpellon Giuseppe di Venezia - Ammesso per l'art. 5 del
Rego!.

Sigron Francesco Antonio. di Tiefenkastell (Svizzera) - Estraneo
alla Scuola. - Ammesso per l'art. 5 del_ Rego!.

Polacco Rita di Venezia - Estranea alla Scuola. - Ammessa
in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Moretto Andreoli Giovanna di Girgenti - Estranea allaj Scuola.
. - Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Canevese Ida di Venezia - Estranea alla Scuola. - Ammessa

in virtù dell' art. 5 del Reg. °
Capozzo Sebastiano di Acquaviva delle Fonti (Bari). - Ammesso

in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Moretti Angelo di Cortona (Arezzo) - Estraneo alla Scuola. _

Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Savona Bartolomeo di Baldassare - Ammesso in virtù del-

l'art. 4 n. 2 del Reg. o

Masatto Albertina di Rovigo - Estranea alla Scuc;da. - Ammessa
in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Carboni Michele di Aritzo (Cagliari) - Estraneo alla Scuola. _
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

De Sci8ciolo Graziano di rrerlizzi (Barletta) - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Monti Leonardo di Spinetoli (Ascoli Piceno) - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Pecol Carlo di Petroseny (Ungheria). Estraneo alla Scuola. _
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1905

Mariotti rag. Scevola di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Ruggieri rag. Mariano di Foggia - Estraneo alla Scuola.
Malfatti Guido Ercole di Massa Marittima. - Estraneo alla

Scuola,
Mazzotto Anna di Milano. - Estranea alla Scuola.
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Omoàei Zorini rag. Gio.· Batta dI Veron'à ~. Licenziato- dalla
scuola.

Polacco rag. Guido di Veuezia. - Licenziato dalla scuola.
Orefici Amedeo di Firenze. ~ Licenziato dalla scuola.
Fiorini Luigi di Venezia. - Estraneo alla scuola.
Vanelli Giustino di Casale Monferrato. - Estraneo alla scuola.
Darchini Evelina di Bologna. - Estranea' alla scuola.

Lingua Inglese.

1891
Ripari Roberto (li Fano Licenziato dalla scuola.

1895
Casale Pietro di Padova. - Licenziato dalla scuola.

1896
Bertanza Pia di Venezia. - Estranea alla scuola.
Galiz7.i Matilde di Vicenza - Estranea alla scuola. ,
Merlo Elisa di Roberto di Vicenza. - Estranea alla scuola.
Calini Paolo Andrea di Brescia .. - Estranro alla scuola.
Mannino Antonio di Messina. - Estraneo alla scuola.
Melendez Salvatore di Castelvetrano (Trapani). - Estraneo alla

scuola.
Adini Ada di Verona. - Estranea alla scuola.
Rabaglia Paolina di Spezia. - Estranea alla scuola,.
Bassan: d.r Filiberto di Rovigo. - Estraneo alla scuola.
Carilieilo Oreste di Treviso. - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del

<
RegoL

Della Fonte Giulia di Venezia. - Estranea alla scuola.
Baracchini Olga di' Milano. - E,tranea alla scnola.'
Luxal'do Elena 'di Mantoya. - Licenziata dalla scuola.
Malfatti Rita -di' Venezia. - Estranea alla scuola.
Pagaoini Stefania di Agordo. - Estranea, alla scuola.
Cesana Ottavia di T'orino. - Estranea alla scuola.
Nasnti rag. Michele di Torino del Sangro (Chieti). - Ammesso

per l'art. 4 n. 2 del Regol.-
Franci Pellegrino Massimo. di Monteacuto delle Alpi (Bologna) ..

. -:.. Estraneo alla 'scuola: .

Mf;lggl d.r Pietro 'di Zinasco (Pavia), - Estraneo alla scuol.a ..
Fiore Vincenzo di Altamura (Bari). - Estraneo alla scuola

Barera Eugenio 'dT Venezia. - Licenziato dalla scuola.
Groppetti Francesco di Pordenone. - Licenziato nalJa scuola.
Veronese Floriano di Venezia. - Licenziato dalla scuola.
De Bello Nicola di Mola (Bari). - Licenziato dalla scuola. -

1897
Zampichelli Angelo di Solmona. - Licenziato dalla scuola.

1898
Varagnolo Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla scuola.

1899
Bardi Pietro di Romà - Estraneo alla scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

1900
Celùtta Bartolomeo Erasmo di Vodo di Cltdore. - Licenziato

dalla scuola.
Scano Raffaele di Cagliari - Estraneo alla scuola. - Am-

messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

1901
Lerario Tommaso di Putignano (Bari) - Licenziato dalla

scuola.
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1902

Caneschi Luigi di Arezzo - Estraneo alla scuola - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del RegoI.

Bardella Irma di Bassano Veneto - Estranea alla scuola.

1905

Molinaris Giuseppe di Casteggio (Pavia). - Estraneo alla
scuola.

Agazzi Vittoria di Venezia. - Licen.ziata dalla scuola.
VarveIIi Giustino di Casale Monferrato. - Estraneo alla scuola.

1906
R.omano Nicula di Bari. - Licenziato dalla scuola.

PER TITOLI E PER ESAMI



DIPLOMr DI LAUREA

concessi per titoli ad ex alunni licenziati dalla scuola

Anno 1905

Sezione commerciale.

Bellini Arturo di Comacchio.
Ber'etta Camillo di Pavia.
Brocca Alberico di Milano.
Cerutti Bartolomeo di Venezia.
Coen Giuseppe Beniamino di Venezia.
D'Alvi.,e Sante di Rivignano (Friuli).
Dall' Armi Tommaso di Montebelluna.
Del N egro Cesare di Pordenone.
Fasce Giuseppe di Genova.
Forti Angusto di Livorno.
Ghisio Dionigi di Pavia.
Giacomel li Valentino di Montagnana.
Giocoli Giuseppe di Matera (Potenza).
Guidinil;iuseppe di Venezia.
Lupi Francesco di Sattara (Pesaro).
Marangoni Valerio di Romano d'Ezzelino.
Martello Luigi di Pordenone.
Minotto Carlo di Venezia.
Montecchi Luigi di Suzzara.
Odorico Odorico di Udine.
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Paoletti Gerolamo di Follina (Treviso).
Pedoja Fabio di Binasco (Milano).
Pittoni LuigI di Venezia.
Pivetta Vittorio di Venezia.
Salmon Salvatore di Livorno.
Seorzoni. Alfredo di Spoleto.
Tornassi Carlo Ugo di Voghera.
Toscani Ettore di Piacenza.'
Vaerini Giuseppe di Venezia.

Sezione Economia e Diritto.

Sezione Ragioneria.

Flora Federico di Pordenone
Giussani Donato di Como
Pancino Angelo di S. Stino. di Livenza
Pittoni Enrico di Venezia
Rendina Pasquale di Napoli
Rizzi Ambrogio di Udine
Sabbefl' Atanasio di Karnobat (Bulgaria)
Sitta Pietro di Quacchio (Ferrara)

Bazzocchi Quinto di Forlimpopoli.
Bernardi Valentino di Castelfranco Veneto.
Caro Leone di Livorno.
Capparozzo Giuseppe di Motta di Livenza.
Capra Giuseppe di Verona.
Ceccarelli Enrico di Rimini.
Dalmazzoni Mario di Livorno.
De Gobbis Francesco di Treviso.
Ghidiglia Carlo di Livorno.
Giunti Benvenuto di' Arezzo.
Indrio Pasquale di Altamura (Bari).
Màngiucca Falando di Terni.
Martinuzzi Pietro di ,Livorno.
Masetti Antouio -.di Forlì.
Montani Carlo di Rimini.
PietL'Obon Giovanni di Troviso.
Raule Carlo di Adria.
I-{ichter Lucillo di Verona.
Sassanelli Michele di Bari.
Stella Antonio di Pepoli (Abruzzi).
Tripputi Nicola di Bisceglie (Bari).
Zigoli Giuseppe di Livol'llo

Sezione Consolare.

Deciani Vittorio di Martignacco
Pelosi Arturo di Sondrio
Sabbefl' Atanasio di Karnobat (Bulgaria)

Sezione Lingue.

Bianchi Pietl'o ili Vobarno (Iinguit francese)
Dé Bello Nicola di Mola di Bar'i (lingua inglese)
Tempesta Pasquale di Bitonto (lingua francese)

Anno 1906

Sezione Commerciale.

Bassano Emilio di Venezia
Bernal'di Luigi di Castelfl'anco Veneto
Billeter Rodolfo di Pordenone
BoIler Hans di Basilea
Brocadello Vittorio di Solesino
Cappadona Giuseppe di Porto Empedocle



- 150
151 -

Del Vantesino Ottavio Realino di Cerrlgnano (Lecce)
Fanna Antonio di- Venezia
Giacomel10 Achilie di VPllezia
Giacomini Giocondo di Tezze rli Conegliano
Guarnieri Giovanni di Camposampipro (Treviso)
Loschi Eugenio di Follina (Treviso)
Marturano Nicola di Taranto
Menzio Angelo di Volterra
Mori Gaetano di Perugia
Palmerini Amedeo di Amelia (Perugia)
Paluani Ugo di Padova
Pastorelli Benvenuto di Melara (Rovigo)
Passuello Luigi Felice di Villa Bartolomea
Piloni Antonio di Palermo
Pizzolotto l-;iuseppe di Montebelluna
Prampolini Guido di Reggio ·Emilia
Pugliesi Oarlo di Padova
Scaròin Francesco òi Noventa Vicentina
Forti Carlo di Alzano (Ale~sandria)
Toscani Giuseppe di Vénezia
Vedovati Domenico gi Farra òi Soligo
Vel'nier Cesare rli Cagliari

Cavazzana Romeo di Udine.
Corti U go di Firenze.
Del Vantesino Ottavio Realino di Cedìgnan.o (Lecce).
Dosi Vittorio di Bologna.
Fava Vittorio di Cavarzere.
Finzi Camillo di Mantova.
Giardina Pietro di Modica.
Lainati Carlo di Sondrio.
Lanfranchi Giovanni di Ferrara.
Levi Emilio di Livorno.
Macciotta A niello di Alghero.
Maltecca Luigi di Milano.
Martioi Lotario di Modena.
Mondolfo Giulio di Sinigallia.
Poggio Girolamo di Gropparello.
Polidoro Luigi di Desenzano.
Primon Giuseppe di Noventa Vicentina.
Raule Silvio di Adria.
Ravenna Emilio di Cagliari.
Sola Rodo1fo di Modena.
Spongia Nicola di Pesaro.
Vianello Vincenzo di Veoezia.
Zinani Edgardo, di Modena.

Sezione Ragioneria.

Bar.hi Riccardo di Torino.
Baldassari Vittorio di Mantova.
Rarsanti Fzio di Livorno.
Benedetti Domenico di Venezia.
Bolleto Frllncesco Enrico di Lavagna (Chiavari).
Broglia Giuseppe di Verona.
Calzo!ari Luigi di Ferrara.
Canale Domenico Ettore di Genova.
Caobelli Pietr,) di Rovigo.

Sezione Magistrale Economia e Diritto.

Agueci Alberti di Trap.ani.
Balbi Davide di Firenze.
Buscaino Nicolò di Trapani.
Concini Concino di Padova.
Crocini Vincenzo di Prato.
Dalla Volta Riccardo di Mantova.
Dussoni Torquato di Sassari.
Ena Domenico di Bono (Sassal'i).
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Falcomer Marco Tullio di Portogruaro.
Franzoni Ausonio di Tavernole (I3ergamo).
Groppetti Francesco di Pordenone.
Luppino Michele di Trapani.
Mazzola Gioachino di Aidone (Caltanisett a).
Paccanoni Giovanni di Farra di Soligo.
Repollini Silvio di Aidone (Caltanisetta).
Rossi Giuseppe di Venezia.
Scalori Ugo di Mantova.
Solinas Silvio di Sassari.
Tosi Vincenzo di Pieve di Cento.
Zanotti Ulisse di Ravenna.

Diplomi di laurea concessi per esami

Sessione 1905

Sezione Commerciale.

Sezione Lingue.

PoI ano Mario di Sassari - pieni voti con lode.
Beltrame Giuseppe di Venezia.
Bizio Giovanni di Venezia.
Carbone Vincenzo Erminio di Tortona.
Battigalli Luigi di Vetralla (Viterbo).
Francescani Giovanni di Ar7.ignano (Vicenza).
Cipollato Michele di Venezia.
Zaninoni Ettore di Piacenza.
Pedone Renatfl di Atina (Caserta).

Sezione Consolare.

Emiliani Girolamo di Castelsampietro.
Fabris Giuseppe di Udine.
Marullo Francesco di Catanzaro.
Sandicchi Pasquale di Reggio Calabria.

Aquenza Giuseppe di Villacidro (lingua tedesca).
Filippetti Mario di Potenza Picena (lingua tedesca).
Garbelli Filippo di Brescia (lingua francese).
Morandafrasca Giuseppe Oreste di Modica (lingua francese).
U golini Cesare di Cagliari (lingua inglese).
Zampichelli Angelo di Solmona (lingua inglese).

Sezione Ragioneria.

Bedolini Giovanni di Caravaggio (Bergamo).
Ferroni Carlo Alberto di Firenze.
Pedrotti Oscar di Reno Centese (Ferrara).
Turturro Agostino di Giovinazzo (Bari).
Parone Umberto di Asti.

Sezione Economia e Diritto.

Guarneri Felice eli Pozzaglio (Cremona) - pieni voti con lode.
Zancani Pio di Ovaro (Udine).
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Sezione Consolare. Sezione Ragioneria.

Suppiei Bartolomeo di Venezia.
Carancini Mario di Recanati.
Raguzzi Carlo di Piacenza.

Sessione 1906

Piazza Virgilio di Venezia - pieni voti con lode.
Ferroni Rino di Comacchio.
Venturi Teodoro di Vernio (Montepiano).
Polacco Guido di Venezia.
Nicolini Giovanni di Venezia.
Arcudi Giovanni di Reggio Calabria.Sezione Commerciale

Morucci Elvezio di Livorno - pieni voti cOn lode.
Tagliacozzo Ugo di Livorno - pieni voti con lode.
Ascarelli Giacomo di Pisa.
Pastorelli Timo di Melara (Rovigo).
Savelli Renato ili Forlì.
Angeli Carlo Daulo di Udine.
Rimoldi Maria di Cislago (Pusto Arsizio).
Alessandri Agostino di Cesena.
Mastrangelo Vito di Putignano (Bari).
Coppola Castrenze di Castellamare (Trapani).
D'Este Giorgio di Venezia.
Chiarelli Evaristo di Mel (Belluno).
Sirchia Girolamo di Salemi (Trapani).
Matter Edmondo di Mestre.
Marzani Oarlo di Villa Lagarina (Trentino).
Alberti Alberto di Casaletto di Sopra.
Gmeiner Giuseppe di Fiume.
Biagi Pietro di Genova.
Prearo Ciro di Pontecchio (Rovigo).
Sotti Giulio di Mestre.
Greggio Gilberto di Venezia.
Rieppi Carlo di Prepotto (Udine).
Pestelli Renzo di Varesè.
Morpurgo Luciano di Spalato (Dalmazia).

Sezione Economia e Diritto.

De Pietri Tonelli Alfonso di Carpi - pieni voti con lode.
Menegozzi Emilio di Verona - pieni voti con lode.

Sezione Consolare.

Da Molin Ettore di Piove di :::lacco.





Diplomi di licenza superiore commerciale

1900

BEDOLINI GIOVANNI, di Caravaggio.
BROCCHI FRANCESCO, di Trieste.
SERRA lTALO, di Iglesias (Cagliari)
CAPNIST PIETRO, di Venezia.
MAKINI DINO, di Castelfranco Veneto.
MILANO PELLEGRINO ENRICO, di Roma.

1901

DE STEFANI ALBERTO, di Verona.
NOARO GIUSEPPE CANDIDO, di Apricale ~Porto Maurizio).
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POSTI OCCUPATI DA ALLIEVI DEllA SCUOLA

(Nei seguenti prospetti si raccolsero le notizie possedute dalla Direzione
della Scuola o fornite ad es,a dall'Associazione degli antichi studenti
intorno alla carriera percorsa dagli allievi. Queste notizie, come fa.
cilmente si comprende. non sono e non possono essere complete,
per quanto si cerchi dai preposti della Scuola di seguire i passi di
coloro ehe l'hanno frequentata, e per quanta diligenza usi 1'Associa.
zione a seguire le j·racce anche degli antichi studenti che ancora
non ne fanno parte).

I.

Carriera Consolare.

Aliotti (dei baroni) cav. nob. Carlo, di Smirne - Già Ministro
plenipotenziario d'Italia a Caracas (Venezuela); ora L se-
gretario di ambasciata a Parigi.

Ancarano Alfredo) di Napoli - Vice Console d'Italia a Val-
paraiso (Cile).

Calimani prof. Felice - L° segretario del Consolato generale
d'Italia a Colonia.

Camicia cav. Mario, di Monopoli - R. Console a Zara.
Ciapelli cav. Enrico, di Trieste - Console a Costantinopoli

con patente di Con30le generale.
Deciani conte cav. Vittorio, di ~Iartignacco - Capo Sezione al

Ministero degli aftari esteri (ufficio coloniale).
De Lucchi cav. Guido, di Padova - Già vice Console di la classe

a Florianopolis (Brasile), ora a disposizione del Ministero.
D'Este Giorgio di: Venezia - Già addetto alla cancelleria, e de-

legato commerciale onorario presso la R. Legazione italiana
di Caracas (Venezuela).

Dolfini Gio. Battista, di Rovigo applicato volontario al
Consolato Italiano di Cairo.

Falkemburg Adolfo, di Messina applicato volontario al
Consolato Italiano di N ew- York.

t Felici Virginio, di Jassy (Rumania) - Già addetto alla R.
Legazione di Bukarest.

Finzi cav. Vito - Console generale italiano a ZUl'igo.
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Franzoni cav. Ausonio, di Tavernola Già Vice Console a

Buenos .A.yres.
Gorio prof. cav. Giovanni, di Borgo S. Giacomo (Brescia). -

R. Console a Bombay. (Vedi elenco seguente).
t Gradara Adolfo, di Chioggia - Vine Console di 1a classe - già

Reggente il Consolato di Pernambuco con patente di Console.
Melia prof. cav. Carmelo di Caltagirone - Addetto commerciale

all' Ambasciata italiana di Costantinopoli.
Mondello cav. Giacomo, di Messina - Console Italiano a Boma

(Congo).
Pellegrini Giuseppe, di Venezia - Vice Console di S. M. il

Re d'Italia a Biserta.
Perrod cav. uff. Enrico - R. Console generale d'Italia a Lione.
Raguzzi Carlo di Piacenza - a disposizione del Ministero.
Ravaioli prof. cav. Antonio, di Forlì - Addetto commerciale

all' ambasciata di S. M. il Re d'Italia a Washington.
t Roquemartin H., di Parigi - già dragomanno presso la Le-

gazione francese di Tokio.
Sandicchi cav. d.r Pasquale, di Reggio Calabria - Segr. presso

il Ministero degli Affari Esteri a Roma.
Sommi Picenardi Girolamo, march. di Calvatone di Corte dei

Frati (Cremona) ex Deputato al Parlamento - già Addetto
di Legazione.

Stepsky Giulio, di Bolzano - Attachè all' Agenzia diplomatica
dell'Austria-Ungheria al Cairo (Egitto).

Testa bar. cav. Luigi, di Palona - R. Console generale a Rosario.
Toscani cav. Edoardo - Console di 2a classe con patente di

Console generale a Smirne.

II.
Pubblico insegnamento.

Agueci d.r rag. Alberto, di Trapani - già prof. di computi-
steria nella R. Scuola tecnica Luca da Penne a Penne
(Teramo). (Vedi elenco seguente).

Albonico cav. avv. Giuseppe, di Cremona - Prof. di diritto e
leO'islazionc rurale nel R. Istituto tecnico di Mantova.(:)
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Alfieri Vittorio, di Torino - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Roma.

Annibale Pietro, di Lendinara - Prof. di computisteria alla
R. Scuola tecnica di Brà (Cuneo) (Vedi elenco seguente).

t Antonelli Paolo, di Padova - Già professol'e di economia nel
R. Istituto tecnico di Alessandria e di computisteria nella
Scuola Tecnica.

Aquenza Giuseppe, di Villacidro - Laureato in lingua tedesca
Prof. nel R. Istituto tecnico di Parma.

Arcudi Filippo, di Reggio Calabria - Prof. di computisteria e
nanno Modello nella R. Scuola italiana di commercio di
Tunisi.

.A.rmuzzi cav. Vincenzo, di Ravenna -:- Professo di ragioneria
n'ell' Istituto tecnico pareggiato di Ravenna (Vedi elenco
seguente).

Arthaber Augusto, di Klagenfurt - Prof. di lingua tedesca nel
R. Istituto tecnico di Mantova.

Bachi d.r Riccardo, di Torino - già Prof. di ragioneria nel-
l'Istituto tecnico di Vicenza e insegnante di computisteria
in quella Scuola tecnica (Vedi elenco seguente).

Baldassari d.r cav. Vittorio, di Mantova _. Prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Modena.

t Barazzutti Giuseppe, di Tolmezzo - già Prof. di storia, geo-
grnfia, diritti e doveri nella Scuola tecnica di Pordenone.

Barera Eugenio,di Venezia - già Prof. di lingua inglese nel
R. Istituto tecnico di l\lilano, ora Prof. di detta lingua alla
Università commerciale Bocconi.

Bazzocchi d.r Quinto, di Forlimpopoli - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di ChieLi, con studio propri O di ragio-
neria.

Bellini cav. Clitofonte, di Vicenza .- Professo di computisteria
commerciale, ed agraria nel R. Istituto tecnico di Milano.

Benedetti d.r Domenico, di Venezia - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto e <.Iicomputistel'ia nella R. Scuola tecnica di
Mantova.
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Benedicti Giuseppe, di Alessandria - Prof. di ragioneria nel-
}' Istituto tecnico di Vercelli.

Berardi cav. Domenico, di S. Fili \Cosenza) - Preside e Prof. di
economia Del H" Istituto tecnico di Reggio Calabria - No- .
minato nel 1887 Prof reggente di economia nella R. Scuola
sup. di comm. di Venezià. - Libero docente cOn effetti
legali della R. Università di Bologna.

Bernardi d.r cav. Valentino, di Castelfranco Veneto - Prof. di
ragioneria nel R. Istituto tecnico di Bologna.

Bertolini avv. cav. Angelo, di Portogruaro - G,à incaricato di
statistica nella R. Scuola superiore di commercio di Venezia,
poscia prof. ordinario di economia politica e scienza delle
finanze nell' Università, di Camerino, ora prof. ordinario di
scienza delle finanze nella R. Scuola superiore di commercio
di Bari e prof. nelle R. Scuole universitarie della stessa
città - l,ibero docente della R. Università di Bologna.
(Vedi elenco seguente).

Berruti Archimede, di Palmanova - Prof. di lingua francese
nella scuola termica di Montevarchi.

Bevilacqua Girolamo, di Lonigo - Prof. di ragioneria nell' Isti-
tuto tecnico di Vicenza.

Bezzi Alessandro, di Ravenna - Prof. di computisteria e di
tedesco nell' Istituto tecnico pareggiato di Ravenna. .

Bianchi Pietro, di Vobarno - Laureato in lingua francese - Prof.
di francese e computistèria nella Scuola tecnica e nella
Scuola commerciale di Salò.

Bianchi Emilio, di Ancona - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecniea di Ancona e Direttore della Scuola serale
di commercio di quella città.

Biondi Emilio, di Bagnacavallo (Ravenna) - Prof. di francese
nel R. Ginnasio di Casalmaggiore.

BoIler. d l' Hans, di Basilea - Prof. di scienze commerciali al
Technikum di Winterthur (Svizzera).

Bolleto d.r Francesl'.o Enrico} di Lavagna (Chiavari) - Prof.
di ragioneria nell' Istituto tecnico di Spoleto.

-r Doni Antonio, di Modena - già direttore e pl·()f. di lingua
francese e di computisteria nella scuola tecnica l'areggiata
di Busto Arsizio.

Doni Raimondo, di Reggio Emilia - Già prof. di ragioneria
nell' Istituto tecnico di Ferrara (Vedi elenco seguente).

Bottai Filippo, di Greve (Firenze) - già direttore dell'Istituto
Nazionale di Firenze (Vedi elenco seguente).

Bramante Ernesto, di Resina (Napoli) - Pro t. di computisteria
nella R. Seuola tecnica di Viterbo.

-r Brandaglia Guido, di Arezzo - già prof. di ragioneria nel-
l' Istituto tecnico di Spoleto.

Broglia d.r Giuseppe, di Verona - Prof. di ragioneria nella
Scuola di comm. del R. Istituto tecnico «Sommeiller» e di
computisteria nelle RR. Scuole tecnirhe «Lagrange e Val-
perga» di Torino (Vedi elenco seguente). .

Brucini Giovanni, di Livorno - già direttore della scuola
commerciale Peroni di Brescia e prof. di computisteria in
quella Scuola tecnica (Vedi elenco seguente).

Bucci cav. Lorenzo, di Ancona - già prof. di computisteria
e Direttore della Scuola professionale di Fabriano (Vedi
elenco seguente).

Cajola Giov., di Salò
tecniche e ginnasiali
tova).

-r Caldel'ari Giacomo, di Vel'Ona - già prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Parma.

Camuri cav. Rodolfo, di AI'ezzo - Direttore della R. scuola
commeL'ciale e presidente del Circolo filologico di Salo-
nicco.

Canale d.r Domenico Ettore, .di Genova - Prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Firenze. - Presidente efietti"o
del Collegio dei Ragionieri pure di Firenze.

Caobelli d.r Pietro, di Rovigo - già prof. incaricato di com-
putisteria nella R. Scuola tecniCa ,di verona (Vedi eleI\cq
seguente).

Professore di francese nelle scuole
di Castiglione delle Stiviere (Man-
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Capozza Vincenzo, di Vicenza - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lp,cce, di ragioneria in quel]' Istituto
tecnico provinciale (Vedi elenco seguente).

Capozzo Sebastiano, di Acquaviva delle Fonti (Bari) - Prof.
di francese alle scuole tecniche ginnasiali di Castel S. Gio-
vanni (Piacenza).

Capparozzo d l' cav. Giuseppe, di Motta di Livenza - Prof. di
ragioneria e di calligrafia nel R. Istituto tecnico di Caserta.

Capra d.r Giuseppe, di Verona - Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella scuola tecnica d'Asti (Vedielrnco seguente).

Caraccio Marcello, di Sarro (Lecce) - Prof. di lingu~ tedesca
, nel R. Istituto tecnico di Padova.

Carelli Umberto, di Corigliano Calabro - Rag. nel!' Istituto
tecnico di Catanzaro (Vedi elenco seguente).

t Carniello Giovanni, di Col San Mal·tino - Già prof. di com-
putisteria nella R. scuola tecnica rli Pisa e di economia e
diritto neI!" Istituto tecnico di Spoleto.

Caro d.r Leone, di Livorno - già supplente per la pratica
commerciale nella R. scuola sup. di commercio in Venezia,
ora professore di ragioneria nel R. Istituto tecnico e nella
scuola tecnica di Livorno.

Caroncini Pietro, di Udine - Prof. di lingua francese e sup-
plente di computisteria nella R. Scuola tecnica di Tre-
viglio.

CaruIIi Luigi, di Bari - Prof. di computisteria nella R. scuola
tecnica di Treviso.

Casale Pietro, di Padova - Prof. di lingùa inglese nell' Istituto
superiore femminile di Venezia.

Casotto Enrico, di Venezia - Professore di computisteria nella
R. scuola tecnica di Lendinara (Vecli elenco seguente).

Catalano Alberto, di Trapani - già prof. incaricato di scienze
economiche nellOIstituto tecnico di Catanzaro (Vedi elenco
seguente).

Catelani Arturo, di Reggio Emilia - Prof. di ragioneria 11ql-

l' btitllto tecnico di LUCCa.

t Cavalli Emilio, di Piacenz~ - già pI;of. di ragioneria nel-
j'Istituto tecnico di Spoleto.

Celotta Iiartoloméo, di V t ,do (Cadore) già prof. di lingua
inglese nel R. Istituto tecnico di Roma.

Centanni prof. rag. Domenico, di Monterubbiano - Professore
supplente di ragioneria al R. Istituto tecnico di Napoli.

Cesari Giulio, di t1poleto - Prof. di economia e diritto nel-
l' Istituto tecnico di Spoh~to.

Ciocchetti Giuseppe, di Viterbo' - Prof. di diritto nel R. Isti-
tuto tecnico di Sondrio.

Cito Angelo, di Taranto - ProfeRsore di computisteria e Banco
modello nella R. scuola tecnica commerciale italiana di
A lessandria d'Egitto.

Civpllo Emanue]!', di :\'fodica - Prof: di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Modica.

Cleri co Michele, di Chieti - Prof. incaricato di economia a Chieti.
Contento d.r Aldo, di Venezia - Prof. straordinario di stati-:

stica nella R. Università di Catania.
Conte Giuseppe, di Bitonto (Bari) - Prof. rli lingua fmncese

nel Ginnasio, di Berlizzi e nell' Istituto tecnico di Bitonto.
Contreras Giuseppe, di Trapani - Prof. di computisteria nella

R. scuola tecnica di Trapani (Vedi elenco succèssivo).
Oorti d.r Ugo; di Firenze - Pr0f. di ragioneria nell' Istituto

tecnico di Terni e' di computisteria nella scuola tecnica.
Cottarelli Carlo, .di Vescovato (Cremona) - Prof. di computi-

steria nella f{. SCll:lh tecnica di Vicenza.
Crocini d.I' Vinr.enzo di Prato - lnsegn. di diritto alla R. Scuola

media di commercio «Leon Battista Alberti» di Firenze.
Dabbene Agostino, di Palermo - Prof. di ragioneria nel R.

Istituto tecnico di Palermo (Verli elenco seguente).
Dalla Volta d.r Riccar:do, di Mantova - H.eggente di scienza della

finanza e cOlJtabilità di Stato nel R. Istituto di scienze
sociali in Firenze. - Libero docente di Economia politica
nella R. Univesità di Padova. - Vi~e direttore del ~ior~
naie «L' Ecop.omista» di l!'irenze.
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D'Alvise Piptro, di Rivignano (Friuli) - Professo di rag. nel

R. Istituto tecnico di Padova Libero docente e insegnante
effettivo di contabilità di Stato della R. Università di Pa-
dova. Presidente del Collegio dei Ragionieri di detta città.
Sindaco effettivo della Banca popolare.

D'Angelo Pasquale Carlo, di Chieti - Prof. di ragioneria al-
l' T stituto tecnico di Ascoli (Vedi elenco se guente).

De Bello Nicola, di }fola (Bari) - Laureato in li~gua inglese -
Prof. nel R. Istituto tecnico di Arezzo.

De Bona An~elo, di Venezia -. Prof. di lingua francese nella
R. Scuola tecnica e incaricato dello stesso insegnamento nel
R. Ginnasio di Belluno.

Del Buono Mario di Firenze - Prof. di banco modello nella
Scuola L. B. Alberti - Firenze.

De Gobbis d.r Francesco, di Treviso - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico e nella' Scuola. tecnica di Bergamo.

Del Vantesino d.r Ottavio Realino, di Cerfignano (Lecce). -
Prof. di computisteria nella R. Scuola tecnica di Lodi.
(Vedi elenco seguente).

Di San [.azzaro Gregorio di Campobasso - Vice Preside e
prof. di economia politica e diritto nell' Istituto tecnico di
Ascoli Piceno. .

Dosi d.r Vittorio, di Bologna - Prof. di computisteria e ragio-
neria nd R. Istituto tecnico di Bari.

Falcomer d.r Marco Tullio, di Portogruaro - Prof. di diritto
mal'ittimo nel R. Istituto tecnico di Venezia.

Faldarini Gio. Batta, di Sondrio - già incaricato dell' insegna-
mento della computisteria nella R. Scuola tecnica di Treviso.
(Vedi elenco seguente).

Fanelli Leonardo, di Casalvieri (Caserta) - Prof. di lingua
francese nel Ginnasio di Gioja del Colle. e incaricato dello
stesso insegnamento in quello di Altamura.

Fasce S. E. grande ufl'. Giuseppe, di Genova, deputato al Parla-
mento e sotto Segretario del Min:stero del Tesoro - Già
prof. di pratica commerciale, ora Presidente del Consiglio

direttivo della R. Scuola superiore di applicazione per gli
studi commerciali in Genova.

Fava Ferruccio Umberto, di Cavarzere - Insegnante di tedesco
alI' Istituto tecnico di Reggio Calabria.

Favero Fausto di Venezia - Prof. di lingua francese nell'Istituto
tecnico e nella scuola tecnica di Casal Monferrato.

Favretti Giuseppe, di Gajarine (Treviso) - Prof. di computisteria
nella R. scuola tecnica di S'lre8ina.

t Ff']ici Virginio, di Jassy (Rumania) - già prof. di ragioneria
nel H.. Istituto tecnicl) di -Mantova.

Ferrari .-\Ifredo, di Piacenza - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Piacenza.

Ferrari Umberto, di Teramo - Prof. di scienze economiche e
giuridiche all' Istituto tecnico di Rovigo (Vedi elenco se-
guente).

Filippetti Mario, di Potenza Picena - Laureato in lingua tedesca,
già supplente alla flattcdra di lingua tedesca presso la R.
scuola supero di commercio di Veuezi<t, ora prof. ordinario
di lingua tedesca all' Istituto tecnico Ji Treviso.

t Finzi Achille, di Induno Olona - già prof. di ragioneria nel-
l'Istituto tecnico, e di flomputisteria nella scuola tecnica
di Lecce.

Finzi d.r Camillo, di Mantova - Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella scuola tecnica di Novara.

Fiori Annibale, di Ozieri (Sassari) - Pruf. reggente di diritto
nell' Istituto tecni':lo di Melfi. Comandato presso il Ministero
di grazia e giustizia.

Flora d.r Federico, di Pordenone - Prof. straord. di economia
nella R. Università di Catania.

Foramitti Giuseppe, di ~loggio Udinese - Prof. di lingua tede-
sca nell' Istituto tecnico di Udine.

Foresti G. Bo, di Brescia - già insegnante di lingue nella
Pellew bODse - Londra (Vedi elenco seguente).

Garbelli Filippo di Brescia - Laureato in lingua francese, Prof.
nella scuola comm. Peroni - Brescia (V. elenco seguente).
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Germano Diego, di Canicatti (Girgenti) - Prof. di fmnceRe nel
R. ginnasio «Spedalieri» di Catania.

Ghidiglia d.L' Carlo, di Livorno - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico e di computisteria nella R. scuola tecnica
«Federico Cesi» di Roma.

Giaràina d.r Pietro, di Modica - Prof. di rag. nel R. Istituto
tecnico di Catania. Presidente del locale Collegio dei rlig.

Gitti cav. Vincenzo, di Guidizzolo (Mantova) - Prof. di rag. al
R. Istituto tecnico e alla R. scuola sup. di comm. di Torino.

Giunti d.r Ben venuto, di Arezzo - Prof. di computisteria nella
R: scuola tecnica di Pisa.

Ghirardelli Giovanni, di Alessandria - Fondàtore e condirettore
dell' Istituto internazionale maschile «Athena» - Bellinzona.

Groppetti d.r Francesco, di Pordenone - Prof. di economia
politica, statistica e scienza della finanza nel R. Istituto
tecnico di Lodi.

Gualterotti nob. Gualtiero, di Città di Castello - Prof. di com-
putisteria nella R. scuola tecnica di Città di Castello (Vedi
elenco l:!eguente).

La BaL'béL'a Rosario, di Trapani - Prof. di computisteria nella
R. scuola tecnica di Trapani (Vedi elenco seguente).

Lai Enrico, di Cagliari - Prof. di rag. nel R. Istituto tecnico
di Bologna, trasferito poi a sua domanda nelle Rl{. sCllole
tecniche di Genova con studio proprio di ragioneria.

Lainati d.r Carlo, di Sondrio - già incaricato dell' insegna-
mento della ragioneria nel R. Istituto tecnico di Sondrio.
(Vedi elenco seguente).

Lanfranchi d.r Giovanni, di Ferrara - Prof. di, ragioneria nel-
l'Istituto tecnico pareggiato di Casale Monferrato.

Lanza Bruno, di Catona (Reggio Calabria) - Prof. di computi-
steria nella R. scuola tecnica di Nicosia.

Lanzoni Primo, di Quinzano d' Oglio (Brescia) - Prof. titolarfl
di geog~'afia economica e incaricato dell' insegnamento della
storia del commercio nella R. scuola superiore di commercio
di Venezia.

Lattes Alessandro, di Venezia - Libero dor,ente nella storia
del diritto italiano presso l'Università di Torino.

Leardini Francesco, di Fusignano (l{avenna) - .Prof. di l'agio.
neria e Banco modello nelia scuola di commercio cantonale
di Bellinzona (Svizzera).

Leffi Lui;5i, di Tirano (Sondrio) - Prof. di diritto e legislazione
rurale nel R. Istituto tecnico di Piacenza.

Lerario l'ammaso, di Putignano (Bari) - Professo reggente di
lingua inglese nel R. Istituto tecnico di Forlì.

Loris cav'. Giorgio, di Venezia - Prof. di diritto e legislazione
rurale nel R Istituto tecnico di Pavia.

l:orusso Benedetto, di Bari - Prof. di ragioneria nella R.
scuola superiore di comm. di Bari. Assessore comunale.

t Luppino d.r Michele, di Trapani - Prof. di economia nel
R. Istituto tecnico di Caltanisetta.

Luzzatti Giacomo, di Venezia - prof. di economia nel R. Isti-
tnto tecnico di Venezia, libero docente di economia politica
nella R. Università di Padova, supplente di statistica teore-
tica alla R. scuola superiore di commercio di Venezia.

Macciotta d.r Aniello, di Alghero - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Trapani.

Magnani Mario, di F.orlì - Prof. di computisteria alla scuola
tecnica di Rimini.

Maldotti Attilio, di Cremona - Prof. di francese e tedesco
nell' Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Marchettini Costantino, di Firenze - prof. di ragionel'ia nel R. Isti-
tuto tecnico e di computisteria alla R. scuola tecnica di ARsisi.

Mariotti Scevola, di Pesaro - prof. di francese alla scuola
tecnica di Pesaro.

Martinuzzi cav. d.r Pietro, di Livorno - Direttore della R.
scuola tecnica commerciale di Tripoli (Barberia).

Marullo d.r Francesco, di Catanzaro --:....prof. di francese nella
R. scuola secondaria di Roma.

Masetti cav. d.r Antonio, di Forlì - prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Milano.
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jlazzola d.l' Gioacchino, di Aidone (Caltanisetta) - Prof. di ra-

gioneria al R. Istituto tecnico di Messina.
t Misul Rodolfo, di Firenze - già prof. di ragioneria nel R.

Istituto tecnico e nella R. scuola tecnica di Caltanisetta.
Molina Enrico, di Tirano (Sondrio) - prof. di ragioneria nel

R. Istituto tecnico di Venezia e di stenografia nella R.
scuola sup. di commercio di Venezia.

Mondolfo d.r Giulio, di Siniga.;lia - Prof. di computisteria
nella R. ~cuola tecnica Aldo Manuzio di Roma.

Montacuti Carlo, di Cesena - professore di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Ancona.

Montani d.r Carlo, di Rimini - prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Pesaro.

Monteverde Ferdinando, di Macerata ....:...prof. di computisteria
e ragioneria nel R. Istituto tecnico di Foggia.

Morandafrasca Gius. Oreste, di Modica - Laureato in lingua
francese, prof. nella R. scuola tecnica di Castelfranco Veneto.

Mormina Luigi, di Scicli (Siracusa) - prof. di lingua francese
e direttore della R. scuola tecnica di Canicatti (Girgenti).

Moscati Arturo, di Pesaro - prof. di computisteria nella R.
scuola tecnica di Spezia.

Mussafia Giacomo, di Trieste già prof. di tedesco e francese nel-
l'Istituto tecnico di Asti - ora all' Istituto tecnico di Rovigo.

t Muttoni Alberto, di Vicenza - già pro±. di calcolo mercantile
nella R. scuola superiore di commercio di Bari.

Oddi Carlo, di Venezia - già prof. di economia e diritto nel-
l'Istituto tecnico provinciale pareggiato di Verona (Vedi
elenco seguente).

Orefici Amedeo, di Firenze - prof. di computisteria e francese
alla scuola tecnica di Empoli.

Paccanoni d.r Francesco, di Farra di Soligo - già prof. nella
scuola di viticoltura ed enologia di Conegliano.

Panza Giovanni di Bari - prof. di tedesco nella R. scuola
tecnica di Pavia con l'incarico del francese nella stessa
scuola (classe aggiunta) e nel ginnasio.

Papacostas Ercole, di -Corfù - prof. di materie commerciaI
alla scuola di commercio di Patrasso (Grecia).

Pedrotti prof. d.r Oscar, di Reno Centese (Ferrara) - prof. di
scienze commerciali alla 1. R. Accademia di commercio di
Trento.

Perini Ettore, di Treviso - prof. di computisteria nell' Istituto
internazionale Ravà in Venezia.

Petrella LicUl'g'o, di Oarrara - già prof. di ragioneria nell' Isti-
tuto tecnico di Spoleto (Vedi elenco seguente).

Piazza rag. d.r Virgilio, di Venezia - prof. di ragioneria al-
l'Istituto tecnico di Rovigo.

Pietrobon d.r Giovanni, di Treviso - prof. di ragioneria nel-.
l'Istituto tecnico e nella R. scuola tecnica di Ferrara.

Poggio d.r Girolamo, di Groppello Lomellino - prof. di rag.
nel R. Istituto tecnico di Lodi.

Poidomani Placido, di Modica - prof. di computisteria alla R.
scuola tecnica italiana del Cairo.

Pozzoni Zaccaria, di Como - prof. di economia é diritto nel-
l'Istituto commerciale di Lugano.

Primon d.r Giuseppe. di NO\'enta Vicentina - prof. rpggente
di ragioneria nel R Istituto tecnico di Porto Maurizio e
incaricàto. della computisteria in quella R scuola tecnica.

Puppini Giuseppe, di Venezia - prof. di computisteria e fran-
cese nella H.. scuola tecnica di Padova.

Rapisarda Domenico, di Catania - prof. di ragioneria IleI R.
Istituto tecnico di Sondrio.

Raule d.r Carlo, di .-\dria - prof. di computisteria nelle R.
scuole tecniche «Lombardini» e «Confalonieri» di Milano.

Raule d.r Silvio, di Adria - già professore di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Foggia (vedi elenco seguente).

t Ravà ca V. uff. Adolfo, di Venezia - Già direttore dell' Isti-
tuto internazionale Ravà in Venezia.

Ravenna d.r Emilio, di Cagliari - libero docente in contabilità
di Stato nella r. U!Iiversità di Palerno e prof. di ragione-
ria nel r. Istituto tecnico di Palermo.



~ 176- - 177 -

Savoja Nicolò, di Messina - prof di computisteria nella R.
scuola tecnica Antonello, Messina (Vedi elenco seguente).

Savoldelli Pedrocchi cav. Italo,· di Bergamo - già prof. di rag.
nel R. Istituto tecnico di Bergamo (Vetli elenco seguente).

Scalo l'i d.r Ugo, di Mantova - Prof. di economia al R. Istituto
. tecnico di Mantova.

Segafredo Marco, di Piovene - Prof. di francese nell' Istituto
tecnico provinc. di Verona.

t Siboni Giuseppe, di Oesena - Già prof. di computisteria nella
R. S,~uola di Velletri.

Sisto.rag. Agostino, di .Andria - prof. di diritto, economia e
legislazione .rurale nel R. Istituto tecnico di Foggia.

Sitta eav. d.r Pietro, di Quacchio (Ferrara) - Prof. ordinario di
statistica teoretica e di economia politica nell'Università di
Ferrara (V. elenco seguente).

Sonaglia Giuseppe, di Oanelli - Già prof. di computisteria e ra-'
gioneria presso Istituto tecnico provo di Vercelli. (Vedi
eleneo seguente).

Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Già prof. di ragione-
ria nell' Istituto tecnico di Asti (V. elenco seguente).

Spongia d.r Nicola, di Pesaro - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Brescia.

t Stangoni Pier Felir,e, di Aggius (Sassari) - Già professore di
economia, statistica e scienza della finanza nel R. Istituto
tecnico di Sassari.

Stella d.r Antonio, di Pepoli (Abbruzzo) - Prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Napoli.

Stringher comm. Gran Croce Bonaldo, di Udine - già libero
docente di legislazione doganale all' Università di Roma
(Vedi elenco seguente) ..

Tempesta Pasquale di Bitonto - Laureilto in lingua francese,
Prof. di computisteria nella R. Scuola tecnica e di francese
nel R. Ginnasio di Bitonto (Bari).

Tombesi Ugo, di Pesaro - Prof. ordinario di scienze econ0-
miche nel R. Istituto tecnico Bramantc di Pesaro.

Renz Ugo, di Therwil (Basilea) - professore di ragioneria nella
Hochrealscbule di Basilea.

Repollini d.r Silvio, di Aidone (Caltanisetta) - professore di
economia statistica e scienza finanziaria nel r. 'Istituto tec-
nico di Firenze.

Riccardi Vincenzo, di Barletta - prof. di francese nel R. Gin-
nasio di Pontedera (Pisa) e nella R. scuola professionale
di Furecchio.

Ricci Menotti, di Argenta (Ferrara) - prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Parma.

Rigobon Pietro, di Venezia - prof. ordinario di pratica com-
merciale nella R. scuola sup. di cOltlmercio di Venezia.

Ripari Roberto, di Fano (Marcbe) - prof. di lingua inglese
nel R. Istituto t.ecnico di Viterbo.

Rodogna d.r Michele, di Matera - prof. di computisteria nella
R. scuola te~nica di Oortona e in quella di Oastel Fiorentino.

Romano Nicola, di Bari - prof. di lingua inglese, con incarico
del francese, nell' Istituto tecnico di Rovigo.

Rosa Antonio, di Trieste - prof. di lingua tedesca l,eli' Istituto
tecnico di Vicenza.

Rossi d.r Giuseppe Umberto, di Venezia - già prof. di fran-
cese nelle Scuole italiane di Tripoli e di Alessandria (Vedi
elenco seguente).

H ossini Francesco, di Melegnano (Milano) - prof. di compu-
tisteria nella R. Scuola tecnica e di pratica commerciale
alla Scuola di commel'cio di Parma.

Rupiani Giuseppe, di Verona - prof. ùi computi:>teria nella
scuola tecnica comun. pareggiata della Maddalena (Sassari).

Sabbeff d.r Atanasin, di Karnobatt (Bulgaria) - Direttore della
scuola commerciale Evloghie Gheorgheff di Filippopoli
(Bulgaria).

Saporetti Francesco, di !{avenna - prof di ragioneria nel H..
Istituto tecnico di R(~ggio Emilia.

Sassanelli d.r Michele, di Bari - prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Oagliari (Vedi elenco seguente).
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Tosi d.r Vincenzo, di Pieve di Cento - Prof. di economia e di-
ritto al R. Istituto tecnico di Teramo.

'l'ozzi Adolfo di Ferrara - Già prof. nella SCllola Beditz a
Hull e Manchester. (Vedi elenco seguente).

Tripputi d.r Nicola, di Bisceglie - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica «Salvator Rosa» di Napoli.

i- 'l'urchetti dotto cav. Corrado, diPiol'aco (Macerata) -- Prof. di
diritto e legislazione rurale nel R. Istituto tecnico di Sondrio.

Ugolini Cesare, di Cagliari - Laureato in lingua inglese, prof.
titolare di detta lingua nel R. htitnto tecnieo di Roma.

Varagnolo capitano Eugenio, di Venezia - già prof. inc. di
inglese nel H. Istituto nautico di Chioggia.

Vecellio Alessandro, di Pieve di Cadore - già professore di
lingua tedesca nel H.. Istituto militare di Roma.

Vedovati d.r Domenico, di Farra di Soligo (Treviso) - già
professore di oomputisteria nella scuola industriale di Car-
rara (Vedi elenco segueute).

Ventrella Giacomo, di Bitetto - prof. di computistel'ia nella
R. scuola tecnica di Cosenza.

Veronese Floriano, di Venezia - professore di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Ancona.

Vianello d.r Vincenzo, di Venezia - prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Roma. Libel'o docente di contabilità
di Stato alla R. Università di Padova.

Vignola nob. Bruno, di ~Il)ntebelluna (Treviso) - pl'of. di lin-
gua tedesca nell' Istituto tecnico di Verona.

Virgili rag. Augusto, di Vallalta - professore di ragioneria
nell' Istituto tecnico di Bergamo.

Vivanti cav. Eduardo, di Ancona - già professore incaril:ato
di pratica commerciale nella R. scuola superiore di com-
mercio di Venezia (Vedi elenco seguente).

Vocca Giuseppe, di Eboli - già prof. di fmncese nel ColIeo-io. o
pl'lvato «Luigi Settembl'ini» a Eboli (Salemo) (V. el. ~eg.)

t Zagnoni Al'tul'o, di Mantova - già professore di economia
e diritto nell' Istituto tecnico di Lecce.

Zampichelli Angelo, di Solmona - Laureato in lingua inglese,
prof. di detta lingua nell' Istituto tecnico pal'egg. di Lecce.

Zanutta Giambattista, di San Giorgio di Nogaro (Friuli) - prof.
di ragioneria n•.l R. Istituto tecnieo di Savona.

Zigoli d.r Giuseppe, di Livorno - prof. di ragioneria nell' Isti·
tuto tecnico pareggiato di Chi etio

Zinani d.r Edgardo,· di Modena - prof. di l'ag. nel R. Istituto
tecnico e di computisteria nella R. scuola tecnica di Arezzo.

HL

Pubbliche amministrazioni, Società anonime,
Istituti di credito, Imprese industriali e
commerciali private ecc.

Abate Andrea, di Trapani - Ufficiale di Dogana a Napoli.
Aghib Arturo, di Livorno - Proprietario e direttore di azienda

propria (commercio di legnami) Livorno.
Agosti rag. prof. Armanno - Direttore dell' Orfanotrofio maschile

di Perugia.
Agostini Giacinto, di Venezia - Agente generale e rappresen-

tante di compagnie di assicurazioni in Venezia. - Con-
sigliere dclla Carnera di commercio.

Agueci d.r prof. rag. Alberto di Trapani - Ragioniere capo
della provincia di Trapani.

Albanese G. Giacomo, di Palermo - Impiegato al Ministero de
Tesol'o a Roma.

Alberti Alberto, di Casaletto di Sopra (Cremona) - Segretario
del Lanificio Val Bisenzio di Angelo Peyron - Firenze.

Albonico Benedetto) di Morbegno (Sondrio) - Procuratore della
ditta Lazzaris a Venezia, e comproprietario ditta B. Albo~
nico e Co. (materiale da costruzione) a Reggio Calabria.

Aliprandi Silvio, di S. Polo di Piave - Comproprietario di Uasa
co mmerciale a Conegliano.
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Barocci Alessandro, di Ancona - Importatore Highbury New-
Park Londra.

Barsanti prof. d.r Ezio, di Livorno - Segretario capo della
Camera di comm. di Livorno.

Bassano' d.r Emilio, di Venezia - Impiegato presso la t\ocietà
per l'illuminazione elettrica a Venezia.

Baseggio Remo - Direttore della banca in nome collettivo De
Rosa di Spilimbergo.

Basso Raffaele, di Bitonto - Impiegato presso la Casa Gon-
drand a Bari.

Battaglia Antonio, di Venezia - Amministratore della casa Man-
deUi di Venezia.

Bedolini prof. d.r Giovanni di Caravaggio (Bergamo). - Ispettore
alla Direzione generale delle Ferrovie Meridionali a Firenze.

Belleli prof. Roberto, di Venezia - Vice-ragioniere di La
classe al Ministero dell' interno a Roma.

Bellini d.r Arturo, di Comacchio - lstiologo e allevatore di pesce.
Benesch Raul, di Galata - Industria della ceresina a Treviso.
Bensa Vittorio, di Modena - Impiegato presso la ditta L. Man-

deUi di Venezia.
Benvegnù Guido, di Venezia - Contabile presso la Cereria Ga-

vazzi a Venezia.
Beretta rag. d.r Camillo - Direttore della Cooperativa !\Iacello

t\uini di Milano.
Bergamo cav. uff. Eduardo, di Venezia -- già direttore e procu-

ratore della casa Cohen a Buenos Ayres e presidente della
Cament italiana di commercio ed arti di quella città.

Bernardi G. Giuseppe - Prof. di armonia al Liceo Benedetto
Marcello di Venezia.

Bernardi d.r cav. Lnigi, di Castelfranco Veneto - Capo-sezione
al Ministero del tesoro a Roma.

Bertolini prof. avv. cav. Angelo, di Portogr1laro - Segretario
capo della Camera di commercio di Bari.

Rettanini Antonio, di Venezia - Contabile pressI) la Naviga-
zione generale a Costantinopoli.

Andretta prof. Mario, di Galliera Veneta - già Agente presso la
Casa commerciale Pertile V. d. Pols di Singapore, e incari-
cato delle funzioni di Console generale d'Italia a Singapore,
ora Capo di azienda propria per l'esportazione dei prodotti
agricoli italiani e affari affini con sede a Monaco di Baviera.

Annibale Pietro, di Lendinara - già contabile presso la Banca
d'Italia, sede di Brà (Cuneo) (Vedi elenco precedente).

Arbib cav. Salvatore, di Venezia - Capo di Casa commerciale
propria a Venezia.

Arcudi d.r Giovanni, di Reggio Calabria - Direttore della Coo-
perativa telefonica di Oonegliano (Treviso).

Armuzzi prof. cav. Vincenzo, di Kavenna -- Direttore della Cassa
di risparmio di Ravenna (Vedi elenco precedente).

Baccara Vittorio, di Venezia - Capo di Casa commerciale pro-
pria a Venezia, ex consigliere della Camera di commercio.

Bachi d.r Riccardo di Torino - Segretario dell' rfficio del lavoro
presso il Ministero di agro ind. e comm. a Roma. •

Baccino Alltonio .- Procuratore della ditta Gaetano Roi a Vicenza.
Badia Prosdocimo di Roverchiara ( Verona) - Impieo-ato presso. e

la ~avigazione generale italiana) sede di Venezia.
Balbi prof. d.r Daviùe di Firenze - Segretario capo deÙa Ca-

mera di commercio di Savona.
Baldin rag. Mario - Studio proprio d i ragioneria a Venezia.
Baldovino Eugenio - Segretario della Società di Navigazione

"Llo'yd italiano" - Genova.
Bampo H.iccardo, di 'rrcviso - Impiegato delle Ferrovie dello

Stato f~ Napoli.
t Bandarin cav. Ruggero, di Venezia - Già secretario presso

il Ministero d'agricoltura, industria e commercio.
Barbon Apollo, di Venezia - Procuratore della Società vene-

ziana per l'industria delle conterie.
Barea-'I'osc~n 110b. cav. Lodovico - Oonsigliere provinciale

e comunale di Tre,-iso.
Baruch :B-'ernand - Direttore della Colonial Security Co. of

St. Louis - Filadelfia.
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t Bevilacqua Antonio, di Torre di Mosto (Venezia) - Già ag-
giunto ragioniere presso la Società di Navigazione generale
italiana, sede di Venezia.

Bianchi prof. rag. Emilio - Studio proprio di ragioneria ed am-
ministrazione in Ancona.

Biasini Alberico, di Venezia - Impiegato presso la Riunione
Adriatica di Venezia.

Billeter d.r Rodolfo, di Pordenone - Impiegato presso le Oar-
tiere N odari a Lugo di Vicenza.

Binda cav. Oesare - Proprietario della cartiera Binda a Milano.
t Boccardo Andrea Callisto, di Savona - già impiegato nella

Raffineria di Zolfi " Pozzi e Astengo" di Savona.
Bolleto prof. rag. d.r Enrico - Studio proprio di ragioneria in

Spoleto.
Bolognesi cav. Alfredo - Direttore dei daZI comunali a Senigallia.
Bombardella Bernardino, di Venezia - Segretario della "Ve-

nice hotel Oompany Limited " di Venezia.
Bombardella G. B., di Venezia - Già Segretario della «Penin-

sular and OrientaI S. N. in Venezia», ora impiegato
presso la Navigazione generale italiana, sede di Venezia.

Bombardieri Francesco, di Bergamo - Impiegato presso l'istituto
industriale F.lli Mancino di Bergamo.

Bon !lobo Francesco, di Monastier (Treviso) - Addetto all' Ispet-
torato delle ferrovie dello Stato in Venezia.

Boni prof. rag. Raimondo, di Reggio Emilia - Oapo ragioniere
presso le Assicurazioni Generali di Venezia.

Borghi Giuseppe, di Arezzo - Già impiegato alla Direzione ge-
nerale della Statistica del Regno, ora Secretario capo della
Comunità israelitica di Roma.

Bortolotti rag. Pietro, di Bologna - Comproprietario della
ditta Bortolotti Pietro (Acqua di Felsina) -- Bologna.

t Bortoluzzi Angelo, di Venezia - Già 'vice-segretario nella R.
Intendenza di finanza di Forlì.

Bosio cav. LlIigi, di Torino - Agente di cambio alla Borsa di Roma.
Bottai pt'of. Filippo di Greve (Firenze) - Direttore della fattoria

sperimentale Scarlatti - Rondinelli (al Cobme) cil'condfl l'io
d'Empoli (Vedi elenco precedente).

Bo~zoli Pietro, di Padova - Impiegato presso Oasa com-
merciale di Liverpool.

Braida Emilio, di Oeggia (Venezia) - Impiegato al Nlinistero
d' agricoltura ind. e comm. a Roma

Braida cav. G. B. Tito, di Motta - Già direttore della Banca
popolare di Oderzo, ora procuratore della casa Papadopoli.

Bresciani rag. Angelo, di Brescia - Contabile corrispondente
presso le Oartiere di Crusinallo di Daelli Sesana a Milano.

Brocca d.r Alberico, di Milano - Oomproprietario della ditta
BI'occa, Gianzini e Co. (seta) ;\lilano.

Brocaùello d.r Vittorio, di Solesino (Veneto) - Capo stazione
di S. Elena (Padova).

Brocchi Francesco Aristide di Trieste - già condirettore della
Oasa commerciale Brocchi e figlio di Conegliano ora im-
piegato nella Banca cummerciale di Venezia.

Broglia prof. l'ag. d.r Giuseppe) di Verona - Ragioniere capo
della fabbrica italiana di automobili Fiat di Torino. (Vedi
elenco precedente).

Broili Nicolò, di Graciisca di Codroipo - Impiegato nella Banca
commerciale di Milano.

Brucato bar. Gius. Napoleone) di Alimena - Direttore del Mo-
lino e Pastificio Cesare 'roùaro e f.lli di Palenno.

Brucini prof. Gio. - Contabile amministratore presso il mar-
chese Fossi a Fil'en:t.e.

Brugnolo Giuseppe, di Venezia - Segretario contabile presso
la SO('ietà Carbonifera Veneta a Venezia.

Bruschetti Ciro, di Mantova - Ufficiale di Dogana a Venezia.
Bucci prof. Ampelio, di Montecarotto (Ancona) - Ragioniere capo

clelia Società anon. Italiana di Ass. sugli infortuni a Milano.
Burgarella Antonio, di Trapani - Già, segretario di ragionel'Ìa

pre8so la R. Prefettura di Venezia, at tualmente in pensione.
Busato rag. ,\ndrea, di Venezia - Studio proprio di ragioneria

a Vicenza.
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Buscaino d.r Nicolo, di Trapani - Se~l'etario amministrativo
all' Intendenza di finanza di Trapani.

Bussolin Edoardo, di Venezia - Capo Ufficio alla" Navigazione
Generale italiana " a Livorno.

Calabrò prof. Ambrogio, di Messina - Ufficiale di Dogana a
Messina.

Callegari prof. comm. avv. Gherardo, di Campo San Piero (Pa-
dova) - già ispettore generale al Ministero di Agric., ind.
e commercio, ora Vice-presidente del Credito fondiario
italiano.

Calzavara prof. Carlo, di Venezia - Studio proprio di ragione-
ria a Treviso.

Calzolari prof. rag. d.r Luigi, di Ferrara - Segretario della
Cassa di Risparmio di Ferrara.

Camilotti Giacomo, di Sacile - Capo di Ditta propria commer-
ciale in Sacile.

Caminati prof. rag. Giuseppe, di Sondrio - Vice-Segretario alla
R. Intendenza di Finanza di Cagliari.

Camozzo Vittorio, di Murano - Contabile corrispondente presso
la l:ìocieta Italo-Americana del petrolio a Venezia.

Canepa Pietro, di Cagliari - Primo ragioniere della. R. Inten-
denza di finanza di Cagliari.

Cantoni Carlo, di Viadana - Ragioniere presso la Cassa di ri-
sparmio di Milano.

Cantoni Carlo, di Cortemilia (Cuneo) - Impiegato nella casa
commerciale Balbina de Picccinini a l{osario (Argentina).

Cao Pes nob. Enrico, di Sassari - Cassiere della Banca
d'Italia a Siena.

Caobelli prof. d.r Pietro, di Rovigo - Controllore alla Cassa di
Risparmio di Venezia.

Cal,padona d.r Giuseppe, di Porto Empedocle (Girgenti) - Con-
socio della Ditta G. ed A. Cappadona di POl·to Empedocle

Capnist (de) Pietro di Venel,ia - Già proprietario e Dil'ettore di
una fabbrica di O'iuocatoli a Venezia, ora impiegato nella~ .
Banca commerciale a Milano.

Capon Giuseppe - Già segretario della Società Alti Forni e
Acciaierie di Terni.

Oapozza prof. Vincenzo, di Vicenza - Direttore della Banca agri-
cola industriale di Lecce. (Vedi elenco precedente).

Oapra rag. prof. d.r Giuseppe, di Verona -. Direttore della
Banca popolare cooperativa di Asti, Direttore, per l' I.talia,
della «Mutuelie des proprietaires de France et d' Etranger ~.

Carelli prof. Umberto, di CorigEano Calabro - già segretario della
Banca mutua popolare di Bergamo (Vedi elenco precedente).

Carini Giuseppe, di Vasto - Impiegato presso la Società di
navigazione " La Veloce" a Genova.

Oar!etti prof. Ercole, di Udine - Ragioniere capo del municipio
di Udine.

Caroncini Achille, di Verona - Agente presso la ditta Fratelli
Testolini di Venezia.

Carulli prof. Luigi, di Bari - Già impiegato nelle Ferrovie meri-
dionali (Rete adriatica) a Bari.

Carraria Libero Antonio, di Marano-Impiegato posto in Venezia.
Carraro Antonio, di Venezia - Impiegato presso il R. Istituto

Voneto di scienze, lettere ed arti.
Casotti Enrico, di Fel'l'arll - G iii presidente del Consiglio di

reggenza clelIa succursale della Banca d'Italia a Lecce.
Casotto prof. Ellrico di Venel,ia - Segreto dell' Ospedale Um-

berto I. a Lendinara (Vedi elellco precedente).
Ctltalano p[·of. Alberto, di Trapani - Segretario della Oamera

di comm. di Ca!tanisetta.
Cattaruzzi pl'of. Gio., di Venezia - Impiegato presso la Banca

commerciale, sede di Venezia.
Cancino l'ago Alfredo., di Peschiera - Impiegato nella R. Dogana

a Luino.
Cavazzana rag. prof. d.r Romeo, di Udine - Studio proprio di

ragioneria e amministrazione a Venezia.
Cavazzani (de) Oostantino, di Castelfranco Veneto - Rappre-

sentante della Società Cornmissitmll l'ia di espol'tazion~ di
Milano ti Shangai (Cina).
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Ceccarelli rag. d.T Enrico, di Rimini - Ragioniere capo al Muni·
cipio di Imola.

Ceccato Gio. Batta, di Altivole (Treviso) - Trovasi a Johannesburg
(Transwaal) con borsa governativa di pratica commerciale.

Cegani Guido, di Venezia - Delegato di pubblica sicurezza
presso il Gabinetto del Ministro dell' interno a Roma.

Cegani cav. Ugo, di Venezia - Capitano commissario nella R.
Marina a Napoli (sulla R. nave Dandolo).

Celi prof. rag. Vito, di Milazzo - Impiegato presso la Banca
di Credito italiano a Genova.

Centanni prof. Domenico, di Monterubbiano - già corrispondente
contabile della Società veneziana di navigazione a vapore
a Venezia (Vedi elenco precedente).

Cerutti cav. d.r Bartolomeo, di Venezia - Segretario capo della
Camera di commercio di Verona.

Chiap prof. Guido di Udine - Vice-Segretario della Camera di
commercio di Venezia.

Chiarelli Evaristo, di Belluno - Impiegato della ditta ing.
Gius. Feltl'inelli (legname) a Trieste.

Chinaglia Augusto, di Venezia - Impiegato presso la Società
ItaIo-americana del petrolio a Venezia.

Chitarin Guido, di Venezia - Proprietario direttore dell' azienda
commerciale Giovanni Chitarin fu Matteo.

Ciocchetti prof. rag. Giuseppe di Viterbo - Già impiegato presso
la Navigazione generale sede in Venezia (Vedi elenco prec.).

Clerle Giovanni, di Venezia - Ispettore amministrativo presso
la Società di Assicurazioni Generali, Dil'ezione veneta,
Venezia.

Cocci rag. Ettore di Bologna - Impiegato presso la Naviga-
zione generale italiana ad Alessandria d'Egitto.

Coen cav. d.r Benedètto Giuseppe, di Venezia - Pronuratore della
Ditta Silvio Coen in Venezia, delegato del Consig li.o nella
Società dei Mulini di Sotto in Mirano, consigliel'e delegato
nella Società Veneziana di navigazione a vapore.

Coçhi Donato, di Roverbella (~1antova) - Già segretario della

Società di Navigazione genero italiana, sede di Venezia, ora
capo di Casa propria di commissioni e rappresentanze a
Roverbella.

Colbacchi!!i Pietro. di Bassano - Comproprietario della ditta Pa-
dovani -Colbacchini (commissioni e rappresentanze) di Milano.

t Cominotto Arrigo, di Venezia - Già impiegato presso la Banca
Italiana dell' Uruguay (Montevideo).

Concini (1.1' comm. Ooncino, di Padova - Capo divisione al Mi-
nistero del tesoro.

t Conta Cesare, di Genova - Già direttore sostituto della So-
cietà di Riassicurazioni generali Italia - Genova.

Contesso pl'of. Guido di Portomaurizio - Capo Ufficio Emigra-
zione della Società di navigazione "La Veloce" a Ge.nova.

Conti n cav. Enrico, di Venezia - r,ommi~sario di Dogana a
Roma presso la Direzione delle gabelle.

Contreras prof. Giuseppe, di Trapani - Impiegato presso il Ban-
co di Sicilia' a Palermo (V. elenco preced.).

Corinaldi prof. rag. Gaetano, di Scandiano - Impiegato alle As-
sicurazioni generali di Venezia.

Corner N. U. Carlo, di Venezia -. CXià vice.segretario presso
l'Economato dei benefizi vacanti a Venezia.

Cuccodoro pl'of. rag Giuseppe di Viterbo - Hag. capo della
società Metallurgica Inurti, Robel,ti e Co. di Torino.

Cusatelli Giuseppe, di Comacchio - Direttore comproprietario
dello stabilimento prodotti chimici CusatelIi e figli di Bari.

Dabbene prof. Agostino - già capo della ditta commerciale
F.lli Dabbene (esportazioni, commissioni e rappresentanze)
a Palermo (Vedi elenco precedente).

Dal Bianco Alberto, di Venezia - Segretario amministrativo
presso la R. Intendenza di finanza di Treviso.

Dall'Armi cav. d.r Tomaso, di Montebelluna - Amministratore dei
conti di Collalto a Susegana (Treviso), consigliere provinciale.

Dall' Asta nob. rag. Pier Girolamo, di Venezia - Già secretario
della Banca di Credito veneto, poi della sede del Credito
mobiliare di Venezia, ora eapo dell' Oleificioveneziano.
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Dalla Zorza Alessandro, di Venezia Ragioniere capo della
ditta Botner e C. di Venezia.

Dalmazzoni d.r Mario, di Livorno - Capo di propria casa
commerciale a Livorno.

D'Alvise rag. d.r Sante, di Rivignano (Udine) - Comprocura-
tore della Società anonima italiana di assicurazioni 'lontro
gl'infortuni a Milano.

D'Angelo prof. rag. Pasquale, di Chieti - Vice-direttore della
Cassa di risparmio di Ascoli (Vedi elenco precedente).

D' Arbela C. Gregory, di Gerusaleme - Già segretario della
Società anonima per l' ulilizzazione delle forze idrauliche
della Dalmazia (Kerka) a Trieste.

t Da 'l'os Pietro, di Aleghe (Belluno) - Già impiegato nella
Società veneziana dell' industria delle conterie, a Ve-
nezia.

De Bello prof. Luigi, di Bisceglie (Bari) - Impiegato presso
la Ragioneria generale delle ferrovie dello Stato a Firenze.

Della Bona Emilio, di Vigonza - Capo stazione a Verolanuova
(Bresllia).

Della Torre Luigi, di Alessandria - Impiegato presso la Banca
" Zaccaria Pisa" di Milano.

Del Negro d.r cav. Cesare, di Pordenone -' Già sostituto
direttore della Società Riassicurazioni generali, Italia,
Genova; ora direttore del Ramo Incendi della Fondiaria
a Firenze.

De Luciano comm. Arturo, di Isola di Rodi - Capo di Casa
propria commerciale, e agente della Navigazione generale
italiana a Beirut (Siria).

De Luigi rag. Gio., di Lavagna (Genova) - Già impiegato
nella Banca agricola di Mantova.

t De Poli Valentino, di Venezia - Già Contabile presso la
Società italiana per le strade ferrate dèl Mediterraneo.

De Rossi prof. Emilio, di Venezia - Agent.e principale del
conte Lodovico Miari in Venezia, con ufficio proprio di
ragioneria e amministrazione.

DessÌ rag. Vittorio, di Sassari - Capo di tipografia e cartù-
leria propria a Cagliari.

De Stefani d.r Alberto, di Verona - Studio proprio di avvo-
cato a Verona e Legnago.

Di l'i'ola prof. Giacomo, di Pisa - Impiegato nella casa com-
merciale Pacifico di Nola a Firenze.

Di San Lazzaro prof. Gregorio, di Campobasso -- già Vice
Ragioniere della Deputazione provinciale di Salerno. (Vedi
e'lenco ['rec.)

Domingo Leonardo, di Trapani -- Già cassiere della succursale
della Banca d'Italia a Tmpani, ora capo di azienda propria.

Dragoni prof. Carlo, di Città di Castello - Segretario al
Minist'3ro di Agric., ind. e comm.

Dussoni prof. d.r 'l'orquat.o, di Sassari - Segretario al Mini-
stero delle Finanze (fmposte dirette) a Roma.

Emiliani cav. Girolamo, di Castel San Pietro - Segretario al
Ministero di Agric., ind. e comm. a Roma.

Ena cav. Domenico, di Bono (Sassari) - Segretario presso il
Ministero di ..••.gl'ic., ind. e comm. a Roma.

Errera cav. uf!'. Paolo, di Venezia - Sindaco di Mirano Veneto,
Consigliere provinciale e della Camera di commercio di
Venezia - Presidente delrOpera Pia Principe Amedeo -
Presidente della Società per la fabbricazione dei fiori di
perle in Murano.

Escobar Efraim, di Rottofreno (Piacenza) - Rappresentante a
Massaua della Società coloniale - ora a Milano.

Fabris d.r cav. uf!'. Pier Giuseppe, di Udine - Direttore capo
Divisione al Ministero delle finanze a Roma.

Fabris cav. Tommaso, di Maser (Treviso) - Vice Segretario
presso il Ministero di Agl'., ind. e comm. a Roma.

t Fagarazzi Enrico, di Longarone - Già cassiere della succur-
sale della Banca d'Italia di Belluno.

Faggioni Italo, di Carrara - Negoziante di marmi a Carrara.
Faldarini Gio. Batta, di Sondrio - Impiegato presso la Società

italiana di assicurazioni contro gl' infortuni a Milano.
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Falzea prof. rag. Giuseppe, di Reggio Calabria - Studio pro-
prio di ragioneria a Messina.

Fanna d.r Antonio, di Venezia - Capo della Stanlla di com-
pensazione presso la Rlllca d'Italia a Milano.

Fano Lazzaro, di Venezia - Già contabile presso la Società di
Navigazione generale italiana, ora agente generale della Casa
Salom di Venezia.

Fava eav. d.r Vittorio, di Cavarzere - Segretario al Ministero
della Guerra a Roma.

Fazi Semplicio, di Offida (Ascoli Piceno) - Impiegato al Cre-
dito italiano a Milano.

t F ederici Carlo, di Venezia - Già segretario presso la Corte
dei conti.

Ferrara comm. Ruggero, ?i Palermo - Direttore della R. Ma-
nifattura tabacchi di Napoli.

Ferrari prof. rag. Bruno, di Verona -- Direttore della Banca
Popolare coopel'ativa di Legnago.

Ferrari Pietro, di Marostica - Secretario presso la R. Inten-
denza di Finanza di Ascoli Piceno.

Ferrari prof. Umberto di Teramo - Segretario capo della Camera
di comm. di Ferl'ara.

Finzi Enrico, di Mantova - Comproprietario della ditta Finzi-
Coen-Pugliesi di .Mantova.

Finzi Ugo, di Mantova - Capo della ditta Ricordi e Finzi -
consigliere comunale di Milano.

Fonio prof. Emilio, di Martorano (Parma) - Vice-direttore della
Banca di Lecco.

l!'oresti prof. Gio. Batta, di Brescia - Direttore ileI canapificio
Marzolla e Uo. di Crespino (Rovigo).

Foresto Carlo, di Roma - Impiegato presso la ditta Pirelli e
C. di Milano.

Fornm'a Carlo, di Cagliari - Ragioniere capo nelle Miniere di
Monteponi (Iglesias).

Forti cav. prùf. d.r Augusto, di Livorno - Capo sezione Mini-
stero di Agl'., ind. e comm.

Franchi Giulio, di Venezia - Già contabile presso la Banca
veneta di depositi e conti correnti, ora rappresentante a Fi-
renze della casa commerciale Scarpa di Villach.

Franchi Augusto, di Venezia - Capo di azienda propria in Bar-
cellona.

Francolini prof. Leto di Terni - Capo di industria propria
(Cave e fornaci) a Serra S. Quirico (Ancona).

Franzoni ca". d.r r\ usonio, di Tavernole (Bergamo) - Proprio
studio legale a Roma.

Frau Luigi, di Cagliari - institore della ditta Frau-Farci di
Cagliari.

Frediani prof. Socrate, di Livorno - Vice-segretario di Ragio-
neria al Ministero dei lavori pubblici.

FriedHinder comm. Ettore, di Ferrara - Direttore generale del.
l'Agenzia "'tetani a Roma.

t Gagliardo Ugo, di Este - Già capo di industria propria (late-
rizi) a Este.

Galanti nob. cav. Vittorio, di Lancenigo - Condirettore del Coto-
nificio veneziano.

Garavelli rag. Giovanni, di Alessandria - Vice-segretario della
Camera di comm. di Mantova.

Garbe11i prof. Filippo, di Brescia - laureato in lingua francese,
Presidente della Bibliuteca comunale Qlleriniana di Bl'escia.

Garbin cav. Vittorio, di Padova - IO Ragioniere presso l'Inten-
denza di finanza di Vicenza.

Genoese nob. cav. Domenico, di Napoli - Già vice-secretario
all' Intendenza di finanza in Roma.

Gentili cav. Ettore, di Celleda - Già segretario presso il Mi-
nistero della pubblica istruzione, ora capo di azienda pro-
pria a Vittorio.

Ghedoian Giuseppe di Mouche (Turchia asiatica) - Impiegato
al Crédit Lyonnais a Pietroburgo.

Ghisio d.r Dionigi, di Pavia - Già vice-direttore della Banca
popolare agricola commerciale di Pavia, ora comproprietario
della ditta Hartmann e Gllarnieri in Pavia.
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Giacomelli rag. Gaetano, di Venezia - Impiegato alla Banca
d'Italia a Cagliari.

Giacomelli cav. d.r Valentino, di Montagnana - Segretario
presso la R. Corte dei conti a Roma.

Giacomello rag. d.r Achille, di Venezia - Contabile dcila Banca
di credito agricolo e industriale di Conegliano.

Giacomini d.r Giocondo, di Tezze di Conegliano - Ispettore
al Ricovero di mendicità di Venezia.

Giani prof. Benedetto, di Valdagno - Impiegato presso la So-
cietà Umanitaria di Milano.

Giocoli t'ago prof. (l~r Giuseppe, di Matera (Potenza) - Ragio-
niere presso l'amministrazione provinciale di Potenza.

t Giovagnoni Giulio, di Ancona - già Cassiere della Banca
d'Italia a Cagliari.

Giudica rag. Francesco, di Venezia - Capo di casa propria di
commercio a Venezia.

Giussani prof. d.r Donato, di Como - Segretario della Depu-
tazione provinciale di Como.

Gmeiner rag. d.r Giuseppe, di Fiume - Impiegato presso la
Società coloniale italiana a Milano.

Gorio prof. d.r cav. Giovanni) di Borgo S. Giacomo (Brescia) -
Consocio della ditta Hettoni, Gorio e C. di Bombay (Vedi
elenco preced.). -

Granata prof. rag. Vincenzo, di Chieti - Vice-segr. alla Corte
dei conti a Roma.

Greggio rag. Gilberto, di Venezia - Impiegato presso la ditta
A. Fano di Venezia.

Gualtierotti prof. nob. Gualtiero, di Città di Castello - Rag.
capo del Municipio di Città di Castello.

Guarnieri rag. d.r Giovanni, di Camposanpiero (Padova) - Capo
ragioniere presso la società Siderurgica di Savona.

Guerrieri Giuseppe, di Gualdo Tadino - Già impiegato all' Ac-
ciajeria di Terni, ora Ricevitore del Banco Lotto \n Gualdo
Tadino (Peruf5ia).

Guidini d.r Giuseppe, di Venezia - Già cassiere della Caucasian

Petroleum Export C.y in Londra, ora impiegato presso la
Homelight Oil Co. L.d di Londra.

Guzzelloni rag. prof. Cesare, di Pieve S. Giar.omo (Cremona) _
Ispettore alla Direzione compartimentale delle Ferrovie dello
Stato in Firenze.

Heiss cav. Giacomo, di V~nezia - Ragioniere capo nella R. In-
tendenza di finanza di !{avenna.

Hirsch rag. Enrico, di Ferrari - Già contabile presso la Zuc-
chereria Padana di Genova.

Imeroni Virgilio, di Cagliari - Già direttore della Cassa di
risparmio di Sinigaglia.

Indrio Pasquale, di Altamura (Bari) - Direttore della cassa
provinciale di credito agrario per la Basilicata (Potenza).

Isella Luigi, di Morcote (Canton Ticino) - Già capo della Casa
" Helvetia" (Isella Irmaos), di San Paulo (Brasile) - ora
Sindaco di Morcote (Canton Ticino).

i'.Jacchia cav. uff. M. Romolo, di Ferrara - già Proprietario
della tipografia ex Fontana di Venezia.

Jenna ragioniere Emo, di Rovigo - Procuratore della Società
Anonima italiana d'assicurazione contro gli infortunI a
Milano.

J ona AJberto di Venezia - Contabile della casa Jesikeles a Braila.
La Barbera Rosario, di Trapani - Già corrispondente per l'in-

glese nella Direzione dei Magazzini generali di 3-enova.
Lai prof. Enrico, di Cagliari - Già capo contabile della " So-

ciété Anonyme des Mines" di Malfidano (Sardegna) ora con
studio proprio di ragioneria e amministrazione a Genova
(Vedi elenco precedente).

Lainati prof. d.r Carlo, di Sondrio - Rag. di I. classA presso il
Ministero dell' Interno a Roma. ,

Lavagnolo Antonio, di Venezia - Contabile presso la Cassa di
risparmio di Venezia.

Lavagnolo Pietro - impiegato al Monte di Pietà di Venezia.
Lebreton cav. Leone, di Venezia - Già direttore della officina

del gaz a Palermo.



- 194 -- - 195 -

Levi prof. d.r Emilio, di Livorno - Ragioniere capo della So-
cietà romana degli zuccheri a Roma.

Levi Della Vida comm. Ettore, di Venezia - Consigliere di
amministrazione del Credito Italiano a Roma.

Lipari Rosario, di Messina - Comproprietario della Ditta Vin-
cenzo Lipari e figli (grande conceria di pellami), consigliere
comunale di Messina.

Loschi d.r Eugenio, di Follina (Treviso) - Proprietario suc-
cessore della ditta Pater e Loschi di Torino.

t Luccioli cav. A.lfredo, di Padova - Già capo sezione (Oabelle)
al Ministero delle Finanze - Roma.

Lupi rag. d.r Francesco di Saltara (Pesaro) - Ragioniere capo
dell' amministrazione provo di Pesaro.

Luzzatto Marco, di Firenze - Impiegato presso la dire;"ione ge-
nerale delle" Assicurazioni Generali di Venezia" a Venezia.

Macry Achille di Cagliari - Institore della ditta Faustino
Macry di Cagliari.

Magaton Giulio, di Valdobbiadene - Agente della casa com-
merciale Busetto di Venezia.

Magnalbò rag·. Filippo, di Fermo - Già agente di Cambio, ora
Ragioniere esercente a Roma.

Mahdgiubian Antonio, di Costantinopoli - Impiegato al Cl'édit
Lyonnais a Londra.

Maltecca d.r Luigi Gino, di Milano - Rflgioniere della ditta
bancaria Cesare Ponti di Milano,

Manfredi prof. Carlo, di Venezia Ufficiale della R. Dogana a
Luino (Como).

Manganaro prof. Giovanni, di Messina - Ragioniere capo
presso la Deputazione provinciale di Cosenza.

Mangiucca rag. dr Falando, di Terni - Ragioniere capo presso
il Municipio di ·rerni.

Mangosi cav. Luigi, di Venezia - Segretario presso la Dire-
zione generale delle Gabelle a Roma.

Mantero prof. comm. Mariano, di Palermo - Vice direttOle
del Baneo di Sicilia a Palermo.

Marangoni cav, Valerio, di Romano d'Ezzelino -- Capo Sezione
al Ministero delle Finanze a Roma.

Marangolo Ainis Adolfo, di Messina - Impiegato presso la
ditta The Cuneo Fruit Company di New York.

Marcellusi prof. rag. Alfredo, di Téramo - Ragioniere alla
Sottoprefettura di Lodi.

Marc1Jiori cav. Dante, di Lendinara - Presidente dell'Associa-
zione ao-raria dell' alto Polesine a Lendinara (Rovigo).t>

Mari d.r Benito, di, Ascoli Piceno - Comproprietario della
Mari (confezione e commercio seme-bachi) di Ascoli Piceno.

Marini rag, prof. Dino, di Castelfranco Veneto - Amministra-
tore della ditta Francesco Camilotti di Sacile (Udine).

t Marsich Arnaldo, di Venezia - Già impiegato nel R. Arse-
. naIe di Venezia.

Martello d.l' Luigi, di Pordenone - Già capo di agenzia propria
a Pordenone (Udine).

Martini prof. d.r Lotario, di Modena - Segretario-capo della
Banca mutua popolare di Padova.

Mal'turano rag. d.r Nicola di Taranto. - Rag. capo del Banco
sconto agricolo e commerc., Gonsigliere comnnale di 'l'aranto.

Maschietto Carlo Francesco, di Noventa di Piave - Contabile
corrispondente presso l'ufficio esportazione lanerie italiane
di Ferrara a Milano.

Massaro Celeste, di Vene7,ia - Già direttore-contabile del-
l'Unione cooperativa di Firenze.

Matter d.r Edmondo, di Mestre - Impiegato e cointeressato nella
ditta Federico Mattcr (oli e grassi llibrificanti) di .Mestre.

Mavropulo Costantino, di Smil'11E' - L R. Dragomnnno del
Consolato generale Austl'o-Ungnrico a Smirne.

Mazzarino l'ago Pietro, di Catania - Impiegato in ditta di com-
missioni e rappresentanze (ngrumi) a \' enezia.

Mazzaro Luigi di Venezia - Capo di casa propria (telTaglie e
cristalli) a Venezia.

Menegazzi Vittorio, di Venezia - StULlio proprio di rappresen-
tanza e commissioni in filati, specie di cotono, a Padova.
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Meneghelli prof. Vittorio, di Mirano Veneto - Segretario capo
della Camera di commercio di Vicenza.

t Menini Basilici Giuseppe, di Loreto (Marche) - Già diret-
tore dell' ufficio postale di Loreto.

Menzio d.r Angelo, di Volterra - Ufficiale di Dogana a Ponte
Chiasso (Como).

Mercati prof. Carlo, di Firenze - Impiegato nel Credito ituliano
a Firenze.

Merlo Clemente, di Treviso - Segretario presso la Direzione
delle gabelle a Roma.

Merlo dotto cav. Ildebrando, di Venezia - R. Prefetto a Macerata.
Merloni prof. rag. Giovanni, di Cesena - Pubblicista a Roma.
Metelka Francesco, di Vicenza - Agente delle imposte dirette

a Acqui.
Miani rag. Benvenuto, di Venezia - Rappresentante generale

della casa Succhard et C. di N euchàtel per]' Italia centrale
a Roma.

Milani Ugo, di Mogliano Veneto - Secretario di Prefettura a
Rovigo.

Milano Enrico Pellegl'ino, di Roma - Cassiere presso le Assicu-
razioni generali di V.enezia. Agenzia principale di Napoli.

Millin prof. Antonio, di Venezia - Impiegato presso la ditta
Antonio e f.lli Millin Venezia, vice- console di Rumania.

Minotto rag. d.r cav. Carlo, di Venezia - Primo ragioniere
alla Intendenza di finanza di Venezia.

Mollik U go, di Salonicco - Capo Ufficio della Gummi Werke
Elbe di Presteritz, residente a Alessandria d'Egitto.

Montecchi d.r Luigi, di Suzzara - Direttore della ditta Casali
e figli di Suzzara (Mantova).

Morassutti Umberto) di Este - Negoziante di pellami esteri e
nazionali in Este (Padova)

Mori rag. e1.r Gaetano, di Perugia - Ragioniere capo del :Mu-
nicipio di Perugia.

t Moro Tranquillino, di Montagnana - già Ragioniere della Banca
agl'icola inclustriale di Conegliano.

Moro rag. Domenico, di Venezia - Impiegato presso la Cassa
di risparmio di Venezia.

Morucci prof. d.r Elvezio, di Livorno - Impiegato alle Assicura-
zioni generali di Venezia.

Moschetti prof. Ildebrando, di Venezia - Ragioniere capo della
Società cattolica di Assicurazioni contro la grandine e in-
cendi a Verona.

Moschini cav. Roberto, di Padova - Già proprietario della Pila-
tura di riso alla Giudecca (Venezia).

Mozzi Ugo di Este - Segretario dei Consorzi idraulici di Este
e Direttore di quella Cassa operaja di depositi e prestiti.

t Nahmias prof. Moisè) di Salonicco - Già capo ufficio della
Società veneziana di navigazione a vapore - Venezia.

Nardini Vittorio, di Noventa di Piave - Commerciante in le-
gname da costruzione a Noventa di Pia.ve.

Nathan Rogers prof. Romeo, di Trieste - Impiegato presso le
Assicurazioni generali - Trieste.

Negri prof. Renato, di Ferrara - Ragioniere Capo e Segretario
della ditta Chiozza e Turchi di Pontelagoscuro (Ferrara).

Noaro Giuseppe Candido, di Apl'Ìcale (Porto Maurizio) - Vice
Segretario al Ministero di Agric. indust. e comm., a Roma.

Norsa Adolfo, di Mantova - Proprietario concerie pelli a
Brescia, Mantova e Milano, con sede a Milano.

Oddi prof. Carlo - Impiegato alla Banca d' Italia, in Venezia.
Odorico ono Odorico, di UdiI}e - lleputato al Parlamento, capo

di propria casa illr1l1striale (cemeuto armato) a II1 ilallo.
Oliva prof. Domenico fu Alfonso, di Oorato (Bari) - Agente

presso la Navigazione generale italiana a Bombay.
Ongania Amedeo, di Venezia - Già rappresentante della ditta

F. Ongania di Venezia a New York, ora impiegato presso
la ditta stesoa a "Venezia.

Orefici pl'of. Amedeo, di Firenze - Già impiegato presso le
Assicurazioni generali eli Firenze (Velli eleneo preceeleute).

Orlandi prof. rag. Giuseppe, eli S. Alberto di Ravenna - Impie-
gato presso il Credito italiano a Milano.
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Orsoni prof. Eugenio, di Venezia Segt'etario della Commis-

sione amministrativa del fondo per la costruzione di case
economicbe presso il Municipio di Venezia.

Orsoni Guido, di Venezia - Già segretario presso la ditta Lo-
renzo Accame et C. di Bologna.

Orsoni Umberto, di Venezia - AppI. al Museo comm. di Milano.
Osimo prof. Augusto di Piacenza. - Segretario generale della

Socit,tà Umanitaria di Milano.
Paccanoni cav. prof. d.r Giovanni, di Farra di Soligo - Capo

Sezione al Ministero del commerr,io.
Pagani cav. Giovanni, di Belluno - Segretario di la classe

presso il Minist ero di Agric., ind. e comm. !1 Roma.
t Pagani nob. Luigi, di Belluno - Già economo nella R. Inten-

denza di finanza in Ferrara.
Pagliari rag. prof. Fausto, di Cremona - Vice-segretario della

Società Umanitaria di Milano.
Palmerini prof. c1.rAmedeo, di Amelia (Perugia) - Ufficiale alla

R. Dogana di l3arletta.
Paluani cav. d.r Ugo, di Padova - Capo-ufficio alla Direzione

generale della Banca d' Italia a Roma.
Pancino cav. prof. d.r Angelo, di S. Stino di Livenza - Segre-

tario capo della Camera di commercio di Treviso.
Paoletti d.r Girolamo, di Follina - Direttore della Banca r.oo-

perativa di S. Daniele del Friuli.
Paoletti rag. Mario, di Venezia - Impiegato nella Società ita-

liana per il commercio estero di Genova.
Pardo prof. Giorgio di Venezia - Comproprietario dell' agenzia

di Navi razione marittima fratelli Pardo di Giuseppe.o
Pareschi prof. Giuseppe, di Ferrara - Già aiuto-cassiere della

Banca d'Italia a Milano. '
t Par~igiani Faustino, di Oorte Maggiore - Già segretario

presso il Ministero di Agric., incl. e comm.
Parolo avv. Pietro) di Sondrio - Procuratore e avv. a Sondrio.
Pat'One Luigi Adolfo, di Canelli (Piemonte) - Impiegato presso

KlinO'berO' and Co (EO'O'Importers) a Londra.o o . 00

Pasini l!'erruccio, di Cremona - Già rontabile alla Banca com-
merciale a Venezia.

Passuello d.r Luigi Felice, di Villa Bortolomea - Agricoltore
a Villa Bartolomea (Verona).

Pastega Domenico, di Venezia - Capo di azienda commerciale
propria a Venezia.

Pastorelli d.r Benvenuto, di Melara (Rovigo) - Direttore di
casa propria di commercio (uova e pollame) di Mantova.

t Pazienti Giovanni, di Venezfa - Già secretario al Ministero
di Agric., ind. e comm.

Pedoja comm. d.r Fabio, di Varese - Secretario presso la
Corte dei conti a Roma.

Pedrazzini Guido, di Somaglia - Socio della ditta G. Pedrazzini
e Co. (rappresentanza commerciale) a Milano.

Pedrotti prof. d.r Oscar, di Reno Centese (Ferrara) - Già
contabile corrispondente presso le Miniere sulfuree Trezza
di Bologna (Vedi elenco precedente).

Pelà Umberto, di Lendinara - Capo di azienda commerciale
propria (carboni) in Venezia.

Pelosi cav. d.r Arturo, di Sondrio - Capo sezione alla R. Oorte
dei conti a Roma.

Perera Lionello, di Venezia - Capo della ditta Lionello Pe-
l'era et Co. successori banca Cantoni di New-York.

Perinello Gerardo, di Megliardino S. Fidenzio (Este) - Ragio-
niere della Società adriatica di elettricità a Venezia.

Perseguiti rag. Domenico, di Reggio Emilia - Impiegato presso
la Direzione generale della statistica a Roma.

Pett'ella prof. Licurgo - Ragioniere capo del Oomune di Parma.
Petrocelli Giuseppe, di Moliterno (Basilicata) - Direttore e propr.

di Oasa di commercio (Importers and Bankers) a New-York.
t Piai Giuseppe) di Palmanova (Udine) - Già impiegato presso

la ditta PereHi e 00. di Milano.
Pilla Natale, di Oampobasso ~ Consocio della Sociedad Italo

Mexicana de importa0iones y representaciones Coppola e
Pilla a. Messico.
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Piloni rag. d.r Antonio, di Palermo - Capo-ufficio Corrispondenza

e Spedizione della ditta Fiscbet' & Rechsteiner di Venezia.
Pissard rag. Edoardo, di Carloforte - Ispettore regionale della

Riunione Adriatica di Sicurtà a Cagliari.
Pitteri rag. Luciano, di Venezia - Applicato alla Segreteria

dell' Esposizione internazionale di Venezia.
Pittoni d.r Enrico Ernesto, di Venezia - Segretario amministra·

tivo d'Intendenza a Potenza.
Pittoni d.r Luigi, di Venezia - Se~retario amministrativo d'In-

tendenza di Finanza a Udine. .
Pivetta cav. Vittorio, di Venezia - Procuratore della ditta Galante

e Pivetta di Napoli. Consigliere comunale.
Pizzardini G. B. di Legnago - Ragioniere CRpO dd MUUlcipio

di Legnago.
Pizzo loto d.r Giuse~pe, di Montebelluna - Impiegato presso la

sede della Banca d'Italia a Venezia.
Pocaterra Giuseppe, di Ferrara - Impiegato presso il Lanificio

Rossi a Rocchette (Piovene) in provo ili Vicenza.
Polidoro d.r Luigi di Desenzano - Capo di azienda commerciale

propria (legnami) a Desenzano sul lago (Brescia).
Poncini prof. rag. Francesco, di Scurzolengo (Alessandria) -

Corrispondente della ditta Beccal'O di .\ sti, ora impiegato
al Ministero del tesoro a Roma.

Prampolini d.r Guido, di Reggio Emilia - Procuratore dei f.lli
Libertini-Gravina a Catania.

Principe Arturo, di Venezia - Direttore di manifattura propria
(corone di perle) e rappr. la casa Hucb di Parigi a Venezia.

Provvidenti prof. rag. Ferdinando, di Messina - Segretario presso
la .N. G. l. a Costantinopoli.

Pugliesi .comm. d.r Carlo, di Padova - Capo-sezione al Mini-
stero delle Finanze a Roma.

Quintavalle Arturo, di Burano - Consocio della ditta Gajo-
. Quintavalle di Rostoff (Russia).

Q11intavalle Umberto, di Venezia - Contabile corrispondente pres-
so la Società vene7iana di navigazione a. vapore.a Yenezia.

Raboni Fulvio, di Bergamo - Impiegato presso la ditta Fra ..•
telli Bocconi di Milano.

Rastelli an'. cav. Giovanni, di Viù - Avvocato a Torino e
depu tato al Parlamento.

Raule cav. prof. d.r Silvio, di Adria - Segretario presso il
Ministero della pubblica Istruzione, a Roma.

Kegis rag. Eligio, di Aquila - Segretario rag. all' Intendenza
di Finanza di Como.

Rendina rag. d.r cav. Pasquale, di Napoli ~ Segretario capo
nella R. lntelidenza di finanza di Caserta.

Renz prof. Ugo, di Therwil (Svizzera) - Già impiegato presso il
Crédit Lyonnais a Londra (V. elenco preced.).

l{ichter rag. d.r cav. Lucillo, di Verona ~ Segretario capo
della Camera di commercio di Novara.

Rietti Elio, di Venezia - Comproprietario di propria casa com-
merciale a Venezia, cons. di sconto del Banco di Napoli.

Rigobon Giuseppe, di Venezia - Segretat'io nella Delegazione
del Tesoro a Venezia.

Rizzi comm. d.r Ambrogio, di Udine - Delegato del Ministero
del Tesoro a Berlino.

Rodella Guglielmo, di Venezia - Impiegato presso le ìVliniere
solt'uree Trezza a Bologna.

Rodolico prof. cav. Gaspare, di Trapani - Capo sezione al
Ministero di AgI'. i.:::.d.e comm.

Roffo Luigi, di Chiavari - Consocio della ditta Dall' Orso et
Co. a Maracaibo (Venezuela).

RondinelIi prof. Enos di Guidizzolo (Mantova) - Allievo
ispettore alla Direz. compartimentale delle ferrovie dello
Stato a Firenze.

Roggeri Giovanni, di Ivrea - Bancbiere in Torino.
Rosada prof. Carlo Silvio, di Venezia - Segretario presso il

Ministero di Agric., ind. e comm. a Roma .
.i;{.ossid.r prot'. Giuseppe Umberto, di Venezia - Segretario

presso la R. Intendenza di finanza di Udine.
Rossi Giuseppe, di Schio - Capo di stab. industriale a Monza.

,
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t Roviglio Vincenzo, di Venezia - Già contabile presso la So-
cietà italiana per le strade ferrate del Mediterraneo.

Sacerdoti Giuseppe di Torino. - Agente di cambio a Bruxelles.
Saeli l'ago Giacomo, di Palermo - Direttore di azienda agri-

cola propria a Palermo.
Salmon rag. d.l' Salvatore, di Livorno - Comproprietario della

ditta succo Angelo Mortara, Norsa e soci di Mantova.
Sanchini Gino, di Fossombrone - Impiegato al Credito ita-

liano di Genova.
Sandiechi prof. cav. Pasquale di Reggio Oalabria - Segretario

al Ministero degli esteri.
Sassanelli Michele di Bari - Già vice Segretario della Depu-

tazione provinciale di Salerno. (Vedi elenco precedente).
Savoja prof. Nicolò - Già impiegato presso la Navigazione

generale italiana a Palermo (Vedi elenco seguente).
Savoldelli Pedrocchi cav. Italo, di Bergamo - Intendente di

finanza a Teramo.
Scalabrino Giacomo, di Trapani - Segretario presso il Ministero

di Agric., ind. e comm. a Roma.
Scardin d.l' Francesco, di Noventa Vicentina - Pubblicista a

Buenos A.yres.
Scarpellon prof. Giuseppe, di Venezia - Impiegato presso le

Assicurazioni generali di Venezia.
Sco):'zoni d.r Alfredo, di Spoleto Montefalco - Direttore com-

merciale della Società in accom. per azioni G. B. Borsalino
fu Lazzaro di Alessandria.

Secrétant Giovanni, di Venezia - Rappresentante in Venezia
della Compagnia di assicurazioni " La Fondiaria ".

Sequi prof. Abele, di Terralba (Cagliari) - Impiegato presso
la Navigazione generale italiana, sede di Venezia.

Sel'giacomi prof. Arturo, di Offida - Oapo ragioniere nella
società Industrie Metallurgiche di Torino.

Serini Carlo, di Conegliano - Banca d'Italia, sede di Treviso.
Serpieri Enrico, di Cagliari - Procuratore della sede in Ruma

del Oredito italiano a Roma.

Serra prof. rag. Italo, d'Iglesias (Cagliari) - Impiegato presso
la Direzione generale delle ferrovie Meridionali a Firenze.

Sicher cav. Emilio, di Venezia - Oapo di azienda propria com-
merciale e Console del Messico e dell' Uraguay a Venezia.

Sii va prof. rag. Virginio di Piacenza - Rappresentante per
l'Italia della ditta Weinhagen di Berlino.

Sisto Agostino, di Andria (Bari) - Già impiegato presso la
Navigazione generale italiana sede di Venezia (Vedi elenco
precedente).

Sitta cav. d.r prof. Pietro, di Quacchio (Ferrara) - Già di.
rettore del Monte di pietà di Ferrara, attualmente direttore
di quella Banca Popolare (V. elenco preced.).

Soave prof. rag. Ferruccio, di Venezia - Impiegato alle As-
sicUl'azioni generali di Trieste.

Sola rag. d.r Rodolfo, di Modena - Ragioniere capo del
Oomune di Padova.

Soldà Emilio, di Venezia - Ragioniere capo traffico presso
la Societì di N. G. 1. Il Genova.

Solinas d.r Silvio, di Sassari - Segretario presso la R. In-
tendenza di Vicenza.

Soresina prof. Amedeo, di Polesine Parmense - Segretario della
Cassa di risparmio di Parma.

Sostero Gian Jacopo, di Venezia - Gerente della Società in
accomandita MarteIli-Sostero e O. in Firenze.

-r Spellanzon Giacomo, di Oderzo - Già capo di azienda com-
merciale propria (farine, cereali) in Oderzo (Treriso).

t Strambi o Giuseppe, di Trieste - Già archivista della R. Casa
in Genova.

Strani Franr.esco, di Reggio Emilia - Già capo dellft qitta
Strani fréres di Ginevra, ora a Torino.

Stringher comm. gran Croce Bonaldo, di Udine - Già Diret-
tore generale del Tesoro e Oonsigliere di Stato, ora Di-
rettore generale della Banca d'Italia (V. elenr.o preced.).

t Tarussio Ugo, di Tolmer,zo - Già vice secretario alla Dire-
zione generale della statistica del Regno .

..
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t Tizzoni Ernesto, di Bergamo - Già Direttore della Banca
bergamasca di conti correnti - Bergamo.

Tognini pruf. Eugenio) di Comacchio - Direttore proprietario
del convitto A. Manzoni di Ferrara.

Tomassi d.r Carlo Ugo, di Voghera - Ragioniere al Municipio
di Ascoli Piceno.

Torti rag. d.r Carlo, di Alzano (Alessandria) - Segretario presso
il Ministero delle Poste e Telegrafi a Roma.

Toscani cav. d.r Ettore, di Piacenza - Segretario capo della
Camera di commercio di Piacenza.

Toscani cav. d.r Giuseppe, di Venezia - Secretario capo presso
l'Intendenza di finanza di Treviso.

Tosi prof. d.r Vincenzo, di Pieve di Cento - già Segretario della
Galleria di Arte Moderna di Venezia. (Vedi elenco prec.).

Toso Gino di Giuseppe, di Venezia - Segretario pror:uratore
nella compagnia di Antivari a Venezia.

Tozzi prof. Adolfo, di Ferrara - Impiegato capo-ufficio della
Banca commerciale a Venezia, e direttore della sede di
Scutari (Albania).

Trevisanato cav. Ugo, di Venezia - Capo di azienda commerciale
propria a Venezia, Consigliere comunale, Console del Belgio.

Vacchi- Suzzi Giorgio, di Imola - Già impiegato nella Banca
commerciale a Firenze.

Vaerini comm. Giuseppe, di Venezia - Dirottore, Capo Di visione
presso la Corte dei conti a Roma.

Valente prof. cav. Emilio, di Sassari - Segretario presso il
Ministero di Agl'ic., ind. e comm.

Vavalle prof. Nicola, di Mottola (Leece) _. Segretario della
Camera di commercio di Av('lIino.

Vallerini prof. Grajano, di Terni - Impiegato presso le Accia-
jerie di Terni.

Varagnolo Eugenio, di Venezia - Impiegato presso il Lloyd
italiano a Genova.

t Vazza Giocondo, di Longarone - già ProcUl'atore della Casa
commerciale ~L M. Pareto et Claviez di Rio Janeiro.

Vedovati prof. <il' Domenico, di Farra di Soligo - Procura-
tore della ditta Angelo Toso di Venezia e Capo di azienda
propria agricola e industriale a Farra di Soligo (V. elenco
precedente).

Vernier rag. d.r Cesare, di Milano - Capo della casa Manfredi-
Venier e C. di Cagliari.

Vettori Ulisse, di San Venclemiano (Treviso) - Ragioniere e
cassiere nella amministrazione della baronessa Franchetti a
Treviso.

Vianello Ettore, di Treviso - Capo di casa di commerciale
propria in grani a Trieste.

Virgili prof. rag. Augusto di Vallalta (Concordia) - Già im-
piegato pl'esso le Assicurazioni generali di Venezia (Vedi
elenco precedente).

Vivanti prof. cav. Edoardo, di Ancona - Capo di azienda
propria commerciale in pelli a Venezia (Vedi elenco
precedente).

Vocca prof. Giuseppe, di EboJi - Ragioniere capo presso la
R. Prefettura di Napoli (V. elenco preced.).

Zagarese cav. Melchiorre, di 1{ende (Cosenza) - Capo sezione
al Ministero di Agric., ind. e comm.

Zagnoli Ignazio, di Finale Emilia - Impiegato al Banco di
Napoli a Bologna.

Zaina Gaetano, di Guarda Veneta - Fondé de pouvoirs de la
maison P. Campogrande (oeuf.s et fruits) a Parigi.

Zamara Giuseppe, di Venezia - Comproprietario di Casa com-
merciale in olt a Venezia..

Zanatta Aroldo, di Padova - Capo ufficio della Società di
NavIgazione a vapore Adria a Fiume.

Zanchetta Gino, di Bassano - Condattore del Gl'and Hotel
di Curytiba nel Paranà (Brasile).

Zanelli cav. d.r Giambattista, di Cremona Intendente di fi-
nanza a Bergamo.

Zangerle Ettore, di Venezia - Contabile presso la casa Anto-
nio .\lillin di Venezia.



Zanotti comm. prof. d.r Ulisse, di Ravenna
al Ministero di Agricoltura, ind. e comm.
binetto del Ministro a Roma.

Zappamiglio Luigi, di Brescia - Impiegato presso la ditta
G. Rossi e C. di Milano.

Zecchin Aroldo, di Murano (Venezia) - Direttore commerciale
della ditta Miniere sulfuree Trezza di Bologna.

Zen Pietro, di Venezia - Capo ufficio della N. G. I. sede di
Venezia.

Zezi cav. rag. Ernesto, di Cremona - Già procuratore e socio
della casa Salviati di Venezia e ora con ufficio proprio
di ragioneria e amministrazione a Venezia.

Zuliani Ottaviano, di Palazzolo della Stella - Segretario-con-
tabile presso la Navigazione generale italiana a Genova.
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